




























 
 
 
 
 
 
 

 
Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1467/1/2018  del 20/06/18

EKRO' S.C.AR.L.Committente:
Via Enrico Mattei Snc   88900  Crotone (KR)

23/03/1823/03/18Prot. Numero: Data ricevimento: Data inizio prove: Data termine prove: 01/04/181467/1
Produttore: EKRO' s.c.a.r.l. - Località Ponticelli - Crotone

Studio fluidodinamico e campionamento Emissioni dal biofiltro sulla subarea: BF 01 Descrizione Campione:

Note: Verbale di campionamento 340 del 22-03-2018. Piano di Campionamento n. 186-2017.
Procedura Campionamento:  IST 5-7a Rev2_ Campione prelevato da personale di

laboratorio*
Data di Campionamento: 22/03/18

Prova ValoreMetodo Unità Incertezza

Dati relativi al campionamento -

  Ora campionamento - 9,40-12,15  

  Condizioni Ambientali che potrebbero
influenzare le prove

- Nessuna  

Umidità relativa D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

98,6 %

Velocità (su campana B=1 m²  Ø= 0,015
m)

D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

1,2 m/s

Temperatura D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

10,7 °C

Ammoniaca M.U. 632:1984 <1 mg/m³

Idrogeno Solforato M.U. 634:1984 <0.5 mg/m³

Polveri inerti UNI EN 13284-1:2003 <0.05 mg/Nm³

Carbonio Organico Volatile (COT)
come C 

UNI EN 13526:2002 10,0 mg/Nm³

Unità Odorimetriche UNI EN 13725:2004 18 OUe/m³ LI:14 - LS:24

Il Direttore del Laboratorio
 Dott. Chim. Gregorio Barbieri

 Il Responsabile del Settore
Chimico

 Dott. Chim. Emanuele Vizza
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1467/1/2018  del 20/06/18
NOTE:
- Il campionamento delle polveri è stato effettuato applicando le condizioni della norma UNI EN 13284-1:2004 in condizioni di flusso di campionamento
costanti in quanto la  ridotta velocità dell'effluente gassoso nel camino  della campana acceleratrice utilizzata per i campionamenti non consente
l'applicazione dell'isocinetismo. In pratica dai risultati dello studio fluidodinamico è stata calcolata la velocità teorica di campionamento ai fini del
mantenimento dell'isocinetismo.

- L'unità odorimetrica viene definita come la quantità di odorante che, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra, in condizioni standard di
temperatura e pressione (T=25°C e P=101,3 KPa), ed analizzata mediante ollfattometria dinamica, produce nel panel una risposta fisiologica (soglia di
percezione) equivalente a quella generata da una quantità del gas di riferimento n-butanolo pari a 123 µg, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra
in condizioni standard (si produce una concentrazione di n-butanolo pari a 0.04 µmol/mol). Questo implica che qualsiasi odorante, singolo o complesso,
in corrispondenza della soglia di percezione, ha una concentrazione uguale a 1 OUe/mc, come n-butanolo.
In accordo con le indicazioni riportate nel documento IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control) H4 - Odour Management, Technical Guidance
dell'Enviroment Agency UK è possibile definire che 5 OUe/mc corrispondono ad un odore tenue e 10 OUe/mc ad un odore distinto.
Nella tabella è riportato il valore di concentrazione di odore ed i relativi limiti inferiore (LI) e superiore (LS) determinati per individuare l'intervallo di
confidenza rappresentativo dell'incertezza della misura. 
La valutazione degli odori è stata effettuata da laboratorio esterno per la sola misura odorimetrica.

Il laboratorio opera in conformità con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005.

C.L.: Concentrazione Limite  - Lim.Ril.: Limite di Quantificazione del metodo.
Qualora non altrimenti specificato, l'analisi è da considerare come relativo a campione prelevato e consegnato dal committente. Pertanto
l'ECOCONTROL S.rl. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla quale esso
proviene. Il residuo del campione viene conservato per 7 gg. dalla data della consegna del certificato e restituito al committente. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge, ai sensi del R.D. 1.3.1928 n.842,della L.19.7.1957 n.679. I risultati contenuti nel presente rapporto si
riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente salvo autorizzazione scritta di
Ecocontrol.
_________________________________________________________________________________________________________________________
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1467/2/2018  del 20/06/18

EKRO' S.C.AR.L.Committente:
Via Enrico Mattei Snc   88900  Crotone (KR)

23/03/1823/03/18Prot. Numero: Data ricevimento: Data inizio prove: Data termine prove: 01/04/181467/2
Produttore: EKRO' s.c.a.r.l. - Località Ponticelli - Crotone

Studio fluidodinamico e campionamento Emissioni dal biofiltro sulla subarea: BF 02Descrizione Campione:

Note: Verbale di campionamento 340 del 22-03-2018. Piano di Campionamento n. 186-2017.
Procedura Campionamento:  IST 5-7a Rev2_ Campione prelevato da personale di

laboratorio*
Data di Campionamento: 22/03/18

Prova ValoreMetodo Unità Incertezza

Dati relativi al campionamento -

  Ora campionamento - 9,40-12,15  

  Condizioni Ambientali che potrebbero
influenzare le prove

- Nessuna  

Umidità relativa D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

84,7 %

Velocità (su campana B=1 m²  Ø= 0,015
m)

D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

1,2 m/s

Temperatura D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

11,0 °C

Ammoniaca M.U. 632:1984 <1 mg/m³

Idrogeno Solforato M.U. 634:1984 <0.5 mg/m³

Polveri inerti UNI EN 13284-1:2003 <0.05 mg/Nm³

Carbonio Organico Volatile (COT)
come C 

UNI EN 13526:2002 25,0 mg/Nm³

Unità Odorimetriche UNI EN 13725:2004 81 OUe/m³ LI:55 - LS:119

Il Direttore del Laboratorio
 Dott. Chim. Gregorio Barbieri

 Il Responsabile del Settore
Chimico

 Dott. Chim. Emanuele Vizza
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1467/2/2018  del 20/06/18
NOTE:
- Il campionamento delle polveri è stato effettuato applicando le condizioni della norma UNI EN 13284-1:2004 in condizioni di flusso di campionamento
costanti in quanto la  ridotta velocità dell'effluente gassoso nel camino  della campana acceleratrice utilizzata per i campionamenti non consente
l'applicazione dell'isocinetismo. In pratica dai risultati dello studio fluidodinamico è stata calcolata la velocità teorica di campionamento ai fini del
mantenimento dell'isocinetismo.

- L'unità odorimetrica viene definita come la quantità di odorante che, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra, in condizioni standard di
temperatura e pressione (T=25°C e P=101,3 KPa), ed analizzata mediante ollfattometria dinamica, produce nel panel una risposta fisiologica (soglia di
percezione) equivalente a quella generata da una quantità del gas di riferimento n-butanolo pari a 123 µg, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra
in condizioni standard (si produce una concentrazione di n-butanolo pari a 0.04 µmol/mol). Questo implica che qualsiasi odorante, singolo o complesso,
in corrispondenza della soglia di percezione, ha una concentrazione uguale a 1 OUe/mc, come n-butanolo.
In accordo con le indicazioni riportate nel documento IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control) H4 - Odour Management, Technical Guidance
dell'Enviroment Agency UK è possibile definire che 5 OUe/mc corrispondono ad un odore tenue e 10 OUe/mc ad un odore distinto.
Nella tabella è riportato il valore di concentrazione di odore ed i relativi limiti inferiore (LI) e superiore (LS) determinati per individuare l'intervallo di
confidenza rappresentativo dell'incertezza della misura. 
La valutazione degli odori è stata effettuata da laboratorio esterno per la sola misura odorimetrica.

Il laboratorio opera in conformità con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005.

C.L.: Concentrazione Limite  - Lim.Ril.: Limite di Quantificazione del metodo.
Qualora non altrimenti specificato, l'analisi è da considerare come relativo a campione prelevato e consegnato dal committente. Pertanto
l'ECOCONTROL S.rl. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla quale esso
proviene. Il residuo del campione viene conservato per 7 gg. dalla data della consegna del certificato e restituito al committente. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge, ai sensi del R.D. 1.3.1928 n.842,della L.19.7.1957 n.679. I risultati contenuti nel presente rapporto si
riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente salvo autorizzazione scritta di
Ecocontrol.
_________________________________________________________________________________________________________________________

                                                                                                     FINE DEL RAPPORTO DI PROVA
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1467/3/2018  del 20/06/18

EKRO' S.C.AR.L.Committente:
Via Enrico Mattei Snc   88900  Crotone (KR)

23/03/1823/03/18Prot. Numero: Data ricevimento: Data inizio prove: Data termine prove: 01/04/181467/3
Produttore: EKRO' s.c.a.r.l. - Località Ponticelli - Crotone

Studio fluidodinamico e campionamento Emissioni dal biofiltro sulla subarea: BF 03Descrizione Campione:

Note: Verbale di campionamento 340 del 22-03-2018. Piano di Campionamento n. 186-2017.
Procedura Campionamento:  IST 5-7a Rev2_ Campione prelevato da personale di

laboratorio*
Data di Campionamento: 22/03/18

Prova ValoreMetodo Unità Incertezza

Dati relativi al campionamento -

  Ora campionamento - 9,40-12,15  

  Condizioni Ambientali che potrebbero
influenzare le prove

- Nessuna  

Umidità relativa D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

99,5 %

Velocità (su campana B=1 m²  Ø= 0,015
m)

D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

0,7 m/s

Temperatura D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

11,7 °C

Ammoniaca M.U. 632:1984 2,22 mg/m³

Idrogeno Solforato M.U. 634:1984 <0.5 mg/m³

Polveri inerti UNI EN 13284-1:2003 <0.05 mg/Nm³

Carbonio Organico Volatile (COT)
come C 

UNI EN 13526:2002 37,5 mg/Nm³

Unità Odorimetriche UNI EN 13725:2004 55 OUe/m³ LI:35 - LS:87

Il Direttore del Laboratorio
 Dott. Chim. Gregorio Barbieri

 Il Responsabile del Settore
Chimico

 Dott. Chim. Emanuele Vizza
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1467/3/2018  del 20/06/18
NOTE:
- Il campionamento delle polveri è stato effettuato applicando le condizioni della norma UNI EN 13284-1:2004 in condizioni di flusso di campionamento
costanti in quanto la  ridotta velocità dell'effluente gassoso nel camino  della campana acceleratrice utilizzata per i campionamenti non consente
l'applicazione dell'isocinetismo. In pratica dai risultati dello studio fluidodinamico è stata calcolata la velocità teorica di campionamento ai fini del
mantenimento dell'isocinetismo.

- L'unità odorimetrica viene definita come la quantità di odorante che, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra, in condizioni standard di
temperatura e pressione (T=25°C e P=101,3 KPa), ed analizzata mediante ollfattometria dinamica, produce nel panel una risposta fisiologica (soglia di
percezione) equivalente a quella generata da una quantità del gas di riferimento n-butanolo pari a 123 µg, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra
in condizioni standard (si produce una concentrazione di n-butanolo pari a 0.04 µmol/mol). Questo implica che qualsiasi odorante, singolo o complesso,
in corrispondenza della soglia di percezione, ha una concentrazione uguale a 1 OUe/mc, come n-butanolo.
In accordo con le indicazioni riportate nel documento IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control) H4 - Odour Management, Technical Guidance
dell'Enviroment Agency UK è possibile definire che 5 OUe/mc corrispondono ad un odore tenue e 10 OUe/mc ad un odore distinto.
Nella tabella è riportato il valore di concentrazione di odore ed i relativi limiti inferiore (LI) e superiore (LS) determinati per individuare l'intervallo di
confidenza rappresentativo dell'incertezza della misura. 
La valutazione degli odori è stata effettuata da laboratorio esterno per la sola misura odorimetrica.

Il laboratorio opera in conformità con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005.

C.L.: Concentrazione Limite  - Lim.Ril.: Limite di Quantificazione del metodo.
Qualora non altrimenti specificato, l'analisi è da considerare come relativo a campione prelevato e consegnato dal committente. Pertanto
l'ECOCONTROL S.rl. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla quale esso
proviene. Il residuo del campione viene conservato per 7 gg. dalla data della consegna del certificato e restituito al committente. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge, ai sensi del R.D. 1.3.1928 n.842,della L.19.7.1957 n.679. I risultati contenuti nel presente rapporto si
riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente salvo autorizzazione scritta di
Ecocontrol.
_________________________________________________________________________________________________________________________

                                                                                                     FINE DEL RAPPORTO DI PROVA
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1467/4/2018  del 20/06/18

EKRO' S.C.AR.L.Committente:
Via Enrico Mattei Snc   88900  Crotone (KR)

23/03/1823/03/18Prot. Numero: Data ricevimento: Data inizio prove: Data termine prove: 01/04/181467/4
Produttore: EKRO' s.c.a.r.l. - Località Ponticelli - Crotone

Studio fluidodinamico e campionamento Emissioni dal biofiltro sulla subarea: BF 04Descrizione Campione:

Note: Verbale di campionamento 340 del 22-03-2018. Piano di Campionamento n. 186-2017.
Procedura Campionamento:  IST 5-7a Rev2_ Campione prelevato da personale di

laboratorio*
Data di Campionamento: 22/03/18

Prova ValoreMetodo Unità Incertezza

Dati relativi al campionamento -

  Ora campionamento - 9,40-12,15  

  Condizioni Ambientali che potrebbero
influenzare le prove

- Nessuna  

Umidità relativa D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

86,6 %

Velocità (su campana B=1 m²  Ø= 0,015
m)

D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

1,0 m/s

Temperatura D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

10,9 °C

Ammoniaca M.U. 632:1984 <1 mg/m³

Idrogeno Solforato M.U. 634:1984 <0.5 mg/m³

Polveri inerti UNI EN 13284-1:2003 <0.05 mg/Nm³

Carbonio Organico Volatile (COT)
come C 

UNI EN 13526:2002 50,0 mg/Nm³

Unità Odorimetriche UNI EN 13725:2004 112 OUe/m³ LI:65 - LS:191

Il Direttore del Laboratorio
 Dott. Chim. Gregorio Barbieri

 Il Responsabile del Settore
Chimico

 Dott. Chim. Emanuele Vizza

Pagina 1 di 2MOD 5-10a Rev 0
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1467/4/2018  del 20/06/18
NOTE:
- Il campionamento delle polveri è stato effettuato applicando le condizioni della norma UNI EN 13284-1:2004 in condizioni di flusso di campionamento
costanti in quanto la  ridotta velocità dell'effluente gassoso nel camino  della campana acceleratrice utilizzata per i campionamenti non consente
l'applicazione dell'isocinetismo. In pratica dai risultati dello studio fluidodinamico è stata calcolata la velocità teorica di campionamento ai fini del
mantenimento dell'isocinetismo.

- L'unità odorimetrica viene definita come la quantità di odorante che, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra, in condizioni standard di
temperatura e pressione (T=25°C e P=101,3 KPa), ed analizzata mediante ollfattometria dinamica, produce nel panel una risposta fisiologica (soglia di
percezione) equivalente a quella generata da una quantità del gas di riferimento n-butanolo pari a 123 µg, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra
in condizioni standard (si produce una concentrazione di n-butanolo pari a 0.04 µmol/mol). Questo implica che qualsiasi odorante, singolo o complesso,
in corrispondenza della soglia di percezione, ha una concentrazione uguale a 1 OUe/mc, come n-butanolo.
In accordo con le indicazioni riportate nel documento IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control) H4 - Odour Management, Technical Guidance
dell'Enviroment Agency UK è possibile definire che 5 OUe/mc corrispondono ad un odore tenue e 10 OUe/mc ad un odore distinto.
Nella tabella è riportato il valore di concentrazione di odore ed i relativi limiti inferiore (LI) e superiore (LS) determinati per individuare l'intervallo di
confidenza rappresentativo dell'incertezza della misura. 
La valutazione degli odori è stata effettuata da laboratorio esterno per la sola misura odorimetrica.

Il laboratorio opera in conformità con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005.

C.L.: Concentrazione Limite  - Lim.Ril.: Limite di Quantificazione del metodo.
Qualora non altrimenti specificato, l'analisi è da considerare come relativo a campione prelevato e consegnato dal committente. Pertanto
l'ECOCONTROL S.rl. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla quale esso
proviene. Il residuo del campione viene conservato per 7 gg. dalla data della consegna del certificato e restituito al committente. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge, ai sensi del R.D. 1.3.1928 n.842,della L.19.7.1957 n.679. I risultati contenuti nel presente rapporto si
riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente salvo autorizzazione scritta di
Ecocontrol.
_________________________________________________________________________________________________________________________

                                                                                                     FINE DEL RAPPORTO DI PROVA

Pagina 2 di 2MOD 5-10a Rev 0

Ecocontrol srl Contrada Difesa – Zona Industriale – 88050 CARAFFA di CATANZARO (CZ) 
Tel. 0961.954792-954063 – Fax 0961.954063 – 1910392 www.ecocontrol.it – e-mail:i info@ecocontrol.it 

C.F. e P. Iva 01786460798 Numero R.E.A: 137445 – Registro Imprese di CATANZARO Capitale Sociale: € 99.000,00 i.v. 



 
 
 
 
 
 
 

 
Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1467/5/2018  del 20/06/18

EKRO' S.C.AR.L.Committente:
Via Enrico Mattei Snc   88900  Crotone (KR)

23/03/1823/03/18Prot. Numero: Data ricevimento: Data inizio prove: Data termine prove: 01/04/181467/5
Produttore: EKRO' s.c.a.r.l. - Località Ponticelli - Crotone

Studio fluidodinamico e campionamento Emissioni dal biofiltro sulla subarea: BF 05Descrizione Campione:

Note: Verbale di campionamento 340 del 22-03-2018. Piano di Campionamento n. 186-2017.
Procedura Campionamento:  IST 5-7a Rev2_ Campione prelevato da personale di

laboratorio*
Data di Campionamento: 22/03/18

Prova ValoreMetodo Unità Incertezza

Dati relativi al campionamento -

  Ora campionamento - 9,40-12,15  

  Condizioni Ambientali che potrebbero
influenzare le prove

- Nessuna  

Umidità relativa D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

98,6 %

Velocità (su campana B=1 m²  Ø= 0,015
m)

D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

0,9 m/s

Temperatura D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

14,2 °C

Ammoniaca M.U. 632:1984 1,29 mg/m³

Idrogeno Solforato M.U. 634:1984 <0.5 mg/m³

Polveri inerti UNI EN 13284-1:2003 <0.05 mg/Nm³

Carbonio Organico Volatile (COT)
come C 

UNI EN 13526:2002 25,0 mg/Nm³

Unità Odorimetriche UNI EN 13725:2004 174 OUe/m³ LI:139 - LS:218

Il Direttore del Laboratorio
 Dott. Chim. Gregorio Barbieri

 Il Responsabile del Settore
Chimico

 Dott. Chim. Emanuele Vizza
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1467/5/2018  del 20/06/18
NOTE:
- Il campionamento delle polveri è stato effettuato applicando le condizioni della norma UNI EN 13284-1:2004 in condizioni di flusso di campionamento
costanti in quanto la  ridotta velocità dell'effluente gassoso nel camino  della campana acceleratrice utilizzata per i campionamenti non consente
l'applicazione dell'isocinetismo. In pratica dai risultati dello studio fluidodinamico è stata calcolata la velocità teorica di campionamento ai fini del
mantenimento dell'isocinetismo.

- L'unità odorimetrica viene definita come la quantità di odorante che, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra, in condizioni standard di
temperatura e pressione (T=25°C e P=101,3 KPa), ed analizzata mediante ollfattometria dinamica, produce nel panel una risposta fisiologica (soglia di
percezione) equivalente a quella generata da una quantità del gas di riferimento n-butanolo pari a 123 µg, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra
in condizioni standard (si produce una concentrazione di n-butanolo pari a 0.04 µmol/mol). Questo implica che qualsiasi odorante, singolo o complesso,
in corrispondenza della soglia di percezione, ha una concentrazione uguale a 1 OUe/mc, come n-butanolo.
In accordo con le indicazioni riportate nel documento IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control) H4 - Odour Management, Technical Guidance
dell'Enviroment Agency UK è possibile definire che 5 OUe/mc corrispondono ad un odore tenue e 10 OUe/mc ad un odore distinto.
Nella tabella è riportato il valore di concentrazione di odore ed i relativi limiti inferiore (LI) e superiore (LS) determinati per individuare l'intervallo di
confidenza rappresentativo dell'incertezza della misura. 
La valutazione degli odori è stata effettuata da laboratorio esterno per la sola misura odorimetrica.

Il laboratorio opera in conformità con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005.

C.L.: Concentrazione Limite  - Lim.Ril.: Limite di Quantificazione del metodo.
Qualora non altrimenti specificato, l'analisi è da considerare come relativo a campione prelevato e consegnato dal committente. Pertanto
l'ECOCONTROL S.rl. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla quale esso
proviene. Il residuo del campione viene conservato per 7 gg. dalla data della consegna del certificato e restituito al committente. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge, ai sensi del R.D. 1.3.1928 n.842,della L.19.7.1957 n.679. I risultati contenuti nel presente rapporto si
riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente salvo autorizzazione scritta di
Ecocontrol.
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1467/6/2018  del 20/06/18

EKRO' S.C.AR.L.Committente:
Via Enrico Mattei Snc   88900  Crotone (KR)

23/03/1823/03/18Prot. Numero: Data ricevimento: Data inizio prove: Data termine prove: 01/04/181467/6
Produttore: EKRO' s.c.a.r.l. - Località Ponticelli - Crotone

Studio fluidodinamico e campionamento Emissioni dal biofiltro sulla subarea: BF 06Descrizione Campione:

Note: Verbale di campionamento 340 del 22-03-2018. Piano di Campionamento n. 186-2017.
Procedura Campionamento:  IST 5-7a Rev2_ Campione prelevato da personale di

laboratorio*
Data di Campionamento: 22/03/18

Prova ValoreMetodo Unità Incertezza

Dati relativi al campionamento -

  Ora campionamento - 9,40-12,15  

  Condizioni Ambientali che potrebbero
influenzare le prove

- Nessuna  

Umidità relativa D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

71,6 %

Velocità (su campana B=1 m²  Ø= 0,015
m)

D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

0,7 m/s

Temperatura D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

13,6 °C

Ammoniaca M.U. 632:1984 1,27 mg/m³

Idrogeno Solforato M.U. 634:1984 <0.5 mg/m³

Polveri inerti UNI EN 13284-1:2003 <0.05 mg/Nm³

Carbonio Organico Volatile (COT)
come C 

UNI EN 13526:2002 37,5 mg/Nm³

Unità Odorimetriche UNI EN 13725:2004 290 OUe/m³ LI:204 - LS:411

Il Direttore del Laboratorio
 Dott. Chim. Gregorio Barbieri

 Il Responsabile del Settore
Chimico

 Dott. Chim. Emanuele Vizza
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1467/6/2018  del 20/06/18
NOTE:
- Il campionamento delle polveri è stato effettuato applicando le condizioni della norma UNI EN 13284-1:2004 in condizioni di flusso di campionamento
costanti in quanto la  ridotta velocità dell'effluente gassoso nel camino  della campana acceleratrice utilizzata per i campionamenti non consente
l'applicazione dell'isocinetismo. In pratica dai risultati dello studio fluidodinamico è stata calcolata la velocità teorica di campionamento ai fini del
mantenimento dell'isocinetismo.

- L'unità odorimetrica viene definita come la quantità di odorante che, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra, in condizioni standard di
temperatura e pressione (T=25°C e P=101,3 KPa), ed analizzata mediante ollfattometria dinamica, produce nel panel una risposta fisiologica (soglia di
percezione) equivalente a quella generata da una quantità del gas di riferimento n-butanolo pari a 123 µg, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra
in condizioni standard (si produce una concentrazione di n-butanolo pari a 0.04 µmol/mol). Questo implica che qualsiasi odorante, singolo o complesso,
in corrispondenza della soglia di percezione, ha una concentrazione uguale a 1 OUe/mc, come n-butanolo.
In accordo con le indicazioni riportate nel documento IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control) H4 - Odour Management, Technical Guidance
dell'Enviroment Agency UK è possibile definire che 5 OUe/mc corrispondono ad un odore tenue e 10 OUe/mc ad un odore distinto.
Nella tabella è riportato il valore di concentrazione di odore ed i relativi limiti inferiore (LI) e superiore (LS) determinati per individuare l'intervallo di
confidenza rappresentativo dell'incertezza della misura. 
La valutazione degli odori è stata effettuata da laboratorio esterno per la sola misura odorimetrica.

Il laboratorio opera in conformità con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005.

C.L.: Concentrazione Limite  - Lim.Ril.: Limite di Quantificazione del metodo.
Qualora non altrimenti specificato, l'analisi è da considerare come relativo a campione prelevato e consegnato dal committente. Pertanto
l'ECOCONTROL S.rl. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla quale esso
proviene. Il residuo del campione viene conservato per 7 gg. dalla data della consegna del certificato e restituito al committente. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge, ai sensi del R.D. 1.3.1928 n.842,della L.19.7.1957 n.679. I risultati contenuti nel presente rapporto si
riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente salvo autorizzazione scritta di
Ecocontrol.
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1467/7/2018  del 20/06/18

EKRO' S.C.AR.L.Committente:
Via Enrico Mattei Snc   88900  Crotone (KR)

23/03/1823/03/18Prot. Numero: Data ricevimento: Data inizio prove: Data termine prove: 01/04/181467/7
Produttore: EKRO' s.c.a.r.l. - Località Ponticelli - Crotone

Studio fluidodinamico e campionamento Emissioni dal biofiltro sulla subarea: BF 07Descrizione Campione:

Note: Verbale di campionamento 340 del 22-03-2018. Piano di Campionamento n. 186-2017.
Procedura Campionamento:  IST 5-7a Rev2_ Campione prelevato da personale di

laboratorio*
Data di Campionamento: 22/03/18

Prova ValoreMetodo Unità Incertezza

Dati relativi al campionamento -

  Ora campionamento - 9,40-12,15  

  Condizioni Ambientali che potrebbero
influenzare le prove

- Nessuna  

Umidità relativa D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

88,3 %

Velocità (su campana B=1 m²  Ø= 0,015
m)

D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

0,7 m/s

Temperatura D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

14,9 °C

Ammoniaca M.U. 632:1984 2,37 mg/m³

Idrogeno Solforato M.U. 634:1984 <0.5 mg/m³

Polveri inerti UNI EN 13284-1:2003 <0.05 mg/Nm³

Carbonio Organico Volatile (COT)
come C 

UNI EN 13526:2002 50,0 mg/Nm³

Unità Odorimetriche UNI EN 13725:2004 324 OUe/m³ LI:248 - LS:421

Il Direttore del Laboratorio
 Dott. Chim. Gregorio Barbieri

 Il Responsabile del Settore
Chimico

 Dott. Chim. Emanuele Vizza
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1467/7/2018  del 20/06/18
NOTE:
- Il campionamento delle polveri è stato effettuato applicando le condizioni della norma UNI EN 13284-1:2004 in condizioni di flusso di campionamento
costanti in quanto la  ridotta velocità dell'effluente gassoso nel camino  della campana acceleratrice utilizzata per i campionamenti non consente
l'applicazione dell'isocinetismo. In pratica dai risultati dello studio fluidodinamico è stata calcolata la velocità teorica di campionamento ai fini del
mantenimento dell'isocinetismo.

- L'unità odorimetrica viene definita come la quantità di odorante che, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra, in condizioni standard di
temperatura e pressione (T=25°C e P=101,3 KPa), ed analizzata mediante ollfattometria dinamica, produce nel panel una risposta fisiologica (soglia di
percezione) equivalente a quella generata da una quantità del gas di riferimento n-butanolo pari a 123 µg, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra
in condizioni standard (si produce una concentrazione di n-butanolo pari a 0.04 µmol/mol). Questo implica che qualsiasi odorante, singolo o complesso,
in corrispondenza della soglia di percezione, ha una concentrazione uguale a 1 OUe/mc, come n-butanolo.
In accordo con le indicazioni riportate nel documento IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control) H4 - Odour Management, Technical Guidance
dell'Enviroment Agency UK è possibile definire che 5 OUe/mc corrispondono ad un odore tenue e 10 OUe/mc ad un odore distinto.
Nella tabella è riportato il valore di concentrazione di odore ed i relativi limiti inferiore (LI) e superiore (LS) determinati per individuare l'intervallo di
confidenza rappresentativo dell'incertezza della misura. 
La valutazione degli odori è stata effettuata da laboratorio esterno per la sola misura odorimetrica.

Il laboratorio opera in conformità con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005.

C.L.: Concentrazione Limite  - Lim.Ril.: Limite di Quantificazione del metodo.
Qualora non altrimenti specificato, l'analisi è da considerare come relativo a campione prelevato e consegnato dal committente. Pertanto
l'ECOCONTROL S.rl. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla quale esso
proviene. Il residuo del campione viene conservato per 7 gg. dalla data della consegna del certificato e restituito al committente. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge, ai sensi del R.D. 1.3.1928 n.842,della L.19.7.1957 n.679. I risultati contenuti nel presente rapporto si
riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente salvo autorizzazione scritta di
Ecocontrol.
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1467/8/2018  del 20/06/18

EKRO' S.C.AR.L.Committente:
Via Enrico Mattei Snc   88900  Crotone (KR)

23/03/1823/03/18Prot. Numero: Data ricevimento: Data inizio prove: Data termine prove: 01/04/181467/8
Produttore: EKRO' s.c.a.r.l. - Località Ponticelli - Crotone

Studio fluidodinamico e campionamento Emissioni dal biofiltro sulla subarea: BF 08Descrizione Campione:

Note: Verbale di campionamento 340 del 22-03-2018. Piano di Campionamento n. 186-2017.
Procedura Campionamento:  IST 5-7a Rev2_ Campione prelevato da personale di

laboratorio*
Data di Campionamento: 22/03/18

Prova ValoreMetodo Unità Incertezza

Dati relativi al campionamento -

  Ora campionamento - 9,40-12,15  

  Condizioni Ambientali che potrebbero
influenzare le prove

- Nessuna  

Umidità relativa D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

99,1 %

Velocità (su campana B=1 m²  Ø= 0,015
m)

D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

0,8 m/s

Temperatura D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

13,7 °C

Ammoniaca M.U. 632:1984 <1 mg/m³

Idrogeno Solforato M.U. 634:1984 <0.5 mg/m³

Polveri inerti UNI EN 13284-1:2003 <0.05 mg/Nm³

Carbonio Organico Volatile (COT)
come C 

UNI EN 13526:2002 37,5 mg/Nm³

Unità Odorimetriche UNI EN 13725:2004 96 OUe/m³ LI:66 - LS:138

Il Direttore del Laboratorio
 Dott. Chim. Gregorio Barbieri

 Il Responsabile del Settore
Chimico

 Dott. Chim. Emanuele Vizza
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1467/8/2018  del 20/06/18
NOTE:
- Il campionamento delle polveri è stato effettuato applicando le condizioni della norma UNI EN 13284-1:2004 in condizioni di flusso di campionamento
costanti in quanto la  ridotta velocità dell'effluente gassoso nel camino  della campana acceleratrice utilizzata per i campionamenti non consente
l'applicazione dell'isocinetismo. In pratica dai risultati dello studio fluidodinamico è stata calcolata la velocità teorica di campionamento ai fini del
mantenimento dell'isocinetismo.

- L'unità odorimetrica viene definita come la quantità di odorante che, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra, in condizioni standard di
temperatura e pressione (T=25°C e P=101,3 KPa), ed analizzata mediante ollfattometria dinamica, produce nel panel una risposta fisiologica (soglia di
percezione) equivalente a quella generata da una quantità del gas di riferimento n-butanolo pari a 123 µg, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra
in condizioni standard (si produce una concentrazione di n-butanolo pari a 0.04 µmol/mol). Questo implica che qualsiasi odorante, singolo o complesso,
in corrispondenza della soglia di percezione, ha una concentrazione uguale a 1 OUe/mc, come n-butanolo.
In accordo con le indicazioni riportate nel documento IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control) H4 - Odour Management, Technical Guidance
dell'Enviroment Agency UK è possibile definire che 5 OUe/mc corrispondono ad un odore tenue e 10 OUe/mc ad un odore distinto.
Nella tabella è riportato il valore di concentrazione di odore ed i relativi limiti inferiore (LI) e superiore (LS) determinati per individuare l'intervallo di
confidenza rappresentativo dell'incertezza della misura. 
La valutazione degli odori è stata effettuata da laboratorio esterno per la sola misura odorimetrica.

Il laboratorio opera in conformità con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005.

C.L.: Concentrazione Limite  - Lim.Ril.: Limite di Quantificazione del metodo.
Qualora non altrimenti specificato, l'analisi è da considerare come relativo a campione prelevato e consegnato dal committente. Pertanto
l'ECOCONTROL S.rl. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla quale esso
proviene. Il residuo del campione viene conservato per 7 gg. dalla data della consegna del certificato e restituito al committente. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge, ai sensi del R.D. 1.3.1928 n.842,della L.19.7.1957 n.679. I risultati contenuti nel presente rapporto si
riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente salvo autorizzazione scritta di
Ecocontrol.
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1467/9/2018  del 20/06/18

EKRO' S.C.AR.L.Committente:
Via Enrico Mattei Snc   88900  Crotone (KR)

23/03/1823/03/18Prot. Numero: Data ricevimento: Data inizio prove: Data termine prove: 01/04/181467/9
Produttore: EKRO' s.c.a.r.l. - Località Ponticelli - Crotone

Studio fluidodinamico e campionamento Emissioni dal biofiltro sulla subarea: BF 09Descrizione Campione:

Note: Verbale di campionamento 340 del 22-03-2018. Piano di Campionamento n. 186-2017.
Procedura Campionamento:  IST 5-7a Rev2_ Campione prelevato da personale di

laboratorio*
Data di Campionamento: 22/03/18

Prova ValoreMetodo Unità Incertezza

Dati relativi al campionamento -

  Ora campionamento - 9,40-12,15  

  Condizioni Ambientali che potrebbero
influenzare le prove

- Nessuna  

Umidità relativa D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

96,8 %

Velocità (su campana B=1 m²  Ø= 0,015
m)

D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

0,7 m/s

Temperatura D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

12,3 °C

Ammoniaca M.U. 632:1984 <1 mg/m³

Idrogeno Solforato M.U. 634:1984 <0.5 mg/m³

Polveri inerti UNI EN 13284-1:2003 <0.05 mg/Nm³

Carbonio Organico Volatile (COT)
come C 

UNI EN 13526:2002 25,0 mg/Nm³

Unità Odorimetriche UNI EN 13725:2004 113 OUe/m³ LI:71 - LS:180

Il Direttore del Laboratorio
 Dott. Chim. Gregorio Barbieri

 Il Responsabile del Settore
Chimico

 Dott. Chim. Emanuele Vizza
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1467/9/2018  del 20/06/18
NOTE:
- Il campionamento delle polveri è stato effettuato applicando le condizioni della norma UNI EN 13284-1:2004 in condizioni di flusso di campionamento
costanti in quanto la  ridotta velocità dell'effluente gassoso nel camino  della campana acceleratrice utilizzata per i campionamenti non consente
l'applicazione dell'isocinetismo. In pratica dai risultati dello studio fluidodinamico è stata calcolata la velocità teorica di campionamento ai fini del
mantenimento dell'isocinetismo.

- L'unità odorimetrica viene definita come la quantità di odorante che, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra, in condizioni standard di
temperatura e pressione (T=25°C e P=101,3 KPa), ed analizzata mediante ollfattometria dinamica, produce nel panel una risposta fisiologica (soglia di
percezione) equivalente a quella generata da una quantità del gas di riferimento n-butanolo pari a 123 µg, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra
in condizioni standard (si produce una concentrazione di n-butanolo pari a 0.04 µmol/mol). Questo implica che qualsiasi odorante, singolo o complesso,
in corrispondenza della soglia di percezione, ha una concentrazione uguale a 1 OUe/mc, come n-butanolo.
In accordo con le indicazioni riportate nel documento IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control) H4 - Odour Management, Technical Guidance
dell'Enviroment Agency UK è possibile definire che 5 OUe/mc corrispondono ad un odore tenue e 10 OUe/mc ad un odore distinto.
Nella tabella è riportato il valore di concentrazione di odore ed i relativi limiti inferiore (LI) e superiore (LS) determinati per individuare l'intervallo di
confidenza rappresentativo dell'incertezza della misura. 
La valutazione degli odori è stata effettuata da laboratorio esterno per la sola misura odorimetrica.

Il laboratorio opera in conformità con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005.

C.L.: Concentrazione Limite  - Lim.Ril.: Limite di Quantificazione del metodo.
Qualora non altrimenti specificato, l'analisi è da considerare come relativo a campione prelevato e consegnato dal committente. Pertanto
l'ECOCONTROL S.rl. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla quale esso
proviene. Il residuo del campione viene conservato per 7 gg. dalla data della consegna del certificato e restituito al committente. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge, ai sensi del R.D. 1.3.1928 n.842,della L.19.7.1957 n.679. I risultati contenuti nel presente rapporto si
riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente salvo autorizzazione scritta di
Ecocontrol.
_________________________________________________________________________________________________________________________
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1467/10/2018  del 20/06/18

EKRO' S.C.AR.L.Committente:
Via Enrico Mattei Snc   88900  Crotone (KR)

23/03/1823/03/18Prot. Numero: Data ricevimento: Data inizio prove: Data termine prove: 01/04/181467/10
Produttore: EKRO' s.c.a.r.l. - Località Ponticelli - Crotone

Studio fluidodinamico e campionamento Emissioni dal biofiltro sulla subarea: BF 10Descrizione Campione:

Note: Verbale di campionamento 340 del 22-03-2018. Piano di Campionamento n. 186-2017.
Procedura Campionamento:  IST 5-7a Rev2_ Campione prelevato da personale di

laboratorio*
Data di Campionamento: 22/03/18

Prova ValoreMetodo Unità Incertezza

Dati relativi al campionamento -

  Ora campionamento - 9,40-12,15  

  Condizioni Ambientali che potrebbero
influenzare le prove

- Nessuna  

Umidità relativa D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

99,7 %

Velocità (su campana B=1 m²  Ø= 0,015
m)

D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

1,1 m/s

Temperatura D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

10,2 °C

Ammoniaca M.U. 632:1984 1,99 mg/m³

Idrogeno Solforato M.U. 634:1984 <0.5 mg/m³

Polveri inerti UNI EN 13284-1:2003 <0.05 mg/Nm³

Carbonio Organico Volatile (COT)
come C 

UNI EN 13526:2002 5,0 mg/Nm³

Unità Odorimetriche UNI EN 13725:2004 101 OUe/m³ LI:66 - LS:157

Il Direttore del Laboratorio
 Dott. Chim. Gregorio Barbieri

 Il Responsabile del Settore
Chimico

 Dott. Chim. Emanuele Vizza
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1467/10/2018  del 20/06/18
NOTE:
- Il campionamento delle polveri è stato effettuato applicando le condizioni della norma UNI EN 13284-1:2004 in condizioni di flusso di campionamento
costanti in quanto la  ridotta velocità dell'effluente gassoso nel camino  della campana acceleratrice utilizzata per i campionamenti non consente
l'applicazione dell'isocinetismo. In pratica dai risultati dello studio fluidodinamico è stata calcolata la velocità teorica di campionamento ai fini del
mantenimento dell'isocinetismo.

- L'unità odorimetrica viene definita come la quantità di odorante che, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra, in condizioni standard di
temperatura e pressione (T=25°C e P=101,3 KPa), ed analizzata mediante ollfattometria dinamica, produce nel panel una risposta fisiologica (soglia di
percezione) equivalente a quella generata da una quantità del gas di riferimento n-butanolo pari a 123 µg, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra
in condizioni standard (si produce una concentrazione di n-butanolo pari a 0.04 µmol/mol). Questo implica che qualsiasi odorante, singolo o complesso,
in corrispondenza della soglia di percezione, ha una concentrazione uguale a 1 OUe/mc, come n-butanolo.
In accordo con le indicazioni riportate nel documento IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control) H4 - Odour Management, Technical Guidance
dell'Enviroment Agency UK è possibile definire che 5 OUe/mc corrispondono ad un odore tenue e 10 OUe/mc ad un odore distinto.
Nella tabella è riportato il valore di concentrazione di odore ed i relativi limiti inferiore (LI) e superiore (LS) determinati per individuare l'intervallo di
confidenza rappresentativo dell'incertezza della misura. 
La valutazione degli odori è stata effettuata da laboratorio esterno per la sola misura odorimetrica.

Il laboratorio opera in conformità con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005.

C.L.: Concentrazione Limite  - Lim.Ril.: Limite di Quantificazione del metodo.
Qualora non altrimenti specificato, l'analisi è da considerare come relativo a campione prelevato e consegnato dal committente. Pertanto
l'ECOCONTROL S.rl. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla quale esso
proviene. Il residuo del campione viene conservato per 7 gg. dalla data della consegna del certificato e restituito al committente. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge, ai sensi del R.D. 1.3.1928 n.842,della L.19.7.1957 n.679. I risultati contenuti nel presente rapporto si
riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente salvo autorizzazione scritta di
Ecocontrol.
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1467/11/2018  del 20/06/18

EKRO' S.C.AR.L.Committente:
Via Enrico Mattei Snc   88900  Crotone (KR)

23/03/1823/03/18Prot. Numero: Data ricevimento: Data inizio prove: Data termine prove: 01/04/181467/11
Produttore: EKRO' s.c.a.r.l. - Località Ponticelli - Crotone

Studio fluidodinamico e campionamento Emissioni dal biofiltro sulla subarea: media Descrizione Campione:

Note: Verbale di campionamento 340 del 22-03-2018. Piano di Campionamento n. 186-2017.
Procedura Campionamento:  IST 5-7a Rev2_ Campione prelevato da personale di

laboratorio*
Data di Campionamento: 22/03/18

Prova ValoreMetodo Unità Incertezza

Umidità relativa D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

92,4 %

Velocità (su campana B=1 m²  Ø= 0,015
m)

D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

0,9 m/s

Temperatura D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

12,3 °C

Superficie del Biofiltro D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

1.250,00 m²

Portata d'aria su campana (B=1 m²  Ø=
0,015 m)

D.G.R. Lombardia  N. 7/12764 del
16/04/2003

73.464 Nm³/h

Ammoniaca M.U. 632:1984 <1 mg/m³

Idrogeno Solforato M.U. 634:1984 <0.5 mg/m³

Polveri inerti UNI EN 13284-1:2003 <0.05 mg/Nm³

Carbonio Organico Volatile (COT)
come C 

UNI EN 13526:2002 30,3 mg/Nm³

Unità Odorimetriche UNI EN 13725:2004 136 OUe/m³

Nota: Media aritmetica delle singole misurazioni

Il Direttore del Laboratorio
 Dott. Chim. Gregorio Barbieri

 Il Responsabile del Settore
Chimico

 Dott. Chim. Emanuele Vizza
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1467/11/2018  del 20/06/18
NOTE:
- Il campionamento delle polveri è stato effettuato applicando le condizioni della norma UNI EN 13284-1:2004 in condizioni di flusso di campionamento
costanti in quanto la  ridotta velocità dell'effluente gassoso nel camino  della campana acceleratrice utilizzata per i campionamenti non consente
l'applicazione dell'isocinetismo. In pratica dai risultati dello studio fluidodinamico è stata calcolata la velocità teorica di campionamento ai fini del
mantenimento dell'isocinetismo.

- L'unità odorimetrica viene definita come la quantità di odorante che, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra, in condizioni standard di
temperatura e pressione (T=25°C e P=101,3 KPa), ed analizzata mediante ollfattometria dinamica, produce nel panel una risposta fisiologica (soglia di
percezione) equivalente a quella generata da una quantità del gas di riferimento n-butanolo pari a 123 µg, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra
in condizioni standard (si produce una concentrazione di n-butanolo pari a 0.04 µmol/mol). Questo implica che qualsiasi odorante, singolo o complesso,
in corrispondenza della soglia di percezione, ha una concentrazione uguale a 1 OUe/mc, come n-butanolo.
In accordo con le indicazioni riportate nel documento IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control) H4 - Odour Management, Technical Guidance
dell'Enviroment Agency UK è possibile definire che 5 OUe/mc corrispondono ad un odore tenue e 10 OUe/mc ad un odore distinto.
Nella tabella è riportato il valore di concentrazione di odore ed i relativi limiti inferiore (LI) e superiore (LS) determinati per individuare l'intervallo di
confidenza rappresentativo dell'incertezza della misura. 
La valutazione degli odori è stata effettuata da laboratorio esterno per la sola misura odorimetrica.

Il laboratorio opera in conformità con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005.

C.L.: Concentrazione Limite  - Lim.Ril.: Limite di Quantificazione del metodo.
Qualora non altrimenti specificato, l'analisi è da considerare come relativo a campione prelevato e consegnato dal committente. Pertanto
l'ECOCONTROL S.rl. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla quale esso
proviene. Il residuo del campione viene conservato per 7 gg. dalla data della consegna del certificato e restituito al committente. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge, ai sensi del R.D. 1.3.1928 n.842,della L.19.7.1957 n.679. I risultati contenuti nel presente rapporto si
riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente salvo autorizzazione scritta di
Ecocontrol.
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1398/2018  del 20/06/18

EKRO' S.C.AR.L.Committente:
Via Enrico Mattei Snc   88900  Crotone (KR)

22/03/1822/03/18Prot. Numero: Data ricevimento: Data inizio prove: Data termine prove: 31/03/181398
Produttore: EKRO' s.c.a.r.l. - Località Ponticelli - Crotone

Monitoraggio ambientale al perimetro dell'impianto: punto estDescrizione Campione:

Note: Verbale di campionamento n.336 del 21/03/2018. Piano di campionamento 186-2017.
Procedura Campionamento:  IST 5-7a Rev2_ Campione prelevato da personale di

laboratorio*
Data di Campionamento: 21/03/18

Prova ValoreMetodo Unità Incertezza

Dati relativi al campionamento -

  Ora campionamento - 11:45 h

  Condizioni Ambientali che potrebbero
influenzare le prove

- Nessuna  

  Temperatura - 18,0 °C

  Pressione - 1.013,00 hPa

  Umidità relativa - 47,0 %

  Direzione Vento - 40,0 °

  Vento - 0,8 m/s

  Pioggia - Assente presenza/assen
za

Unità Odorimetriche UNI EN 13725:2004 20 OUe/m³ LI:14 - LS:27

Polveri totali sospese (PTS) DPCM n°30 28/03/1983 GU n°145 del
28/05/1983 App 2

< 0,010 mg/m³

Il Direttore del Laboratorio
 Dott. Chim. Gregorio Barbieri

 Il Responsabile del Settore
Chimico

 Dott. Chim. Emanuele Vizza
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1398/2018  del 20/06/18
NOTE: L'unità odorimetrica viene definita come la quantità di odorante che, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra, in condizioni standard di
temperatura e pressione (T=25°C e P=101,3 KPa), ed analizzata mediante ollfattometria dinamica, produce nel panel una risposta fisiologica (soglia di
percezione) equivalente a quella generata da una quantità del gas di riferimento n-butanolo pari a 123 µg, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra
in condizioni standard (si produce una concentrazione di n-butanolo pari a 0.04 µmol/mol). Questo implica che qualsiasi odorante, singolo o complesso,
in corrispondenza della soglia di percezione, ha una concentrazione uguale a 1 OUe/mc, come n-butanolo.
In accordo con le indicazioni riportate nel documento IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control) H4 - Odour Management, Technical Guidance
dell'Enviroment Agency UK è possibile definire che 5 OUe/mc corrispondono ad un odore tenue e 10 OUe/mc ad un odore distinto.
Nella tabella è riportato il valore di concentrazione di odore ed i relativi limiti inferiore (LI) e superiore (LS) determinati per individuare l'intervallo di
confidenza rappresentativo dell'incertezza della misura. 
La valutazione degli odori è stata effettuata da laboratorio esterno per la sola misura odorimetrica.

Il laboratorio opera in conformità con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005.

C.L.: Concentrazione Limite  - Lim.Ril.: Limite di Quantificazione del metodo
Qualora non altrimenti specificato, l'analisi è da considerare come relativo a campione prelevato e consegnato dal committente. Pertanto
l'ECOCONTROL S.rl. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla quale esso
proviene. Il residuo del campione viene conservato per 7 gg. dalla data della consegna del certificato e restituito al committente. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge, ai sensi del R.D. 1.3.1928 n.842,della L.19.7.1957 n.679. I risultati contenuti nel presente rapporto si
riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente salvo autorizzazione scritta di
Ecocontrol.
_________________________________________________________________________________________________________________________
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1399/2018  del 20/06/18

EKRO' S.C.AR.L.Committente:
Via Enrico Mattei Snc   88900  Crotone (KR)

22/03/1822/03/18Prot. Numero: Data ricevimento: Data inizio prove: Data termine prove: 31/03/181399
Produttore: EKRO' s.c.a.r.l. - Località Ponticelli - Crotone

Monitoraggio ambientale al perimetro dell'impianto: punto Nord - EstDescrizione Campione:

Note: Verbale di campionamento n.336 del 21/03/2018. Piano di campionamento 186-2017.
Procedura Campionamento:  IST 5-7a Rev2_ Campione prelevato da personale di

laboratorio*
Data di Campionamento: 21/03/18

Prova ValoreMetodo Unità Incertezza

Dati relativi al campionamento -

  Ora campionamento - 11:55 h

  Condizioni Ambientali che potrebbero
influenzare le prove

- Nessuna  

  Temperatura - 18,0 °C

  Pressione - 1.013,00 hPa

  Umidità relativa - 47,0 %

  Direzione Vento - 40,0 °

  Vento - 0,8 m/s

  Pioggia - Assente presenza/assen
za

Unità Odorimetriche UNI EN 13725:2004 26 OUe/m³ LI:21 - LS:34

Polveri totali sospese (PTS) DPCM n°30 28/03/1983 GU n°145 del
28/05/1983 App 2

< 0,010 mg/m³

Il Direttore del Laboratorio
 Dott. Chim. Gregorio Barbieri

 Il Responsabile del Settore
Chimico

 Dott. Chim. Emanuele Vizza
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1399/2018  del 20/06/18
NOTE: L'unità odorimetrica viene definita come la quantità di odorante che, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra, in condizioni standard di
temperatura e pressione (T=25°C e P=101,3 KPa), ed analizzata mediante ollfattometria dinamica, produce nel panel una risposta fisiologica (soglia di
percezione) equivalente a quella generata da una quantità del gas di riferimento n-butanolo pari a 123 µg, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra
in condizioni standard (si produce una concentrazione di n-butanolo pari a 0.04 µmol/mol). Questo implica che qualsiasi odorante, singolo o complesso,
in corrispondenza della soglia di percezione, ha una concentrazione uguale a 1 OUe/mc, come n-butanolo.
In accordo con le indicazioni riportate nel documento IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control) H4 - Odour Management, Technical Guidance
dell'Enviroment Agency UK è possibile definire che 5 OUe/mc corrispondono ad un odore tenue e 10 OUe/mc ad un odore distinto.
Nella tabella è riportato il valore di concentrazione di odore ed i relativi limiti inferiore (LI) e superiore (LS) determinati per individuare l'intervallo di
confidenza rappresentativo dell'incertezza della misura. 
La valutazione degli odori è stata effettuata da laboratorio esterno per la sola misura odorimetrica.

Il laboratorio opera in conformità con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005.

C.L.: Concentrazione Limite  - Lim.Ril.: Limite di Quantificazione del metodo
Qualora non altrimenti specificato, l'analisi è da considerare come relativo a campione prelevato e consegnato dal committente. Pertanto
l'ECOCONTROL S.rl. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla quale esso
proviene. Il residuo del campione viene conservato per 7 gg. dalla data della consegna del certificato e restituito al committente. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge, ai sensi del R.D. 1.3.1928 n.842,della L.19.7.1957 n.679. I risultati contenuti nel presente rapporto si
riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente salvo autorizzazione scritta di
Ecocontrol.
_________________________________________________________________________________________________________________________
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1400/2018  del 20/06/18

EKRO' S.C.AR.L.Committente:
Via Enrico Mattei Snc   88900  Crotone (KR)

22/03/1822/03/18Prot. Numero: Data ricevimento: Data inizio prove: Data termine prove: 31/03/181400
Produttore: EKRO' s.c.a.r.l. - Località Ponticelli - Crotone

Monitoraggio ambientale al perimetro dell'impianto: punto Nord Descrizione Campione:

Note: Verbale di campionamento n.336 del 21/03/2018. Piano di campionamento 186-2017.
Procedura Campionamento:  IST 5-7a Rev2_ Campione prelevato da personale di

laboratorio*
Data di Campionamento: 21/03/18

Prova ValoreMetodo Unità Incertezza

Dati relativi al campionamento -

  Ora campionamento - 12:05 h

  Condizioni Ambientali che potrebbero
influenzare le prove

- Nessuna  

  Temperatura - 18,0 °C

  Pressione - 1.013,00 hPa

  Umidità relativa - 47,0 %

  Direzione Vento - 40,0 °

  Vento - 0,8 m/s

  Pioggia - Assente presenza/assen
za

Unità Odorimetriche UNI EN 13725:2004 42 OUe/m³ LI:32 - LS:56

Polveri totali sospese (PTS) DPCM n°30 28/03/1983 GU n°145 del
28/05/1983 App 2

0,051 mg/m³

Il Direttore del Laboratorio
 Dott. Chim. Gregorio Barbieri

 Il Responsabile del Settore
Chimico

 Dott. Chim. Emanuele Vizza
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1400/2018  del 20/06/18
NOTE: L'unità odorimetrica viene definita come la quantità di odorante che, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra, in condizioni standard di
temperatura e pressione (T=25°C e P=101,3 KPa), ed analizzata mediante ollfattometria dinamica, produce nel panel una risposta fisiologica (soglia di
percezione) equivalente a quella generata da una quantità del gas di riferimento n-butanolo pari a 123 µg, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra
in condizioni standard (si produce una concentrazione di n-butanolo pari a 0.04 µmol/mol). Questo implica che qualsiasi odorante, singolo o complesso,
in corrispondenza della soglia di percezione, ha una concentrazione uguale a 1 OUe/mc, come n-butanolo.
In accordo con le indicazioni riportate nel documento IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control) H4 - Odour Management, Technical Guidance
dell'Enviroment Agency UK è possibile definire che 5 OUe/mc corrispondono ad un odore tenue e 10 OUe/mc ad un odore distinto.
Nella tabella è riportato il valore di concentrazione di odore ed i relativi limiti inferiore (LI) e superiore (LS) determinati per individuare l'intervallo di
confidenza rappresentativo dell'incertezza della misura. 
La valutazione degli odori è stata effettuata da laboratorio esterno per la sola misura odorimetrica.

Il laboratorio opera in conformità con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005.

C.L.: Concentrazione Limite  - Lim.Ril.: Limite di Quantificazione del metodo
Qualora non altrimenti specificato, l'analisi è da considerare come relativo a campione prelevato e consegnato dal committente. Pertanto
l'ECOCONTROL S.rl. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla quale esso
proviene. Il residuo del campione viene conservato per 7 gg. dalla data della consegna del certificato e restituito al committente. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge, ai sensi del R.D. 1.3.1928 n.842,della L.19.7.1957 n.679. I risultati contenuti nel presente rapporto si
riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente salvo autorizzazione scritta di
Ecocontrol.
_________________________________________________________________________________________________________________________
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1401/2018  del 20/06/18

EKRO' S.C.AR.L.Committente:
Via Enrico Mattei Snc   88900  Crotone (KR)

22/03/1822/03/18Prot. Numero: Data ricevimento: Data inizio prove: Data termine prove: 31/03/181401
Produttore: EKRO' s.c.a.r.l. - Località Ponticelli - Crotone

Monitoraggio ambientale al perimetro dell'impianto: punto Nord - OvestDescrizione Campione:

Note: Verbale di campionamento n.336 del 21/03/2018. Piano di campionamento 186-2017.
Procedura Campionamento:  IST 5-7a Rev2_ Campione prelevato da personale di

laboratorio*
Data di Campionamento: 21/03/18

Prova ValoreMetodo Unità Incertezza

Dati relativi al campionamento -

  Ora campionamento - 12:07 h

  Condizioni Ambientali che potrebbero
influenzare le prove

- Nessuna  

  Temperatura - 18,0 °C

  Pressione - 1.013,00 hPa

  Umidità relativa - 47,0 %

  Direzione Vento - 40,0 °

  Vento - 0,8 m/s

  Pioggia - Assente presenza/assen
za

Unità Odorimetriche UNI EN 13725:2004 29 OUe/m³ LI:18 - LS:48

Polveri totali sospese (PTS) DPCM n°30 28/03/1983 GU n°145 del
28/05/1983 App 2

< 0,010 mg/m³

Il Direttore del Laboratorio
 Dott. Chim. Gregorio Barbieri

 Il Responsabile del Settore
Chimico

 Dott. Chim. Emanuele Vizza
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1401/2018  del 20/06/18
NOTE: L'unità odorimetrica viene definita come la quantità di odorante che, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra, in condizioni standard di
temperatura e pressione (T=25°C e P=101,3 KPa), ed analizzata mediante ollfattometria dinamica, produce nel panel una risposta fisiologica (soglia di
percezione) equivalente a quella generata da una quantità del gas di riferimento n-butanolo pari a 123 µg, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra
in condizioni standard (si produce una concentrazione di n-butanolo pari a 0.04 µmol/mol). Questo implica che qualsiasi odorante, singolo o complesso,
in corrispondenza della soglia di percezione, ha una concentrazione uguale a 1 OUe/mc, come n-butanolo.
In accordo con le indicazioni riportate nel documento IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control) H4 - Odour Management, Technical Guidance
dell'Enviroment Agency UK è possibile definire che 5 OUe/mc corrispondono ad un odore tenue e 10 OUe/mc ad un odore distinto.
Nella tabella è riportato il valore di concentrazione di odore ed i relativi limiti inferiore (LI) e superiore (LS) determinati per individuare l'intervallo di
confidenza rappresentativo dell'incertezza della misura. 
La valutazione degli odori è stata effettuata da laboratorio esterno per la sola misura odorimetrica.

Il laboratorio opera in conformità con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005.

C.L.: Concentrazione Limite  - Lim.Ril.: Limite di Quantificazione del metodo
Qualora non altrimenti specificato, l'analisi è da considerare come relativo a campione prelevato e consegnato dal committente. Pertanto
l'ECOCONTROL S.rl. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla quale esso
proviene. Il residuo del campione viene conservato per 7 gg. dalla data della consegna del certificato e restituito al committente. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge, ai sensi del R.D. 1.3.1928 n.842,della L.19.7.1957 n.679. I risultati contenuti nel presente rapporto si
riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente salvo autorizzazione scritta di
Ecocontrol.
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1402/2018  del 20/06/18

EKRO' S.C.AR.L.Committente:
Via Enrico Mattei Snc   88900  Crotone (KR)

22/03/1822/03/18Prot. Numero: Data ricevimento: Data inizio prove: Data termine prove: 31/03/181402
Produttore: EKRO' s.c.a.r.l. - Località Ponticelli - Crotone

Monitoraggio ambientale al perimetro dell'impianto: OvestDescrizione Campione:

Note: Verbale di campionamento n.336 del 21/03/2018. Piano di campionamento 186-2017.
Procedura Campionamento:  IST 5-7a Rev2_ Campione prelevato da personale di

laboratorio*
Data di Campionamento: 21/03/18

Prova ValoreMetodo Unità Incertezza

Dati relativi al campionamento -

  Ora campionamento - 12:32 h

  Condizioni Ambientali che potrebbero
influenzare le prove

- Nessuna  

  Temperatura - 18,0 °C

  Pressione - 1.013,00 hPa

  Umidità relativa - 47,0 %

  Direzione Vento - 40,0 °

  Vento - 0,8 m/s

  Pioggia - Assente presenza/assen
za

Unità Odorimetriche UNI EN 13725:2004 19 OUe/m³ LI:10 - LS:34

Polveri totali sospese (PTS) DPCM n°30 28/03/1983 GU n°145 del
28/05/1983 App 2

< 0,010 mg/m³

Il Direttore del Laboratorio
 Dott. Chim. Gregorio Barbieri

 Il Responsabile del Settore
Chimico

 Dott. Chim. Emanuele Vizza
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1402/2018  del 20/06/18
NOTE: L'unità odorimetrica viene definita come la quantità di odorante che, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra, in condizioni standard di
temperatura e pressione (T=25°C e P=101,3 KPa), ed analizzata mediante ollfattometria dinamica, produce nel panel una risposta fisiologica (soglia di
percezione) equivalente a quella generata da una quantità del gas di riferimento n-butanolo pari a 123 µg, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra
in condizioni standard (si produce una concentrazione di n-butanolo pari a 0.04 µmol/mol). Questo implica che qualsiasi odorante, singolo o complesso,
in corrispondenza della soglia di percezione, ha una concentrazione uguale a 1 OUe/mc, come n-butanolo.
In accordo con le indicazioni riportate nel documento IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control) H4 - Odour Management, Technical Guidance
dell'Enviroment Agency UK è possibile definire che 5 OUe/mc corrispondono ad un odore tenue e 10 OUe/mc ad un odore distinto.
Nella tabella è riportato il valore di concentrazione di odore ed i relativi limiti inferiore (LI) e superiore (LS) determinati per individuare l'intervallo di
confidenza rappresentativo dell'incertezza della misura. 
La valutazione degli odori è stata effettuata da laboratorio esterno per la sola misura odorimetrica.

Il laboratorio opera in conformità con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005.

C.L.: Concentrazione Limite  - Lim.Ril.: Limite di Quantificazione del metodo
Qualora non altrimenti specificato, l'analisi è da considerare come relativo a campione prelevato e consegnato dal committente. Pertanto
l'ECOCONTROL S.rl. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla quale esso
proviene. Il residuo del campione viene conservato per 7 gg. dalla data della consegna del certificato e restituito al committente. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge, ai sensi del R.D. 1.3.1928 n.842,della L.19.7.1957 n.679. I risultati contenuti nel presente rapporto si
riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente salvo autorizzazione scritta di
Ecocontrol.
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1403/2018  del 20/06/18

EKRO' S.C.AR.L.Committente:
Via Enrico Mattei Snc   88900  Crotone (KR)

22/03/1822/03/18Prot. Numero: Data ricevimento: Data inizio prove: Data termine prove: 31/03/181403
Produttore: EKRO' s.c.a.r.l. - Località Ponticelli - Crotone

Monitoraggio ambientale al perimetro dell'impianto: Sud -  OvestDescrizione Campione:

Note: Verbale di campionamento n.336 del 21/03/2018. Piano di campionamento 186-2017.
Procedura Campionamento:  IST 5-7a Rev2_ Campione prelevato da personale di

laboratorio*
Data di Campionamento: 21/03/18

Prova ValoreMetodo Unità Incertezza

Dati relativi al campionamento -

  Ora campionamento - 11:22 h

  Condizioni Ambientali che potrebbero
influenzare le prove

- Nessuna  

  Temperatura - 18,0 °C

  Pressione - 1.013,00 hPa

  Umidità relativa - 47,0 %

  Direzione Vento - 40,0 °

  Vento - 0,8 m/s

  Pioggia - Assente presenza/assen
za

Unità Odorimetriche UNI EN 13725:2004 65 OUe/m³ LI:42 - LS:101

Polveri totali sospese (PTS) DPCM n°30 28/03/1983 GU n°145 del
28/05/1983 App 2

< 0,010 mg/m³

Il Direttore del Laboratorio
 Dott. Chim. Gregorio Barbieri

 Il Responsabile del Settore
Chimico

 Dott. Chim. Emanuele Vizza
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1403/2018  del 20/06/18
NOTE: L'unità odorimetrica viene definita come la quantità di odorante che, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra, in condizioni standard di
temperatura e pressione (T=25°C e P=101,3 KPa), ed analizzata mediante ollfattometria dinamica, produce nel panel una risposta fisiologica (soglia di
percezione) equivalente a quella generata da una quantità del gas di riferimento n-butanolo pari a 123 µg, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra
in condizioni standard (si produce una concentrazione di n-butanolo pari a 0.04 µmol/mol). Questo implica che qualsiasi odorante, singolo o complesso,
in corrispondenza della soglia di percezione, ha una concentrazione uguale a 1 OUe/mc, come n-butanolo.
In accordo con le indicazioni riportate nel documento IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control) H4 - Odour Management, Technical Guidance
dell'Enviroment Agency UK è possibile definire che 5 OUe/mc corrispondono ad un odore tenue e 10 OUe/mc ad un odore distinto.
Nella tabella è riportato il valore di concentrazione di odore ed i relativi limiti inferiore (LI) e superiore (LS) determinati per individuare l'intervallo di
confidenza rappresentativo dell'incertezza della misura. 
La valutazione degli odori è stata effettuata da laboratorio esterno per la sola misura odorimetrica.

Il laboratorio opera in conformità con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005.

C.L.: Concentrazione Limite  - Lim.Ril.: Limite di Quantificazione del metodo
Qualora non altrimenti specificato, l'analisi è da considerare come relativo a campione prelevato e consegnato dal committente. Pertanto
l'ECOCONTROL S.rl. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla quale esso
proviene. Il residuo del campione viene conservato per 7 gg. dalla data della consegna del certificato e restituito al committente. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge, ai sensi del R.D. 1.3.1928 n.842,della L.19.7.1957 n.679. I risultati contenuti nel presente rapporto si
riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente salvo autorizzazione scritta di
Ecocontrol.
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1404/2018  del 20/06/18

EKRO' S.C.AR.L.Committente:
Via Enrico Mattei Snc   88900  Crotone (KR)

22/03/1822/03/18Prot. Numero: Data ricevimento: Data inizio prove: Data termine prove: 31/03/181404
Produttore: EKRO' s.c.a.r.l. - Località Ponticelli - Crotone

Monitoraggio ambientale al perimetro dell'impianto: Sud Descrizione Campione:

Note: Verbale di campionamento n.336 del 21/03/2018. Piano di campionamento 186-2017.
Procedura Campionamento:  IST 5-7a Rev2_ Campione prelevato da personale di

laboratorio*
Data di Campionamento: 21/03/18

Prova ValoreMetodo Unità Incertezza

Dati relativi al campionamento -

  Ora campionamento - 11:32 h

  Condizioni Ambientali che potrebbero
influenzare le prove

- Nessuna  

  Temperatura - 18,0 °C

  Pressione - 1.013,00 hPa

  Umidità relativa - 47,0 %

  Direzione Vento - 40,0 °

  Vento - 0,8 m/s

  Pioggia - Assente presenza/assen
za

Unità Odorimetriche UNI EN 13725:2004 35 OUe/m³ LI:26 - LS:48

Polveri totali sospese (PTS) DPCM n°30 28/03/1983 GU n°145 del
28/05/1983 App 2

0,254 mg/m³

Il Direttore del Laboratorio
 Dott. Chim. Gregorio Barbieri

 Il Responsabile del Settore
Chimico

 Dott. Chim. Emanuele Vizza
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1404/2018  del 20/06/18
NOTE: L'unità odorimetrica viene definita come la quantità di odorante che, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra, in condizioni standard di
temperatura e pressione (T=25°C e P=101,3 KPa), ed analizzata mediante ollfattometria dinamica, produce nel panel una risposta fisiologica (soglia di
percezione) equivalente a quella generata da una quantità del gas di riferimento n-butanolo pari a 123 µg, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra
in condizioni standard (si produce una concentrazione di n-butanolo pari a 0.04 µmol/mol). Questo implica che qualsiasi odorante, singolo o complesso,
in corrispondenza della soglia di percezione, ha una concentrazione uguale a 1 OUe/mc, come n-butanolo.
In accordo con le indicazioni riportate nel documento IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control) H4 - Odour Management, Technical Guidance
dell'Enviroment Agency UK è possibile definire che 5 OUe/mc corrispondono ad un odore tenue e 10 OUe/mc ad un odore distinto.
Nella tabella è riportato il valore di concentrazione di odore ed i relativi limiti inferiore (LI) e superiore (LS) determinati per individuare l'intervallo di
confidenza rappresentativo dell'incertezza della misura. 
La valutazione degli odori è stata effettuata da laboratorio esterno per la sola misura odorimetrica.

Il laboratorio opera in conformità con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005.

C.L.: Concentrazione Limite  - Lim.Ril.: Limite di Quantificazione del metodo
Qualora non altrimenti specificato, l'analisi è da considerare come relativo a campione prelevato e consegnato dal committente. Pertanto
l'ECOCONTROL S.rl. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla quale esso
proviene. Il residuo del campione viene conservato per 7 gg. dalla data della consegna del certificato e restituito al committente. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge, ai sensi del R.D. 1.3.1928 n.842,della L.19.7.1957 n.679. I risultati contenuti nel presente rapporto si
riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente salvo autorizzazione scritta di
Ecocontrol.
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1405/2018  del 20/06/18

EKRO' S.C.AR.L.Committente:
Via Enrico Mattei Snc   88900  Crotone (KR)

22/03/1822/03/18Prot. Numero: Data ricevimento: Data inizio prove: Data termine prove: 31/03/181405
Produttore: EKRO' s.c.a.r.l. - Località Ponticelli - Crotone

Monitoraggio ambientale al perimetro dell'impianto: Sud - EstDescrizione Campione:

Note: Verbale di campionamento n.336 del 21/03/2018. Piano di campionamento 186-2017.
Procedura Campionamento:  IST 5-7a Rev2_ Campione prelevato da personale di

laboratorio*
Data di Campionamento: 21/03/18

Prova ValoreMetodo Unità Incertezza

Dati relativi al campionamento -

  Ora campionamento - 11:37 h

  Condizioni Ambientali che potrebbero
influenzare le prove

- Nessuna  

  Temperatura - 18,0 °C

  Pressione - 1.013,00 hPa

  Umidità relativa - 47,0 %

  Direzione Vento - 40,0 °

  Vento - 0,8 m/s

  Pioggia - Assente presenza/assen
za

Unità Odorimetriche UNI EN 13725:2004 33 OUe/m³ LI:23 - LS:48

Polveri totali sospese (PTS) DPCM n°30 28/03/1983 GU n°145 del
28/05/1983 App 2

< 0,010 mg/m³

Il Direttore del Laboratorio
 Dott. Chim. Gregorio Barbieri

 Il Responsabile del Settore
Chimico

 Dott. Chim. Emanuele Vizza
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Sistema di gestione qualità  

UNI EN ISO 9001:2008  
certificato da RINA SPA 

 
Sistema di gestione 

ambientale  
UNI EN ISO 14001:2004  
certificato da RINA SPA 

 

Analisi Acque Potabili ed Industriali – Analisi Chimiche Merceologiche 
Analisi Chimico Agrarie – Analisi Emissioni Gassose – Analisi Igienico Ambientali 

Analisi Rifiuti Urbani ed Industriali – Consulenze Controllo Acque e Scarichi – Perizie 

ECOCONTROL  s.r.l. 
 

 

  Rapporto di Prova N. 1405/2018  del 20/06/18
NOTE: L'unità odorimetrica viene definita come la quantità di odorante che, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra, in condizioni standard di
temperatura e pressione (T=25°C e P=101,3 KPa), ed analizzata mediante ollfattometria dinamica, produce nel panel una risposta fisiologica (soglia di
percezione) equivalente a quella generata da una quantità del gas di riferimento n-butanolo pari a 123 µg, fatta evaporare in 1 metro cubo di aria neutra
in condizioni standard (si produce una concentrazione di n-butanolo pari a 0.04 µmol/mol). Questo implica che qualsiasi odorante, singolo o complesso,
in corrispondenza della soglia di percezione, ha una concentrazione uguale a 1 OUe/mc, come n-butanolo.
In accordo con le indicazioni riportate nel documento IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control) H4 - Odour Management, Technical Guidance
dell'Enviroment Agency UK è possibile definire che 5 OUe/mc corrispondono ad un odore tenue e 10 OUe/mc ad un odore distinto.
Nella tabella è riportato il valore di concentrazione di odore ed i relativi limiti inferiore (LI) e superiore (LS) determinati per individuare l'intervallo di
confidenza rappresentativo dell'incertezza della misura. 
La valutazione degli odori è stata effettuata da laboratorio esterno per la sola misura odorimetrica.

Il laboratorio opera in conformità con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005.

C.L.: Concentrazione Limite  - Lim.Ril.: Limite di Quantificazione del metodo
Qualora non altrimenti specificato, l'analisi è da considerare come relativo a campione prelevato e consegnato dal committente. Pertanto
l'ECOCONTROL S.rl. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla quale esso
proviene. Il residuo del campione viene conservato per 7 gg. dalla data della consegna del certificato e restituito al committente. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge, ai sensi del R.D. 1.3.1928 n.842,della L.19.7.1957 n.679. I risultati contenuti nel presente rapporto si
riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente salvo autorizzazione scritta di
Ecocontrol.
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Sede Legale: 

Società soggetta a direzione e coordinamento della “ envì  GROUP S.r.l.”  
        Società per azioni C.F. e P.I. 01798250799 – Cap. Soc. I.V. 600.000,00 – R.I. N° 3494 – R.E.A. (KR) N° 138529

Crotone 05/03/2019 Foglio 1/1

Parametro Metodica U.M. Valore rilevato
Scarico in 

rete 
fognaria(1)

Stato fisico organolettico liquido -

pH
APAT - IRSA CNR 29/2003 

2060
7,15 5,5-9,5

Temperatura APAT CNR IRSA 2100 Man 
29 2003

°C 20,0 -
Cloruri

APAT CNR IRSA 4020 Man 
29 2003

mg/l 48,74 1.200

Fosfati APAT CNR IRSA 4020 Man 
29 2003

mg/l 5,13 -

Solfati
APAT CNR IRSA 4020 Man 

29 2003 mg/l 27,04 1.000

 

DOCUMENTO  FIRMATO DIGITALMENTE  AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE

(1)D.L.vo 152/06 e s.m.i. parte III All.5 Tab. 3 (Scarico in rete fognaria)

SS 106, Loc. Passovecchio – 88900 Crotone
Tel. 0962.930503-04-05 – Tel. 0962.930752-53
LABORATORIO: 0962.1904615-14 – Fax. 0962.938480

www.salvaguardiaambientalespa.it AZIENDA CON SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITA’

mg/l

0,20

0,20

Email: laboratorio@envigroup.it CERTIFICATO DA DNV

Cadmio
 UNI EN ISO 15587-1:2002 + 

UNI EN ISO 11885:2009 
mg/l

0,5

0,10

0,005Piombo
UNI EN ISO 15587-1:2002 + 

UNI EN ISO 11885:2009

Azoto nitrico (come N)
APAT CNR IRSA 4020 Man 

29 2003

Campionato il: 31/12/2018

Campionato da: Personale EKRO' Scarl 

0,05

Rapporto N.: 0124/19

Campione N.: 1147/18   del     31/12/2018

RISULTATI ANALITICI

L.R.

0,0002

Azoto nitroso (come N)
APAT CNR IRSA 4020 Man 

29 2003 mg/l

COD APAT CNR IRSA 5130  Man 
29 2003

Committente EKRO' Scarl via E. Mattei 88900 Crotone 

EKRO' Scarl Impianto di Ponticelli Crotone Produttore:

Descrizione campione:   Acque servizi civili

Campione presentato da: EKRO' Scarl via E. Mattei 88900 Crotone 

0,3

 < 0,0002 

< 0,005

0,6

0,02

0,20 < 0,20

mg/l 0,20 < 0,20 30

Azoto ammoniacale IRSA CNR Q 100 N. 4030 A2 mg/l 0,20 1,99 30

B.O.D. 5 a 20°C APAT CNR IRSA 5120  Man 
29 2003

mg/l 2 < 2 250

 UNI EN ISO 15587-1:2002 + 
UNI EN ISO 11885:2009 

mg/l 0,01  < 0,01 4

10 23 500mg/l

Rame
 UNI EN ISO 15587-1:2002 + 

UNI EN ISO 11885:2009 
mg/l 0,01 0,33 0,4

 Il Direttore del Laboratorio
 Ordine dei Chimici e dei  Fisici della Calabria N.600 A

Dott.ssa Maria Teresa Cavarretta

Qualora non altrimenti specificato l’analisi è da considerare come relativa a campione prelevato e consegnato dal committente. Pertanto il Laboratorio  Salvaguardia Ambientale S.p.A. non assume responsabilità alcuna circa la 
corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla quale esso proviene. Il residuo del campione viene conservato per 7gg. dalla data  di emissione  del rapporto di prova  e smaltito ai sensi della 
normativa vigente. Il rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta del Laboratorio. Certificato valido a tutti gli effetti di legge ai sensi del R.D. 1.3.1928 n. 842, della L. 19.7.1957 n. 679

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -

Cromo totale
 UNI EN ISO 15587-1:2002 + 

UNI EN ISO 11885:2009 
mg/l 0,01  < 0,01 4

Nichel

http://www.salvaguardiaambientalespa.it/
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190703 n.p.

Parametro U.M. L.R. Valore limite Valore 
rilevato

Stato fisico Liquido

Odore Caratteristico

Punto di infiammabilità °C 5 60 > 60

Proprietà piroforiche Non pirof.

Peso specifico a 20°C g/ml 0,1 1,0

pH 0,05 8,20

Parametro Metodica U.M. L.R. Codici indicazioni 
pericolo

Valore 
rilevato

Cadmio 

H350                                                                
H330                               
H301                                         
H372                         
H319                                                                 
H335                                                            
H315                                    
H317                                    
H411  

Carc. 1B 
Muta.2 
Repr. 2

Acute Tox. 2 
Acute Tox. 3  
STOT RE 1 

Aquatic Acute 1 
Aquatic Chronic1

mg/Kg

0,5

Arsenico 

UNI EN 13657:2004 + UNI 
EN ISO 11885:2009

mg/Kg 0,5

H332-H302                           
H411

Antimonio mg/Kg

< 0,5

< 0,5

< 0,5

Bario 

Berillio 

Rapporto N.:

Reg. 440/2008 Met. A13

0012/19

Codici di classe e 
categoria di pericolo

Organolettico

IRSA CNR QUAD 64 n. 1

ASTM-D92/UNIEN 22592

RISULTATI ANALITICI

Organolettico

Metodo

Picnometro

UNI EN 13657:2004 + UNI 
EN ISO 11885:2009

0,5UNI EN 13657:2004 + UNI 
EN ISO 11885:2009

UNI EN 13657:2004 + UNI 
EN ISO 11885:2009

Carc. 1A                               
Acute Tox. 3  

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic1

Acute Tox. 4 mg/Kg

mg/Kg

UNI EN 13657:2004 + UNI 
EN ISO 11885:2009

< 0,5

1,7

  H350                                 
H331-H301                                    

H400
 H410

Acute Tox. 4                          
Aquatic Chronic2  

H302 -H332

 H350
 H341
 H361
 H330
  H301
 H372                                   
H400                                   
H410

Committente EKRO' Scarl Via E. Mattei 88900 Crotone

Descrizione campione:   
Percolato proveniente dal processo di biostabilizzazione sottovaglio da RSU e 
compostaggio FORD

Rifiuto presentato da: EKRO' Scarl Via E. Mattei 88900 Crotone

percolato di discarica, diverso da quello di cui alla voce 19 07 02

www.salvaguardiaambientalespa.it

0,5

EKRO' Scarl Impianto di Ponticelli

Campione N.: 1105/18   del    14/12/2018
N. verbale di campionamento eseguito ai sensi della 
norma UNI 10802/13

0,5

Carc. 1B  
Acute Tox. 2 
Acute Tox. 3 
STOT RE 1  
Eye Irrit. 2  
STOT SE 3 
Skin Irrit. 2 
Skin Sens. 1                            

Aquatic Chronic2 

Produttore:

0586/18   del    14/12/2018

Campionato da: Tecnici Laboratorio Salvaguardia Ambientale S.p.A.

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -
Email: laboratorio@envigroup.it

AZIENDA CON SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITA’
CERTIFICATO DA DNV

Codice CER (attribuito dal produttore):

Descrizione CER:

        Società per azioni
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Parametro Metodica U.M. L.R. Codici indicazioni 
pericolo

Valore 
rilevato

Cromo totale
UNI EN 13657:2004 + UNI 

EN ISO 11885:2009 mg/Kg 0,5 0,9

H400                                     
H410              

< 0,5

UNI EN 13657:2004 + UNI 
EN ISO 11885:2009Tellurio

< 0,5Zinco 
UNI EN 13657:2004 + UNI 

EN ISO 11885:2009
 Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic1  

mg/Kg

< 0,5

Acute Tox. 2 
STOT RE 2                                           

Aquatic Chronic2  

Skin Corr. 1B     
Aquatic Chronic3    

< 0,5

0,5

Vanadio 
UNI EN 13657:2004 + UNI 

EN ISO 11885:2009

Muta. 2 
Repr. 2 

STOT RE 1 
Acute Tox. 4 
STOT SE 3                               

Aquatic Chronic2  

mg/Kg 0,5

H330-H300                                                                                                                          
H373                                     
H411

< 0,5

H341                                                                                              
H361                                                                                
H372                                                                                        

H332-H302                                                                                                                                                         
H335                                      
H411

mg/Kg 0,5

Selenio mg/Kg

UNI EN 13657:2004 + UNI 
EN ISO 11885:2009Tallio mg/Kg 0,5

Rame mg/Kg 0,5

H332 H302                       
H318                              
H400                                        
H410

UNI EN 13657:2004 + UNI 
EN ISO 11885:2009Stagno mg/Kg 0,5 H314                            

H412

UNI EN 13657:2004 + UNI 
EN ISO 11885:2009

Skin Sens. 1                                      
Carc. 2                                         

STOT RE 1                                        
Aquatic Chronic3 

0,5

H331-H301                                                                                                                                                           
H373                                    
H400                                       
H410

0,4

Acute Tox. 4                                          
Eye Dam. 1                                  

Aquatic Acute 1                              
Aquatic Chronic 1

UNI EN 13657:2004 + UNI 
EN ISO 11885:2009 < 0,5

Acute Tox. 3 
STOT RE 2                     

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1 

H360
H330
H372
H400
H410

< 0,5

UNI EN 13657:2004 + UNI 
EN ISO 11885:2009

Repr. 1A  
Acute Tox. 4 
STOT RE 2                         

Aquatic Acute 1                       
Aquatic Chronic 1  

Piombo mg/Kg 0,5

H360                                                                                                                                       
H302-H332                                      

H373                                       
H400                                
H410

< 0,5

UNI EN 13657:2004 + UNI 
EN ISO 11885:2009

Cobalto 

mg/Kg 5

H350                            
H317                                    
H400                                    
H410

< 5

H350                            
H341                           
H360                         
H302                                                                                                   
H334                                                   
H317                                    
H400                                     
H410

< 0,5

CNR IRSA 16 Q64 VOL 3 
1986Cromo VI

Codici di classe e 
categoria di pericolo

UNI EN 13657:2004 + UNI 
EN ISO 11885:2009

Carc. 1B  
Muta. 2 

Repr. 1B 
Acute Tox. 4  
Resp. Sens. 1  
Skin Sens. 1                               

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1  

mg/Kg 0,5

< 0,5

Carc. 1B  
Skin Sens. 1                       

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic1   

H351                                                           
H319                                       
H335

Molibdeno 
UNI EN 13657:2004 + UNI 

EN ISO 11885:2009

Carc. 2   
  Eye Irrit. 2  
STOT SE 3  

mg/Kg 0,5

Mercurio mg/Kg

Repr. 1B
Acute Tox. 2 
STOT RE 1

Aquatic Acute 1
Aquatic Chronic 1

UNI EN 13657:2004 + UNI 
EN 1483:2008

0,5

www.salvaguardiaambientalespa.it AZIENDA CON SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITA’

Email: laboratorio@envigroup.it CERTIFICATO DA DNV
- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -

< 0,5

Nichel mg/Kg 0,5

H317                                  
H351                                
H372                               
H412
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Parametro Metodica U.M. L.R. Codici di classe e 
categoria di pericolo

Codici indicazioni 
pericolo Valore rilevato

Acetone EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Flam. Liq. 2 
Eye Irrit. 2 
STOT SE 3    

 H225                                           
H319                                     
H336

<1

Acetonitrile EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Flam. Liq. 2 
Acute Tox. 4 
Eye Irrit. 2 

H225                                                                                          
H332-H312-H302                                                                                                      

H319
< 1

Acrilonitrile EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1

Flam. Liq. 2 
Carc. 1B 

Acute Tox. 3 
STOT SE 3 
Skin Irrit. 2 
Eye Dam. 1  
Skin Sens. 1 

H225                                                                                          
H350                                   

H331-H311-H301                                                                                                                                                    
H335                                                                              
H315                                                     
H318                                                   
H317

<1

Alcol benzilico EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1 Acute Tox. 4 H332-H302                                     <1

Alcol n-butilico EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1

Flam. Liq. 3
Acute Tox. 4 
STOT SE 3
Skin Irrit. 2
Eye Dam. 1
STOT SE 3

H226
H302
H335
H315
H318
H336

<1

Alcol etilico EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1 Flam. Liq. 2 H225 <1

Alcol isobutilico EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1

Flam. Liq. 3
STOT SE 3 
Skin Irrit. 2 
Eye Dam. 1 
STOT SE 3 

 H226                                                         
H335                                                        
H315                                                              
H318                                                  
H336

<1

Alcol isopropilico EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Flam. Liq. 2 
Eye Irrit. 2  
STOT SE 3 

 H225                                                                          
H319                                                                            
H336

<1

Alcol metilico EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Flam. Liq. 2 
Acute Tox. 3 
STOT SE 1  

 H225                                                                        
H331-H311-H301                                                                     

H370
< 1

Anilina EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1

Carc. 2 
Muta. 2 

Acute Tox. 3 
STOT RE 1  
Eye Dam. 1  
Skin Sens. 1  

H351                                                                                          
H341                                   

H331-H311-H301                                                                  
H372                                                                                                
H318                                                     
H317  

<1

Benzaldeide EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1 Acute Tox. 4 H302 <1

Benzene EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1

Flam. Liq. 2                                
Muta. 1B                                         
Carc. 1A                                           

STOT RE 1                           
Asp. Tox. 1                                      
Eye Irrit. 2                           
Skin Irrit. 2 

H225                                                                                          
H350                                                                                 
H340                                                                              
H372                                                                 
H304                                                                            
H319                                                 
H315     

<1

Benzonitrile EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1 Acute Tox. 4 H312-H302                                     <1

n-butilacetato EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1 Flam. Liq. 3 
STOT SE 3 

H226                                    
H336

<1

Cicloesanone EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Flam. Liq. 3 
Acute Tox. 4 

H226                                  
H332 <1

N,N-dimetilformammide EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Repr. 1B

Acute Tox. 4 
Eye Irrit. 2 

H360                                    
H332-H312                                                                

H319
<1

Etilacetato EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Flam. Liq. 2 
Eye Irrit. 2 
STOT SE 3 

 H225                                          
H319                                    
H336

<1

Etilbenzene EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Flam. Liq. 2 
Acute Tox. 4 

H225                                    
H332 <1

2-etossietilacetato EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Acute Tox. 4 
Eye Irrit. 2 
Skin Irrit. 2  

 H332-H312-H302                                                                                                                                                          
H319                                   
H315

<1

Glicole etilenico EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1 Acute Tox. 4 H302 <1

Isobutilacetato EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1 Flam. Liq. 2 H225                                    <1

SOLVENTI ORGANICI

www.salvaguardiaambientalespa.it
Email: laboratorio@envigroup.it

AZIENDA CON SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITA’
CERTIFICATO DA DNV

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -
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Parametro Metodica U.M. L.R. Codici di classe e 
categoria di pericolo

Codici indicazioni 
pericolo Valore rilevato

Mesitilene EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Flam. Liq. 3 
STOT SE 3                           

Aquatic Chronic2 

H226                                                                                          
H335                                       
H411

<1

Metiletilchetone EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Flam. Liq. 2 
Eye Irrit. 2 
STOT SE 3 

H225                                                                                         
H319                                     
H336

<1

Metilisobutilchetone EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1

Flam. Liq. 2 
Acute Tox. 4 
Eye Irrit. 2 
STOT SE 3

H225
H332
H319
H335

< 1

2-metossietanolo EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Flam. Liq. 3 

Repr. 1B  
Acute Tox. 4 

H226                                                                                         
H360                                   

H332-H312-H302                                                            
<1

Nitrobenzene EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1

Carc. 2 
Repr. 2 

Acute Tox. 3 
STOT RE 1 

H351                                                
H361                                        

H331-H311-H301                                                                                                                                                              
H372  

<1

Piridina EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1 Flam. Liq. 2 
Acute Tox. 4 

H225                                     
H332-H312-H302                                                                                                                                                     

<1

Tetraidrofurano EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Flam. Liq. 2 
Eye Irrit. 2   
STOT SE 3  

 H225                                            
H319                                    
H335

<1

Toluene EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1

Flam. Liq. 2 
Repr. 2 

Asp. Tox. 1 
STOT RE 2 
Skin Irrit. 2 
STOT SE 3 

H225                                                                                   
H361                                   
H304                                   
H373                                   
H315                                   
H336

<1

Stirene EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1

Flam. Liq. 3 
Acute Tox. 4 
Eye Irrit. 2 
Skin Irrit. 2 

H226                                                                                          
H332                                     
H319                                   
H315

<1

o,m,p-xileni EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Flam. Liq. 3 
Acute Tox. 4 
Skin Irrit. 2 

H226                                                                                          
H332-H312                                                                 

H315
< 1

Parametro Metodo U.M. L.R.
Codici di classe e categoria 

di pericolo Codici indicazioni pericolo Valore rilevato

2-cloroetanolo IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01
Acute Tox. 2 
Acute Tox. 1 

H330-H300                                   
H310                                    < 0,01

1,2diclorobenzene IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01

Acute Tox. 4 
Eye Irrit. 2 
STOT SE 3 
Skin Irrit. 2                           

Aquatic Acute 1 
Aquatic Chronic1 

H302                                    
H319                                    
H335                                    
H315                                      
H400                                      
H410

< 0,01

1,2-dicloroetano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01

Flam. Liq. 2 
Carc. 1B 

Acute Tox. 4 
Eye Irrit. 2 
STOT SE 3 
Skin Irrit. 2 

H225                                   
H350                                     
H302                                    
H319                                    
H335                                    
H315

< 0,01

Diclorometano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01 Carc 2 H351 < 0,01

1,2-dicloropropano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01

Flam. Liq. 2                            
Carc. 1B                                 

Acute Tox. 4                       
Acute Tox. 4

H225                                      
H350                                    
H332                                     
H302

< 0,01

Clorobenzene IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01

Flam. Liq. 3                     
Acute Tox. 4                      
Skin Irrit. 2                          

Aquatic Chronic 2

H226                                                   
H332                               
H315                                     
H411

< 0,01

1,1,2,2tetracloroetano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01
Acute Tox. 2 
Acute Tox. 1                                

Aquatic Chronic2         

H330                                    
H310                                      
H411                                      

< 0,01

Tetracloroetilene IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01
Carc. 2                         

Aquatic Chronic2         
H351                                      
H411  < 0,01

SOLVENTI ALOGENATI

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -
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Parametro Metodo U.M. L.R. Codici di classe e categoria 
di pericolo

Codici indicazioni 
pericolo

Valore rilevato

Tetraclorometano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01

Carc. 2 
Acute Tox. 3                                              
STOT RE 1                                 

Aquatic Chronic3                       
OzoneEUH059

H351                                   
H331-H311-H301                      

H412                                                                          
H372

< 0,01

1,1,1-tricloroetano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01 Acute Tox. 4                            
Ozone   EUH059

H332 < 0,01

1,1,2-tricloroetano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01
Carc. 2  

Acute Tox. 4 
H351                                   

H332-H312-H302                                     < 0,01

Tricloroetilene IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01

Carc. 1B 
Muta. 2 

Eye Irrit. 2                            
Skin Irrit. 2             
STOT SE 3                                                            

Aquatic Chronic3   

H350                                   
H341                                    
H319                                    
H315                                    
H336                                     
H412 

< 0,01

Triclorometano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01

Carc. 2 
Acute Tox. 4 
STOT RE 2 
Skin Irrit. 2 

H351                                 
H302                                    
H373                                                                  
H315

< 0,01

Clorometano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01

Flam. Gas 1 
Press. Gas 

Carc. 2 
STOT RE 2 

H220                                   
H351                                    
H373                                    

< 0,01

Cloruro di Vinile IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01
Press. Gas

Flam. Gas 1  
    Carc. 1A  

H220                                     
H350

< 0,01

1,1-Dicloroetilene IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01
Flam. Liq. 1 

Carc. 2 
Acute Tox. 4 

H224                                   
H351                                    
H332                                    

< 0,01

1,2,3-Tricloropropano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01
Carc. 1B 
Repr. 1B 

Acute Tox. 4 

H350                                   
H360                                    

H332-H312-H302                                       
< 0,01

Tribromometano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01

Carc. 2  
Acute Tox. 4 
STOT RE 2 
Skin Irrit. 2 

H351                                   
H302                                    
H373                                                                      
H315

< 0,01

1,2-Dibromoetano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01

Carc. 1B  
Acute Tox. 3 
Eye Irrit. 2 
STOT SE 3 
Skin Irrit. 2 

H350                                   
H331-H311-H301                                                                   

H319                                    
H335                                    
H315

< 0,01

Dibromoclorometano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01 < 0,01
Bromodiclorometano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01 < 0,01

Parametro U.M. L.R. Valore rilevato
Cloruri mg/Kg 0,10 1.030,15
Fluoruri mg/Kg 0,20 1,95
Nitriti mg/Kg 0,10 < 0,10
Nitrati mg/Kg 0,10 0,13
Bromati mg/Kg 0,10 < 0,10
Bromuri mg/Kg 0,10 1,07
Fosfati mg/Kg 0,20 7,89
Solfati mg/Kg 0,10 202,26
Azoto Ammoniacale mg/Kg 0,10 97,27
Tensioattivi anionici mg/Kg 0,04 < 0,04
Tensioattivi cationici mg/Kg 0,04 < 0,04
COD mg/Kg 0,1 1.356,0

SOLVENTI ALOGENATI

IRSA CNR Q 100 N. 4030 A2

IRSA CNR Q 100 N. 5170

IRSA CNR Q 100 N. 5180

IRSA CNR Q 100 N. 5130

Metodo
IRSA CNR Q 100 N. 4020

IRSA CNR Q 100 N. 4020

IRSA CNR Q 100 N. 4020
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Parametro Metodo U.M. L.R.
Codici di classe                 
e categoria di 

pericolo

Codici                           
indicazioni                 

pericolo

Valore 
limite(3)

Valore 
rilevato

Idrocarburi C10-C40 UNI EN 14039:2005 mg/Kg 25 Aquatic Chronic2 H411 < 25

Acenaftene EPA 3540C +EPA 8270D 2007 mg/Kg 0,05 < 0,05

Acenaftilene EPA 3540C +EPA 8270D 2007 mg/Kg 0,05 < 0,05

Antracene EPA 3540C +EPA 8270D 2007 mg/Kg 0,05 < 0,05

Benzo(g,h,i)perilene EPA 3540C +EPA 8270D 2007 mg/Kg 0,05 < 0,05

Crisene EPA 3540C +EPA 8270D 2007 mg/Kg 0,05

Carc. 1B  
Muta. 2                       

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1

H350                                                                                           
H341                                
H400                        
H410

< 0,05

Fenantrene EPA 3540C +EPA 8270D 2007 mg/Kg 0,05 < 0,05

Fluorantene EPA 3540C +EPA 8270D 2007 mg/Kg 0,05 < 0,05

Fluorene EPA 3540C +EPA 8270D 2007 mg/Kg 0,05 < 0,05

Naftalene EPA 3540C +EPA 8270D 2007 mg/Kg 0,05

Carc. 2 
Acute Tox. 4                

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1

H351                                                                                           
H302                              
H400                        
H410

< 0,05

Pirene EPA 3540C +EPA 8270D 2007 mg/Kg 0,05 < 0,05

Benzo(b)fluorantene EPA 3540C +EPA 8270D 2007 mg/Kg 0,001
Carc. 1B                                    

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1

H350                              
H400                        
H410

1.000 < 0,001

Benzo(j)fluorantene EPA 3540C +EPA 8270D 2007 mg/Kg 0,001
Carc. 1B                                                  

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1

H350                               
H400                        
H410

1.000 < 0,001

Benzo(k)fluorantene EPA 3540C +EPA 8270D 2007 mg/Kg 0,001
Carc. 1B                                                                                                       

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1

H350                              
H400                        
H410

1.000 < 0,001

Benzo(a)antracene EPA 3540C +EPA 8270D 2007 mg/Kg 0,001
Carc. 1B                                                                                      

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1

H350                                                          
H400                        
H410

100 < 0,001

Benzo(e)pirene EPA 3540C +EPA 8270D 2007 mg/Kg 0,001
Carc. 1B                            

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1

H350                                
H400                        
H410

1.000 < 0,001

Benzo(a)pirene EPA 3540C +EPA 8270D 2007 mg/Kg 0,001

Carc. 1B 
Muta. 1B 
Repr. 1B 

Skin Sens. 1                   
Aquatic Acute 1  

Aquatic Chronic 1

H350                                                                                           
H340                                     
H360                                       
H317                               
H400                        
H410

100 < 0,001

Dibenzo(a,h)antracene EPA 3540C +EPA 8270D 2007 mg/Kg 0,001
Carc. 1B                              

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1

H350                              
H400                        
H410

100 < 0,001

Indeno[1,2,3-c,d]pirene EPA 3540C +EPA 8270D 2007 mg/Kg 0,05 < 0,05

Dibenzo(a,l)pirene EPA 3540C +EPA 8270D 2007 mg/Kg 0,05 < 0,05

Dibenzo(a,e)pirene EPA 3540C +EPA 8270D 2007 mg/Kg 0,05 < 0,05

Dibenzo(a,i)pirene EPA 3540C +EPA 8270D 2007 mg/Kg 0,05 < 0,05
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Parametro Metodo U.M. L.R.
Codici di classe 
e categoria di 

pericolo

Codici 
indicazioni 

pericolo
Valore rilevato

Endosulfan
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007 mg/kg 5,0

Acute Tox. 2 
Acute Tox. 4                  

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1  

H330-H300                                                           
H312                        
H400                        
H410

< 5,0

Esabromociclododecano
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007 mg/kg 5,0
Repr.2                     
Lact

H361                    
H362 < 5,0

Esaclorobutadiene 
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007 mg/kg 5,0 < 5,0

1-Cloronaftalene
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007 mg/kg 5,0 < 5,0

1,2-Dicloronaftalene
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007 mg/kg 5,0 < 5,0

1,4-Dicloronaftalene
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007 mg/kg 5,0 < 5,0

1,5-Dicloronaftalene
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007 mg/kg 5,0 < 5,0

2,3-Dicloronaftalene
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007
mg/kg 5,0 < 5,0

Octacloronaftalene
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007 mg/kg 5,0 < 5,0

Cloroalcani C10-C13
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007
mg/kg 5,0

Carc. 2                  
Aquatic Acute 1  

Aquatic Chronic 1

H351                            
H400                        
H410

< 5,0

Tetrabromodifeniletere C12H6Br4O
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007 mg/kg 5,0 < 5,0

Pentabromodifeniletere C12H5Br5O
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007 mg/kg 5,0 < 5,0

Esabromodifeniletere C12H4Br6O
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007 mg/kg 5,0 < 5,0

Eptabromodifeniletere C12H3Br7O
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007 mg/kg 5,0 < 5,0

Dibenzo-p-diossine e dibenzofurani 

policlorurati (6)
EPA3540C+    
EPA8280B mg/Kg 0,001 < 0,001

DDT
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007 mg/kg 5,0

Carc. 2 
Acute Tox. 3 
STOT RE 1                   

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1

H351                     
H301                                        
H372                              
H400                        
H410

< 5,0

Clordano
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007
mg/kg 5,0

Carc. 2 
Acute Tox. 4         

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1

H351                     
H312-H302                                       

H400                           
H410

< 5,0

Ʃ esaclorocicloesani                                                                                                      
(compreso il lindano)

EPA 3540C + EPA 
8270D 2007

mg/kg 5,0

Acute Tox. 3 
Acute Tox. 4 
STOT RE 2 

Lact.                               
Aquatic Acute 1  

Aquatic Chronic 1

H301
H332-H312

H373
H362                             
H400                           
H410

< 5,0

Dieldrin
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007 mg/kg 5,0

Carc. 2 
Acute Tox. 1 
Acute Tox. 3 
STOT RE 1                      

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1

H351                     
H310                                       
H301                        
H372                              
H400                           
H410

< 5,0

< 5,0

0,015

50

50

50

50

 ∑ 
C12H6Br4O+C12H5Br5O+C12H4Br6O+

C12H3Br7O
Calcolo mg/kg 5,0 1.000

10

10

10

10.000

Inquinanti organici persistenti allegato IV  Reg. 850/2004/Ce e s.m.i.

Valore limite

50

1.000

100

10

10

10
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Parametro Metodo U.M. L.R.
Codici di classe 
e categoria di 

pericolo

Codici 
indicazioni 

pericolo
Valore rilevato

Endrin
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007 mg/kg 5,0

Acute Tox. 2 
Acute Tox. 3                   

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1 

H300                       
H311                              
H400                           
H410

< 5,0

Eptacloro
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007 mg/kg 5,0

Carc. 2 
Acute Tox. 3                      
STOT RE 2                    

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1  

H351                     
H311-H301                                                               

H373                           
H400                           
H410

< 5,0

Esaclorobenzene
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007 mg/kg 5,0

Carc. 1B  
STOT RE 1                           

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1  

H350                      
H372                             
H400                           
H410

< 5,0

Clordecone (Kepone)
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007
mg/kg 5,0

Carc. 2 
Acute Tox. 3                    

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1  

H351                     
H311-H301                    

H400                           
H410                                      

< 5,0

Aldrin
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007 mg/kg 5,0

Carc. 2 
Acute Tox. 3 
STOT RE 1                     

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1  

H351                     
H311-H301                                       

H372                             
H400                           
H410                                      

< 5,0

Pentaclorobenzene
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007 mg/kg 5,0

 Flam. Sol. 1 
Acute Tox. 4                    

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1  

H228                      
H302                             
H400                           
H410 

< 5,0

Bifenili policlorurati (PCB)(7) EPA 3540C + UNI 
EN 12766-1:2001

mg/kg 1,0
STOT RE 2 

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic1  

H373                                  
H400                                  
H410   

< 1,0

Mirex
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007
mg/kg 5,0

Carc. 2 
Repr. 2 
Lact. 

Acute Tox. 4                   
Aquatic Acute 1  

Aquatic Chronic1  

H351                                   
H361                                  
H362                                    

H312-H302                                   
H400                        
H410

< 5,0

Toxafene
EPA 3540C + EPA 

8270D 2007
mg/kg 5,0

Carc. 2 
Acute Tox. 3 
Acute Tox. 4 
STOT SE 3 
Skin Irrit. 2                      

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic1   

H351                                   
H301                                  
H312                                    
H335                                    
H315                              
H400                        
H410

< 5,0

Esabromobifenile EPA 3540C + EPA 
8270D 2007

mg/kg 5,0 < 5,050

50

50

50

50

Valore limite

50

50

50

50

50
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CLASSIFICAZIONE IN BASE AL REG. UE 1357/2014 E ALLA DECISIONE 2014/955/UE

Viste le informazioni ricevute dal Produttore, sono state prese in considerazione, per l'individuazione delle caratteristiche di pericolo,
in riferimento al Reg. UE 1357/2014 le caratteristiche HP3, HP4, HP5, HP6, HP7, HP8, HP10, HP11,HP12,HP13, attribuibili sulla
base della comparazione delle concentrazioni delle sostanze contenute nel rifiuto con il valore limite dell'indicazione di pericolo e
codice di classe specifica della sostanza, contenuti nel Reg. 1272/2008 e s.m.i. (tra cui il Reg. UE 2016/1179 e il Reg. UE 2017/776)
o ai test specifici del Reg 440/2008. Non sono state pertanto considerate le restanti caratteristiche HP1, HP2, HP9 ed HP15 peraltro
escluse dal produttore sulla base del ciclo produttivo . La valutazione della pericolosità degli idrocarburi è stata effettuata in base al
parere dell' Istituto Superiore di Sanità del 05/07/2006 prot. 0036565 e s.m.i..e alla legge N. 13 del 27/02/2009. La valutazione della
pericolosità dei metalli è stata effettuata considerando i composti potenzialmente presenti in base al ciclo produttivo, le informazioni
del produttore, i risultati analitici ottenuti e la natura del campione.Relativamente alla caratteristica HP14 la valutazione è effettuata
secondo il Reg.UE 2017/997 che modifica l'allegato III della Direttiva 2008/98/CE . Il rifiuto relativo al campione in esame,
risulta:                                                                                                               

 Il Direttore del Laboratorio
 Ordine dei Chimici e dei  Fisici della Calabria N.600 A

Dott.ssa Maria Teresa Cavarretta

C.F. e P.I. 01798250799 – Cap. Soc. I.V. 600.000,00 – R.I. N° 3494 – R.E.A. (KR) N° 138529

 RIFIUTO   SPECIALE  NON PERICOLOSO CER 190703.

DESTINAZIONE FINALE

Dal confronto dei risultati ottenuti dall’analisi condotta sul rifiuto in esame si evince che il rifiuto cui il campione si riferisce può
essere conferito in idoneo impianto autorizzato.
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Caratteristica Descrizione Classi e Categorie Indicazioni Cut-off 
(mg/kg)

Valore Limite 
(mg/kg)

Valore 
Rilevato 
(mg/kg)

Irritante Skin corr. 1A H314 10.000 10.000 < 10.000

Eye dam. 1 H318 10.000 100.000 < 10.000

∑Skin irrit. 2 + Eye irrit. 2 H315 + H319 10.000 200.000 < 10.000

Caratteristica Descrizione Classi e Categorie Indicazioni Cut-off 
(mg/kg)

Valore Limite 
(mg/kg)

Valore 
Rilevato 
(mg/kg)

STOT SE 1 H370 10.000

STOT SE 2 H371 100.000

STOT SE 3 H335 200.000

STOT RE 1 H372 10.000

STOT RE 2 H373 100.000

∑Asp. Tox. 1 H304 100.000

Caratteristica Descrizione Classi e Categorie Indicazioni Cut-off 
(mg/kg)

Valore Limite 
(mg/kg)

Valore 
Rilevato 
(mg/kg)

∑Acute Tox. 1 (Oral) H300 1.000 1.000 < 1.000

∑Acute Tox. 2 (Oral) H300 1.000 2.500 < 1.000

∑Acute Tox. 3 (Oral) H301 1.000 50.000 < 1.000

∑Acute Tox. 4 (Oral) H302 10.000 250.000 < 10.000

∑Acute Tox. 1 (Dermal) H310 1.000 2.500 < 1.000

∑Acute Tox. 2 (Dermal) H310 1.000 25.000 < 1.000

∑Acute Tox. 3 (Dermal) H311 1.000 15.000 < 1.000

∑Acute Tox. 4 (Dermal) H312 10.000 550.000 < 10.000

∑Acute Tox. 1 (Inhal.) H330 1.000 1.000 < 1.000

∑Acute Tox. 2 (Inhal.) H330 1.000 5.000 < 1.000

∑Acute Tox. 3 (Inhal.) H331 1.000 35.000 < 1.000

∑Acute Tox. 4 (Inhal.) H332 10.000 225.000 < 10.000

Caratteristica Descrizione Classi e Categorie Indicazioni Cut-off 
(mg/kg)

Valore Limite 
(mg/kg)

Valore 
Rilevato 
(mg/kg)

Canc. 1A

Canc. 1B

Canc. 2 H351 10.000

Canc. 1B H350 markers

Caratteristica Descrizione Classi e Categorie Indicazioni Cut-off 
(mg/kg)

Valore Limite 
(mg/kg)

Valore 
Rilevato 
(mg/kg)

HP8 Corrosivo
∑Skin corr. 1A + Skin corr. 1B + Skin
corr. 1C

H314 10.000 50.000 < 10.000

Tossicità specifica per ogni 
bersaglio

1.000

(STOT)/Tossicità in caso di 
aspirazione

HP6

HP7 Cancerogeno

H350

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -
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HP4 Irritazione cutanea e lesioni
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Caratteristica Descrizione Classi e Categorie Indicazioni Cut-off 
(mg/kg)

Valore Limite 
(mg/kg)

Valore 
Rilevato 

Repr. 1A

Repr. 1B

Repr. 2 H361 30.000

Caratteristica Descrizione Classi e Categorie Indicazioni Cut-off 
(mg/kg)

Valore Limite 
(mg/kg)

Valore 
Rilevato 
(mg/kg)

Muta. 1A

Muta. 1B

Muta. 2 H341 10.000

Caratteristica Descrizione Classi e Categorie Indicazioni Cut-off 
(mg/kg)

Valore Limite 
(mg/kg)

Valore 
Rilevato 
(mg/kg)

Skin corr. 1A H317

Skin corr. 1B H334

Caratteristica Descrizione Classi e Categorie Indicazioni Cut-off 
(mg/kg)

Valore Limite 
(mg/kg)

Valore 
Rilevato 
(mg/kg)

Sostanza pericolosa per lo strato di 
ozono H420 1.000

∑ Aquatic Acute1  H400 1.000 250.000
100*∑Aquatic Chronic1 +10* 
∑Aquatic Chronic2+ ∑Aquatic  

Chronic3  

H410               
H411                        
H412

1.000 
10.000 
10.000

250.000

∑Aquatic Chronic1 + ∑Aquatic 
Chronic2+ ∑Aquatic  Chronic3   

+∑Aquatic  Chronic4  

H410               
H411                        
H412                    
H413

1.000 
10.000 
10.000 
10.000

250.000

Qualora non altrimenti specificato l’analisi è da considerare come relativa a campione prelevato e consegnato dal committente. Pertanto il Laboratorio  Salvaguardia Ambientale 
S.p.A. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla quale esso proviene. Il residuo del campione 
viene conservato per 7gg. dalla data  di emissione  del rapporto di prova  e smaltito ai sensi della normativa vigente. Il rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente 
salvo approvazione scritta del Laboratorio. Certificato valido a tutti gli effetti di legge ai sensi del R.D. 1.3.1928 n. 842, della L. 19.7.1957 n. 679

HP11 Mutageno
H340 1.000

HP13

 Il Direttore del Laboratorio
 Ordine dei Chimici e dei  Fisici della Calabria N.600 A

Dott.ssa Maria Teresa Cavarretta

(2)D. M. 27/09/2010  (3) Legge N.13 del 27/02/2009   (6)  La concentrazione totale  di  diossine (2,3,7,8-TeCDD,  1,2,3,7,8-PeCDD,  1,2,3,4,7,8-
HxCDD,  1,2,3,7,8,9-HxCDD,  1,2,3,6,7,8-HxCDD,  1,2,3,4,6,7,8-HpCDD,  OCDD) e  furani ( 2,3,7,8-TCDF,  2,3,4,7,8-PeCDF,  1,2,3,7,8-PeCDF,  
1,2,3,4,7,8-HxCDF,  1,2,3,7,8,9-HxCDF,  1,2,3,6,7,8-HxCDF,  2,3,4,6,7,8-HxCDF,  1,2,3,4,6,7,8-HpCDF,  1,2,3,4,7,8,9-HpCDF,  OCDF) viene 
calcolata secondo i fattori di equivalenza tossica(TEF) della tabella 4  del D.M. 27/09/2010                                                                                                                                                                                                                              
(7) Il parametro PCB si  riferisce alla somma dei seguenti congeneri: 28, 52, 77, 81, 95, 99, 101, 105, 110, 114, 118, 123, 126, 128, 138, 146, 149, 
151, 153, 156, 157, 167, 169, 170, 177, 180, 183, 187, 189

HP14                 
(Reg. 2017/997)

Ecotossico

C.F. e P.I. 01798250799 – Cap. Soc. I.V. 600.000,00 – R.I. N° 3494 – R.E.A. (KR) N° 138529

Sensibilizzante

Tossico per la riproduzione
H360

100.000

HP10
3.000

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -

www.salvaguardiaambientalespa.it AZIENDA CON SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITA’
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SS 106, Loc. Passovecchio – 88900 Crotone

        Società per azioni

Crotone 03/01/2019 Foglio 1/12

190501 n.p.

Parametro U.M. L.R. Valore limite Valore 
rilevato

Stato fisico 
solido non 

polverulento 

Odore Caratteristico

Infiammabilità solidi 
Non 

infiammabile 

Proprietà piroforiche Non pirof.

Residuo secco a + 105°C % 0,1 25(2) 86,4

Residuo secco a + 600°C % 0,1 41,2

Peso specifico a 20°C g/ml 0,1 0,9

pH 0,05 7,92

Parametro Metodica U.M. L.R. Codici indicazioni 
pericolo

Valore 
rilevato

Ekrò Scarl via E. Mattei 88900 Crotone 

UNI EN 13657:2004 + UNI 
EN ISO 11885:2009

0,5UNI EN 13657:2004 + UNI 
EN ISO 11885:2009

UNI EN 13657:2004 + UNI 
EN ISO 11885:2009

  H351 < 0,5

< 0,5

H350                                                                
H330                               
H301                                         
H372                         
H319                                                                 
H335                                                            
H315                                    
H317                                    
H411  

< 0,5

 H350
 H341
 H361
 H330
  H301
 H372                                   
H400                                   
H410

Committente

Campionato da:

sottovaglio parzialmente stabilizzato da RSU

Ekrò Scarl Impianto di Ponticelli Crotone Produttore :

Descrizione campione:   

Rifiuto presentato da: Ekrò Scarl via E. Mattei 88900 Crotone 

Campione N.:
N. verbale di campionamento eseguito ai sensi della 
norma UNI 10802/13

1100/18   del        13/12/2018

Codice CER (attribuito dal produttore):

Tecnici Laboratorio Salvaguardia Ambientale S.p.A.

Descrizione CER: parte di rifiuti urbani e simili non compostata

Reg. 440/2008 Met. A10

RISULTATI ANALITICI

0006/19

Reg. 440/2008 Met. A13

Organolettico

Metodo

Organolettico

0,5

mg/Kg

CNR-IRSA 2 QUAD. 64 VOL. 3 1985

IRSA CNR QUAD 64 n. 1

Codici di classe e 
categoria di pericolo

< 0,5

12,8

Carc. 1B 
Muta.2 
Repr. 2

Acute Tox. 2 
Acute Tox. 3  
STOT RE 1 

Aquatic Acute 1 
Aquatic Chronic1

Antimonio 

Berillio 

Arsenico 

Bario H302 -H332

Carc. 1B  
Acute Tox. 2 
Acute Tox. 3 
STOT RE 1  
Eye Irrit. 2  
STOT SE 3 
Skin Irrit. 2 
Skin Sens. 1                            

Aquatic Chronic2 

mg/Kg 0,5

C.F. e P.I. 01798250799 – Cap. Soc. I.V. 600.000,00 – R.I. N° 3494 – R.E.A. (KR) N° 138529

Sede Legale: 

LABORATORIO: 0962.1904615-14 – Fax. 0962.938480
Tel. 0962.930503-04-05 – Tel. 0962.930752-53

Società soggetta a direzione e coordinamento della “ envì  GROUP S.r.l.”  

0,5

0582/18   del        13/12/2018

mg/Kg Carc. 2  

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -

Acute Tox. 4 

0,5

CERTIFICATO DA DNV

Cadmio 

UNI EN 13657:2004 + UNI 
EN ISO 11885:2009

mg/Kg

mg/Kg

www.salvaguardiaambientalespa.it
Email: laboratorio@envigroup.it

AZIENDA CON SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITA’

UNI EN 14346:2007

Rapporto N.:

Picnometro

  H350                                 
H331-H301                                    

H400
 H410

UNI EN 13657:2004 + UNI 
EN ISO 11885:2009

Carc. 1A                               
Acute Tox. 3  

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic1

http://www.salvaguardiaambientalespa.it/


SS 106, Loc. Passovecchio – 88900 Crotone

        Società per azioni

Rapporto n. 0006/19 Foglio 2/12

Parametro Metodica U.M. L.R. Codici indicazioni 
pericolo

Valore 
rilevato

Cromo totale
UNI EN 13657:2004 + UNI 

EN ISO 11885:2009 mg/Kg 0,5 6,0

< 0,5

Codici di classe e 
categoria di pericolo

Sede Legale: 

Tel. 0962.930503-04-05 – Tel. 0962.930752-53
LABORATORIO: 0962.1904615-14 – Fax. 0962.938480
Società soggetta a direzione e coordinamento della “ envì  GROUP S.r.l.”  
C.F. e P.I. 01798250799 – Cap. Soc. I.V. 600.000,00 – R.I. N° 3494 – R.E.A. (KR) N° 138529

Cobalto 
UNI EN 13657:2004 + UNI 

EN ISO 11885:2009 mg/Kg 0,5

Carc. 1B  
Muta. 2 

Repr. 1B 
Acute Tox. 4  
Resp. Sens. 1  
Skin Sens. 1                               

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1  

H350                            
H341                           
H360                         
H302                                                                                                   
H334                                                   
H317                                    
H400                                     
H410

H350                            
H317                                    
H400                                    
H410

< 5

Molibdeno 
UNI EN 13657:2004 + UNI 

EN ISO 11885:2009

Carc. 1B  
Skin Sens. 1                       

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic1   

Mercurio
UNI EN 13657:2004 + UNI 

EN 1483:2008 mg/Kg

mg/Kg 0,5

UNI EN 13657:2004 + UNI 
EN ISO 11885:2009

mg/Kg 0,5

UNI EN 13657:2004 + UNI 
EN ISO 11885:2009

Repr. 1A  
Acute Tox. 4 
STOT RE 2                         

Aquatic Acute 1                       
Aquatic Chronic 1  

H360                                                                                                                                       
H302-H332                                      

H373                                       
H400                                
H410

mg/Kg 0,5
Acute Tox. 3 
STOT RE 2                     

Aquatic Acute 1  

H331-H301                                                                                                                                                           
H373                                    
H400                                       

Cromo VI
CNR IRSA 16 Q64 VOL 3 

1986
mg/Kg 5

Stagno 
UNI EN 13657:2004 + UNI 

EN ISO 11885:2009
mg/Kg 0,5 Skin Corr. 1B     

Aquatic Chronic3    

Carc. 2   
  Eye Irrit. 2  
STOT SE 3  

H351                                                           
H319                                       
H335

< 0,5

H360
H330
H372
H400
H410

< 0,50,5

Repr. 1B
Acute Tox. 2 
STOT RE 1

Aquatic Acute 1
Aquatic Chronic 1

92,4

23,7

Nichel
UNI EN 13657:2004 + UNI 

EN ISO 11885:2009 mg/Kg 0,5

Carc. 1A                                                
STOT RE1                                               
Skin Sens.1

Aquatic Chronic4   

H350                            
H372                                    
H317                                   
H413

8,2

Piombo 

mg/Kg 0,5

Acute Tox. 4                                          
Eye Dam. 1                                  

Aquatic Acute 1                              
Aquatic Chronic 1

H332 H302                       
H318                              
H400                                        
H410

< 0,5

Rame 
UNI EN 13657:2004 + UNI 

EN ISO 11885:2009

Selenio 

Tallio 
UNI EN 13657:2004 + UNI 

EN ISO 11885:2009
mg/Kg 0,5

Acute Tox. 2 
STOT RE 2                                           

Aquatic Chronic2  

H330-H300                                                                                                                          
H373                                     
H411

UNI EN 13657:2004 + UNI 
EN ISO 11885:2009

mg/Kg 0,5

< 0,5

< 0,5

H314                            
H412

125,9

< 0,5

Vanadio 
UNI EN 13657:2004 + UNI 

EN ISO 11885:2009
mg/Kg 0,5

Muta. 2 
Repr. 2 

STOT RE 1 
Acute Tox. 4 
STOT SE 3                               

Aquatic Chronic2  

H341                                                                                              
H361                                                                                
H372                                                                                        

H332-H302                                                                                                                                                         
H335                                      
H411

< 0,5

Tellurio

 Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic1  Zinco 

UNI EN 13657:2004 + UNI 
EN ISO 11885:2009

mg/Kg 0,5 H400                                     
H410              

AZIENDA CON SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITA’

Email: laboratorio@envigroup.it CERTIFICATO DA DNV
- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -
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        Società per azioni

Rapporto n. 0006/19 Foglio 3/12

Parametro Metodica U.M. L.R. Codici di classe e 
categoria di pericolo Valore rilevato

Acetone EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Flam. Liq. 2 
Eye Irrit. 2 
STOT SE 3    

<1

Acetonitrile EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Flam. Liq. 2 
Acute Tox. 4 
Eye Irrit. 2 

<1

Acrilonitrile EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1

Flam. Liq. 2 
Carc. 1B 

Acute Tox. 3 
STOT SE 3 
Skin Irrit. 2 
Eye Dam. 1  
Skin Sens. 1 

<1

Alcol benzilico EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1 Acute Tox. 4 <1

Alcol n-butilico EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1

Flam. Liq. 3
Acute Tox. 4 
STOT SE 3
Skin Irrit. 2
Eye Dam. 1
STOT SE 3

<1

Alcol etilico EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1 Flam. Liq. 2 <1

Alcol isobutilico EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1

Flam. Liq. 3
STOT SE 3 
Skin Irrit. 2 
Eye Dam. 1 
STOT SE 3 

<1

Alcol isopropilico EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Flam. Liq. 2 
Eye Irrit. 2  
STOT SE 3 

<1

Alcol metilico EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Flam. Liq. 2 
Acute Tox. 3 
STOT SE 1  

<1

Anilina EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1

Carc. 2 
Muta. 2 

Acute Tox. 3 
STOT RE 1  
Eye Dam. 1  
Skin Sens. 1  

<1

Benzaldeide EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1 Acute Tox. 4 <1

Benzene EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1

Flam. Liq. 2                                
Muta. 1B                                         
Carc. 1A                                           

STOT RE 1                           
Asp. Tox. 1                                      
Eye Irrit. 2                           
Skin Irrit. 2 

<1

Benzonitrile EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1 Acute Tox. 4 <1

n-butilacetato EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1 Flam. Liq. 3 
STOT SE 3 

<1

Cicloesanone EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1 Flam. Liq. 3 
Acute Tox. 4 

<1

N,N-dimetilformammide EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Repr. 1B

Acute Tox. 4 
Eye Irrit. 2 

<1

Etilacetato EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Flam. Liq. 2 
Eye Irrit. 2 
STOT SE 3 

<1

Etilbenzene EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1 Flam. Liq. 2 
Acute Tox. 4 

<1

2-etossietilacetato EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Acute Tox. 4 
Eye Irrit. 2 
Skin Irrit. 2  

<1

Glicole etilenico EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1 Acute Tox. 4 <1

Isobutilacetato EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1 Flam. Liq. 2 <1

Sede Legale: 

Tel. 0962.930503-04-05 – Tel. 0962.930752-53
LABORATORIO: 0962.1904615-14 – Fax. 0962.938480
Società soggetta a direzione e coordinamento della “ envì  GROUP S.r.l.”  
C.F. e P.I. 01798250799 – Cap. Soc. I.V. 600.000,00 – R.I. N° 3494 – R.E.A. (KR) N° 138529

H225                                    
H332

 H332-H312-H302                                                                                                                                                          
H319                                   
H315
H302

H351                                                                                          
H341                                   

H331-H311-H301                                                                  
H372                                                                                                
H318                                                     
H317  

H312-H302                                     

H226                                    
H336
H226                                  
H332

H302

SOLVENTI ORGANICI

H225

 H226                                                         
H335                                                        
H315                                                              
H318                                                  
H336
 H225                                                                          
H319                                                                            
H336
 H225                                                                        

H331-H311-H301                                                                     
H370

Codici indicazioni 
pericolo

 H225                                           
H319                                     
H336
H225                                                                                          

H332-H312-H302                                                                                                      
H319
H225                                                                                          
H350                                   

H331-H311-H301                                                                                                                                                    
H335                                                                              
H315                                                     
H318                                                   
H317

H332-H302                                     

H226
H302
H335
H315
H318
H336

H225                                                                                          
H350                                                                                 
H340                                                                              
H372                                                                 
H304                                                                            
H319                                                 
H315     

H360                                    
H332-H312                                                                

H319
 H225                                          
H319                                    
H336

H225                                    

AZIENDA CON SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITA’

CERTIFICATO DA DNV

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -
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        Società per azioni

Rapporto n. 0006/19 Foglio 4/12

Parametro Metodica U.M. L.R. Codici di classe e 
categoria di pericolo Valore rilevato

Mesitilene EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Flam. Liq. 3 
STOT SE 3                           

Aquatic Chronic2 
<1

Metiletilchetone EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Flam. Liq. 2 
Eye Irrit. 2 
STOT SE 3 

<1

Metilisobutilchetone EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1

Flam. Liq. 2 
Acute Tox. 4 
Eye Irrit. 2 
STOT SE 3

<1

2-metossietanolo EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Flam. Liq. 3 

Repr. 1B  
Acute Tox. 4 

<1

Nitrobenzene EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1

Carc. 2 
Repr. 2 

Acute Tox. 3 
STOT RE 1 

<1

Piridina EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Flam. Liq. 2 
Acute Tox. 4 <1

Tetraidrofurano EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Flam. Liq. 2 
Eye Irrit. 2   
STOT SE 3  

<1

Toluene EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1

Flam. Liq. 2 
Repr. 2 

Asp. Tox. 1 
STOT RE 2 
Skin Irrit. 2 
STOT SE 3 

<1

Stirene EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1

Flam. Liq. 3 
Acute Tox. 4 
Eye Irrit. 2 
Skin Irrit. 2 

<1

o,m,p-xileni EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1
Flam. Liq. 3 
Acute Tox. 4 
Skin Irrit. 2 

< 1

Parametro Metodo U.M. L.R. Codici di classe e 
categoria di pericolo

Valore rilevato

2-cloroetanolo IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01
Acute Tox. 2 
Acute Tox. 1 < 0,01

1,2diclorobenzene IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01

Acute Tox. 4 
Eye Irrit. 2 
STOT SE 3 
Skin Irrit. 2                           

Aquatic Acute 1 
Aquatic Chronic1 

< 0,01

1,2-dicloroetano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01

Flam. Liq. 2 
Carc. 1B 

Acute Tox. 4 
Eye Irrit. 2 
STOT SE 3 
Skin Irrit. 2 

< 0,01

Diclorometano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01 Carc 2 < 0,01

1,2-dicloropropano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01

Flam. Liq. 2                            
Carc. 1B                                 

Acute Tox. 4                       
Acute Tox. 4

< 0,01

Clorobenzene IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01

Flam. Liq. 3                     
Acute Tox. 4                      
Skin Irrit. 2                          

Aquatic Chronic 2

< 0,01

1,1,2,2tetracloroetano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01
Acute Tox. 2 
Acute Tox. 1                                

Aquatic Chronic2         
< 0,01

Tetracloroetilene IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01
Carc. 2                         

Aquatic Chronic2         < 0,01

H351                                                
H361                                        

H331-H311-H301                                                                                                                                                              
H372  

Codici indicazioni 
pericolo

H226                                                                                          
H335                                       
H411

H302                                    
H319                                    
H335                                    
H315                                      
H400                                      
H410
H225                                   
H350                                     
H302                                    
H319                                    
H335                                    
H315

H225                                     
H332-H312-H302                                                                                                                                                     

 H225                                            
H319                                    
H335
H225                                                                                   
H361                                   
H304                                   
H373                                   
H315                                   
H336
H226                                                                                          
H332                                     
H319                                   
H315

Codici indicazioni 
pericolo

H330-H300                                   
H310                                    

H226                                                                                          
H332-H312                                                                 

H315
SOLVENTI ALOGENATI

H226                                                   
H332                               
H315                                     
H411
H330                                    
H310                                      
H411                                      

H351

H225                                      
H350                                    
H332                                     
H302

H351                                      
H411  

Sede Legale: 

Tel. 0962.930503-04-05 – Tel. 0962.930752-53
LABORATORIO: 0962.1904615-14 – Fax. 0962.938480
Società soggetta a direzione e coordinamento della “ envì  GROUP S.r.l.”  
C.F. e P.I. 01798250799 – Cap. Soc. I.V. 600.000,00 – R.I. N° 3494 – R.E.A. (KR) N° 138529

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -

www.salvaguardiaambientalespa.it AZIENDA CON SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITA’

Email: laboratorio@envigroup.it CERTIFICATO DA DNV

H225                                                                                         
H319                                     
H336
H225
H332
H319
H335
H226                                                                                         
H360                                   

H332-H312-H302                                                            
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Parametro Metodica U.M. L.R. Codici di classe e 
categoria di pericolo Valore rilevato

Tetraclorometano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01

Carc. 2 
Acute Tox. 3                                              
STOT RE 1                                 

Aquatic Chronic3                       
OzoneEUH059

< 0,01

1,1,1-tricloroetano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01 Acute Tox. 4                            
Ozone   EUH059

< 0,01

1,1,2-tricloroetano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01
Carc. 2  

Acute Tox. 4 < 0,01

Tricloroetilene IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01

                                                
Carc. 1B 
Muta. 2 

Eye Irrit. 2                            
Skin Irrit. 2             
STOT SE 3                                                            

Aquatic Chronic3   

< 0,01

Triclorometano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01

Carc. 2 
Acute Tox. 4 
STOT RE 2 
Skin Irrit. 2 

< 0,01

Clorometano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01

Flam. Gas 1 
Press. Gas 

Carc. 2 
STOT RE 2 

< 0,01

Cloruro di Vinile IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01
Press. Gas

Flam. Gas 1  
    Carc. 1A  

< 0,01

1,1-Dicloroetilene IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01
Flam. Liq. 1 

Carc. 2 
Acute Tox. 4 

< 0,01

1,2,3-Tricloropropano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01
Carc. 1B 
Repr. 1B 

Acute Tox. 4 
< 0,01

Tribromometano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01

Carc. 2  
Acute Tox. 4 
STOT RE 2 
Skin Irrit. 2 

< 0,01

1,2-Dibromoetano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01

Carc. 1B  
Acute Tox. 3 
Eye Irrit. 2 
STOT SE 3 
Skin Irrit. 2 

< 0,01

Dibromoclorometano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01 < 0,01

Bromodiclorometano IRSACNRQ64n23a mg/Kg 0,01 < 0,01

Glicole etilenico EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1 Acute Tox. 4 <1

Isobutilacetato EPA3540C+EPA 8015D mg/Kg 1 Flam. Liq. 2 <1

Sede Legale: 

Tel. 0962.930503-04-05 – Tel. 0962.930752-53
LABORATORIO: 0962.1904615-14 – Fax. 0962.938480
Società soggetta a direzione e coordinamento della “ envì  GROUP S.r.l.”  
C.F. e P.I. 01798250799 – Cap. Soc. I.V. 600.000,00 – R.I. N° 3494 – R.E.A. (KR) N° 138529

SOLVENTI ALOGENATI

Codici indicazioni 
pericolo

H351                                   
H331-H311-H301                      

H412                                                                          
H372

H332

H351                                   
H332-H312-H302                                     

H350                                   
H341                                    
H319                                    
H315                                    
H336                                     
H412 

H351                                 
H302                                    
H373                                                                  
H315

H302

H225                                    

H220                                   
H351                                    
H373                                    

H220                                     
H350

H224                                   
H351                                    
H332                                    
H350                                   
H360                                    

H332-H312-H302                                       

H351                                   
H302                                    
H373                                                                      
H315

H350                                   
H331-H311-H301                                                                   

H319                                    
H335                                    
H315

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -
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Parametro Metodo U.M. L.R. Codici di classe                 
e categoria di pericolo

Codici                           
indicazi

oni                 
pericolo

Valore 
limite(3) Valore rilevato

Idrocarburi C10-C40 UNI EN 14039:2005 mg/Kg 25 Aquatic Chronic2 H411 < 25

Acenaftene EPA 3540C +EPA 8270D 
2007

mg/Kg 0,05 < 0,05

Acenaftilene EPA 3540C +EPA 8270D 
2007

mg/Kg 0,05 < 0,05

Antracene EPA 3540C +EPA 8270D 
2007

mg/Kg 0,05 < 0,05

Benzo(g,h,i)perilene EPA 3540C +EPA 8270D 
2007

mg/Kg 0,05 < 0,05

Crisene
EPA 3540C +EPA 8270D 

2007
mg/Kg 0,05

Carc. 1B  
Muta. 2                       

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1

H350                                                                                           
H341                                
H400                        
H410

< 0,05

Fenantrene EPA 3540C +EPA 8270D 
2007

mg/Kg 0,05 < 0,05

Fluorantene EPA 3540C +EPA 8270D 
2007

mg/Kg 0,05 < 0,05

Fluorene EPA 3540C +EPA 8270D 
2007

mg/Kg 0,05 < 0,05

Naftalene
EPA 3540C +EPA 8270D 

2007
mg/Kg 0,05

Carc. 2 
Acute Tox. 4                

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1

H351                                                                                           
H302                              
H400                        
H410

< 0,05

Pirene EPA 3540C +EPA 8270D 
2007

mg/Kg 0,05 < 0,05

Benzo(b)fluorantene
EPA 3540C +EPA 8270D 

2007
mg/Kg 0,001

Carc. 1B                                    
Aquatic Acute 1  

Aquatic Chronic 1

H350                              
H400                        
H410

1.000 < 0,001

Benzo(j)fluorantene
EPA 3540C +EPA 8270D 

2007
mg/Kg 0,001

Carc. 1B                                                  
Aquatic Acute 1  

Aquatic Chronic 1

H350                               
H400                        
H410

1.000 < 0,001

Benzo(k)fluorantene
EPA 3540C +EPA 8270D 

2007
mg/Kg 0,001

Carc. 1B                                                                                                       
Aquatic Acute 1  

Aquatic Chronic 1

H350                              
H400                        
H410

1.000 < 0,001

Benzo(a)antracene
EPA 3540C +EPA 8270D 

2007
mg/Kg 0,001

Carc. 1B                                                                                      
Aquatic Acute 1  

Aquatic Chronic 1

H350                                                          
H400                        
H410

100 < 0,001

Benzo(e)pirene
EPA 3540C +EPA 8270D 

2007
mg/Kg 0,001

Carc. 1B                            
Aquatic Acute 1  

Aquatic Chronic 1

H350                                
H400                        
H410

1.000 < 0,001

Benzo(a)pirene 
EPA 3540C +EPA 8270D 

2007 mg/Kg 0,001

Carc. 1B 
Muta. 1B 
Repr. 1B 

Skin Sens. 1                   
Aquatic Acute 1  

Aquatic Chronic 1

H350                                                                                           
H340                                     
H360                                       
H317                               
H400                        
H410

100 < 0,001

Dibenzo(a,h)antracene
EPA 3540C +EPA 8270D 

2007 mg/Kg 0,001
Carc. 1B                              

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1

H350                              
H400                        
H410

100 < 0,001

Indeno[1,2,3-c,d]pirene EPA 3540C +EPA 8270D 
2007

mg/Kg 0,05 < 0,05

Dibenzo(a,l)pirene EPA 3540C +EPA 8270D 
2007

mg/Kg 0,05 < 0,05

Dibenzo(a,e)pirene EPA 3540C +EPA 8270D 
2007

mg/Kg 0,05 < 0,05

Dibenzo(a,i)pirene EPA 3540C +EPA 8270D 
2007

mg/Kg 0,05 < 0,05

Idrocarburi Policiclici Aromatici

Sede Legale: 
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Parametro Metodo U.M. L.R.
Codici di classe 
e categoria di 

pericolo

Codici 
indicazioni 

pericolo

Valore 
rilevato

Endosulfan
EPA 3540C + EPA 8270D 

2007 mg/kg 5,0

Acute Tox. 2 
Acute Tox. 4                  

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1  

H330-H300                                                           
H312                        
H400                        
H410

< 5,0

Esabromociclododecano EPA 3540C + EPA 8270D 
2007

mg/kg 5,0 Repr.2                     
Lact

H361                    
H362

< 5,0

Esaclorobutadiene EPA 3540C + EPA 8270D 
2007

mg/kg 5,0 < 5,0

1-Cloronaftalene EPA 3540C + EPA 8270D 
2007

mg/kg 5,0 < 5,0

1,2-Dicloronaftalene EPA 3540C + EPA 8270D 
2007

mg/kg 5,0 < 5,0

1,4-Dicloronaftalene EPA 3540C + EPA 8270D 
2007

mg/kg 5,0 < 5,0

1,5-Dicloronaftalene EPA 3540C + EPA 8270D 
2007

mg/kg 5,0 < 5,0

2,3-Dicloronaftalene EPA 3540C + EPA 8270D 
2007

mg/kg 5,0 < 5,0

Octacloronaftalene EPA 3540C + EPA 8270D 
2007

mg/kg 5,0 < 5,0

Cloroalcani C10-C13
EPA 3540C + EPA 8270D 

2007
mg/kg 5,0

Carc. 2                  
Aquatic Acute 1  

Aquatic Chronic 1

H351                            
H400                        
H410

< 5,0

Tetrabromodifeniletere 
C12H6Br4O

EPA 3540C + EPA 8270D 
2007

mg/kg 5,0 < 5,0

Pentabromodifeniletere 
C12H5Br5O

EPA 3540C + EPA 8270D 
2007 mg/kg 5,0 < 5,0

Esabromodifeniletere 
C12H4Br6O

EPA 3540C + EPA 8270D 
2007

mg/kg 5,0 < 5,0

Eptabromodifeniletere 
C12H3Br7O

EPA 3540C + EPA 8270D 
2007 mg/kg 5,0 < 5,0

Dibenzo-p-diossine e 

dibenzofurani policlorurati (6) EPA3540C+    EPA8280B mg/Kg 0,001 < 0,001

DDT
EPA 3540C + EPA 8270D 

2007 mg/kg 5,0

Carc. 2 
Acute Tox. 3 
STOT RE 1                   

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1

H351                     
H301                                        
H372                              
H400                        
H410

< 5,0

Clordano
EPA 3540C + EPA 8270D 

2007 mg/kg 5,0

Carc. 2 
Acute Tox. 4         

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1

H351                     
H312-H302                                       

H400                           
H410

< 5,0

Ʃ esaclorocicloesani                                                                                                      
(compreso il lindano)

EPA 3540C + EPA 8270D 
2007

mg/kg 5,0

Acute Tox. 3 
Acute Tox. 4 
STOT RE 2 

Lact.                               
Aquatic Acute 1  

Aquatic Chronic 1

H301
H332-H312

H373
H362                             
H400                           
H410

< 5,0

Dieldrin
EPA 3540C + EPA 8270D 

2007
mg/kg 5,0

Carc. 2 
Acute Tox. 1 
Acute Tox. 3 
STOT RE 1                      

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1

H351                     
H310                                       
H301                        
H372                              
H400                           
H410

< 5,0

Sede Legale: 

Tel. 0962.930503-04-05 – Tel. 0962.930752-53
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C.F. e P.I. 01798250799 – Cap. Soc. I.V. 600.000,00 – R.I. N° 3494 – R.E.A. (KR) N° 138529

< 5,0

10

10

10

50

50

50

10

10

10.000

1.000

Inquinanti organici persistenti allegato IV  Reg. 850/2004/Ce e s.m.i.

Valore limite

50

1.000

100

10

 ∑ 
C12H6Br4O+C12H5Br5O+C12H
4Br6O+C12H3Br7O

Calcolo mg/kg 5,0

50

0,015
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Parametro Metodo U.M. L.R.
Codici di classe 
e categoria di 

pericolo

Codici 
indicazioni 

pericolo

Valore 
rilevato

Endrin
EPA 3540C + EPA 8270D 

2007 mg/kg 5,0

Acute Tox. 2 
Acute Tox. 3                   

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1 

H300                       
H311                              
H400                           
H410

< 5,0

Eptacloro
EPA 3540C + EPA 8270D 

2007 mg/kg 5,0

Carc. 2 
Acute Tox. 3                      
STOT RE 2                    

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1  

H351                     
H311-H301                                                               

H373                           
H400                           
H410

< 5,0

Esaclorobenzene
EPA 3540C + EPA 8270D 

2007 mg/kg 5,0

Carc. 1B  
STOT RE 1                           

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1  

H350                      
H372                             
H400                           
H410

< 5,0

Clordecone (Kepone)
EPA 3540C + EPA 8270D 

2007 mg/kg 5,0

Carc. 2 
Acute Tox. 3                    

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1  

H351                     
H311-H301                    

H400                           
H410                                      

< 5,0

Aldrin
EPA 3540C + EPA 8270D 

2007 mg/kg 5,0

Carc. 2 
Acute Tox. 3 
STOT RE 1                     

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1  

H351                     
H311-H301                                       

H372                             
H400                           
H410                                      

< 5,0

Pentaclorobenzene
EPA 3540C + EPA 8270D 

2007 mg/kg 5,0

 Flam. Sol. 1 
Acute Tox. 4                    

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic 1  

H228                      
H302                             
H400                           
H410 

< 5,0

Bifenili policlorurati (PCB)(7) EPA 3540C + UNI EN 12766-
1:2001

mg/kg 1,0
STOT RE 2 

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic1  

H373                                  
H400                                  
H410   

< 1,0

Mirex
EPA 3540C + EPA 8270D 

2007
mg/kg 5,0

Carc. 2 
Repr. 2 
Lact. 

Acute Tox. 4                   
Aquatic Acute 1  

Aquatic Chronic1  

H351                                   
H361                                  
H362                                    

H312-H302                                   
H400                        
H410

< 5,0

Toxafene
EPA 3540C + EPA 8270D 

2007
mg/kg 5,0

Carc. 2 
Acute Tox. 3 
Acute Tox. 4 
STOT SE 3 
Skin Irrit. 2                      

Aquatic Acute 1  
Aquatic Chronic1   

H351                                   
H301                                  
H312                                    
H335                                    
H315                              
H400                        
H410

< 5,0

Esabromobifenile EPA 3540C + EPA 8270D 
2007

mg/kg 5,0 < 5,0

50

50

Società soggetta a direzione e coordinamento della “ envì  GROUP S.r.l.”  

Tel. 0962.930503-04-05 – Tel. 0962.930752-53
LABORATORIO: 0962.1904615-14 – Fax. 0962.938480

Sede Legale: 

50

50

50

50
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Valore limite

50

50

50

50
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RIFIUTO     SPECIALE     NON    PERICOLOSO    CER 190501

Viste le informazioni ricevute dal Produttore, sono state prese in considerazione, per l'individuazione delle caratteristiche di
pericolo, in riferimento al Reg. UE 1357/2014 le caratteristiche HP3, HP4, HP5, HP6, HP7, HP8, HP10, HP11,HP12,HP13,
attribuibili sulla base della comparazione delle concentrazioni delle sostanze contenute nel rifiuto con il valore limite
dell'indicazione di pericolo e codice di classe specifica della sostanza, contenuti nel Reg. 1272/2008 e s.m.i. (tra cui il Reg.
UE 2016/1179 e il Reg. UE 2017/776) o ai test specifici del Reg 440/2008. 
Non sono state pertanto considerate le restanti caratteristiche HP1, HP2, HP9 ed HP15 peraltro escluse dal produttore sulla
base del ciclo produttivo. 
La valutazione della pericolosità degli idrocarburi è stata effettuata in base al parere dell' Istituto Superiore di Sanità del
05/07/2006 prot. 0036565 e s.m.i. e alla legge N. 13 del 27/02/2009. 
La valutazione della pericolosità dei metalli è stata effettuata considerando i composti potenzialmente presenti in base al ciclo
produttivo, le informazioni del produttore, i risultati analitici ottenuti e la natura del campione.Relativamente alla caratteristica
HP14 la valutazione  è effettuata secondo il  Reg.UE 2017/997  che modifica l'allegato III della Direttiva 2008/98/CE .      
Il rifiuto relativo al campione in esame, risulta:                                                                                                               

CLASSIFICAZIONE IN BASE AL REG. UE 1357/2014 E ALLA DECISIONE 2014/955/UE

Sede Legale: 

Tel. 0962.930503-04-05 – Tel. 0962.930752-53
LABORATORIO: 0962.1904615-14 – Fax. 0962.938480
Società soggetta a direzione e coordinamento della “ envì  GROUP S.r.l.”  
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 Il Direttore del Laboratorio
 Ordine dei Chimici e dei  Fisici della Calabria N.600 A

Dott.ssa Maria Teresa Cavarretta
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Parametro Metodo U.M. L.R.
Tabella 5 

D.M. 
27/09/2010

Tabella 5a 
D.M. 

27/09/2010

Tabella6 
D.M. 

27/09/2010
Valore rilevato

As UNI EN 12506:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 (mg/l) 0,01 0,2 0,2 2,5 < 0,01

Ba UNI EN 12506:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 (mg/l) 0,002 10 10 30 0,026

Cd UNI EN 12506:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 (mg/l) 0,001 0,1 0,1 0,5 < 0,001

Cr UNI EN 12506:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 (mg/l) 0,001 1 1 7 0,014

Cu UNI EN 12506:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 (mg/l) 0,005 5 5 10 0,107

Hg UNI EN 1483:2008 (mg/l) 0,0005 0,02 0,02 0,2 < 0,0005

Mo UNI EN 12506:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 (mg/l) 0,002 1,0 1,0 3 0,015

Ni UNI EN 12506:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 (mg/l) 0,005 1,0 1,0 4 0,184

Pb UNI EN 12506:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 (mg/l) 0,004 1,0 1,0 5 0,100

Sb UNI EN 11885:2009 (mg/l) 0,001 0,07 0,07 0,5 < 0,001

Se UNI EN 11885:2009 (mg/l) 0,005 0,05 0,05 0,7 < 0,005

Zn UNI EN 12506:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 (mg/l) 0,01 5 5 20 1,44

Cloruri UNI EN 12506:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009 (mg/l) 0,1 2.500 1.500 2.500 630,6

Fluoruri ISO 10304-1:2009 (mg/l) 0,1 15 15 50 8,3

Solfati UNI EN 12506:2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009 (mg/l) 0,1 5.000 2.000 5.000 993,4

DOC UNI EN 1484:1999 (mg/l) 5 100 80 100 -

Indice 
respirometrico 
dinamico 
potenziale *

UNI11184:2016

mgO2*Kg 

SV-1*h-1

1.000(4) 793

Parametro U.M. L.R. Valore 
limite

Valore 
limite

Valore rilevato

TOC % 0,1 5(4) 6(5) -

∑ congeneri 

PCB/PCT(7) mg/Kg 1,0 10(4) 50(5) < 1,0

Diossine e 
Furani(T.E.)

mg/Kg 0,001 0,002(4) 0,01(5) < 0,001

∑ sostanze 
classificate R34

% 0,5 5(1) < 0,5

∑ sostanze 
classificate R35

% 0,1 1(1) < 0,1

PROVA DI ELUIZIONE OTTENUTA PER LISCIVIAZIONE SECONDO LA NORMA UNI 10802:2013 APPENDICE A,  PER 
L’AMMISSIBILITÁ DEI RIFIUTI IN DISCARICA

(1) D.L.vo.36/2003 (2)D. M. 27/09/2010   (3) Legge N.13 del 27/02/2009  (4) D. M. 27/09/2010 art.6 (5) D. M. 27/09/2010 art.8                                                                         
(6)  La concentrazione totale  di  diossine (2,3,7,8-TeCDD,  1,2,3,7,8-PeCDD,  1,2,3,4,7,8-HxCDD,  1,2,3,7,8,9-HxCDD,  1,2,3,6,7,8-HxCDD,  1,2,3,4,6,7,8-HpCDD,  
OCDD) e  furani ( 2,3,7,8-TCDF,  2,3,4,7,8-PeCDF,  1,2,3,7,8-PeCDF,  1,2,3,4,7,8-HxCDF,  1,2,3,7,8,9-HxCDF,  1,2,3,6,7,8-HxCDF,  2,3,4,6,7,8-HxCDF,  1,2,3,4,6,7,8-
HpCDF,  1,2,3,4,7,8,9-HpCDF,  OCDF) viene calcolata secondo i fattori di equivalenza tossica(TEF) della tabella 4  del D.M. 27/09/2010                                                                                                   
(7)Il parametro PCB si  riferisce alla somma dei seguenti congeneri: 28, 52, 77, 81, 95, 99, 101, 105, 110, 114, 118, 123, 126, 128, 138, 146, 149, 151, 153, 156, 157, 167, 
169, 170, 177, 180, 183, 187, 189

Sede Legale: 

Tel. 0962.930503-04-05 – Tel. 0962.930752-53
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* parametro eseguito presso laboratorio con Partita Iva 01777530781

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -

DESTINAZIONE FINALE
Sulla base del D.Lgs. 13/01/2003 N. 36 e dei valori analitici ottenuti sul rifiuto in esame rispetto ai limiti di ammissibilità in discarica del D.M.
27/09/2010, cosi come modificato dal Decreto 24/06/2015, si evince che il rifiuto cui il campione si riferisce può essere smaltito in discarica per
rifiuti  non  pericolosi.

Metodo

UNI EN 13137:2002

EPA 3540C + UNI EN 12766-1:2001

EPA3540C+    EPA8280B

 Il Direttore del Laboratorio
 Ordine dei Chimici e dei  Fisici della Calabria N.600 A

Dott.ssa Maria Teresa Cavarretta
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Caratteristica Descrizione Classi e Categorie Indicazioni Cut-off 
(mg/kg)

Valore 
Limite 
(mg/kg)

Valore 
Rilevato 
(mg/kg)

Irritante Skin corr. 1A H314 10.000 10.000 < 10.000

Eye dam. 1 H318 10.000 100.000 < 10.000

∑Skin irrit. 2 + Eye irrit. 2 H315 + H319 10.000 200.000 < 10.000

Caratteristica Descrizione Classi e Categorie Indicazioni Cut-off 
(mg/kg)

Valore 
Limite 
(mg/kg)

Valore 
Rilevato 
(mg/kg)

STOT SE 1 H370 10.000

STOT SE 2 H371 100.000

STOT SE 3 H335 200.000

STOT RE 1 H372 10.000

STOT RE 2 H373 100.000

∑Asp. Tox. 1 H304 100.000

Caratteristica Descrizione Classi e Categorie Indicazioni Cut-off 
(mg/kg)

Valore 
Limite 
(mg/kg)

Valore 
Rilevato 
(mg/kg)

∑Acute Tox. 1 (Oral) H300 1.000 1.000 < 1.000

∑Acute Tox. 2 (Oral) H300 1.000 2.500 < 1.000

∑Acute Tox. 3 (Oral) H301 1.000 50.000 < 1.000

∑Acute Tox. 4 (Oral) H302 10.000 250.000 < 10.000

∑Acute Tox. 1 (Dermal) H310 1.000 2.500 < 1.000

∑Acute Tox. 2 (Dermal) H310 1.000 25.000 < 1.000

∑Acute Tox. 3 (Dermal) H311 1.000 15.000 < 1.000

∑Acute Tox. 4 (Dermal) H312 10.000 550.000 < 10.000

∑Acute Tox. 1 (Inhal.) H330 1.000 1.000 < 1.000

∑Acute Tox. 2 (Inhal.) H330 1.000 5.000 < 1.000

∑Acute Tox. 3 (Inhal.) H331 1.000 35.000 < 1.000

∑Acute Tox. 4 (Inhal.) H332 10.000 225.000 < 10.000

Caratteristica Descrizione Classi e Categorie Indicazioni Cut-off 
(mg/kg)

Valore 
Limite 
(mg/kg)

Valore 
Rilevato 
(mg/kg)

Canc. 1A

Canc. 1B

Canc. 2 H351 10.000

Canc. 1B H350 markers

Caratteristica Descrizione Classi e Categorie Indicazioni Cut-off 
(mg/kg)

Valore 
Limite 
(mg/kg)

Valore 
Rilevato 
(mg/kg)

HP8 Corrosivo
∑Skin corr. 1A + Skin
corr. 1B + Skin corr. 1C

H314 10.000 50.000 < 10.000

1.000

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -
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Sede Legale: 

HP4 Irritazione cutanea e lesioni
oculari

HP5

Tossicità specifica per ogni 
bersaglio

HP7

(STOT)/Tossicità in caso di 
aspirazione

Cancerogeno

H350

Tossicità acutaHP6

www.salvaguardiaambientalespa.it
Email: laboratorio@envigroup.it
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Caratteristica Descrizione Classi e Categorie Indicazioni Cut-off 
(mg/kg)

Valore 
Limite 
(mg/kg)

Valore 
Rilevato 
(mg/kg)

Repr. 1A
Repr. 1B
Repr. 2 H361 30.000

Caratteristica Descrizione Classi e Categorie Indicazioni Cut-off 
(mg/kg)

Valore 
Limite 
(mg/kg)

Valore 
Rilevato 
(mg/kg)

Muta. 1A
Muta. 1B
Muta. 2 H341 10.000

Caratteristica Descrizione Classi e Categorie Indicazioni Cut-off 
(mg/kg)

Valore 
Limite 
(mg/kg)

Valore 
Rilevato 
(mg/kg)

Skin corr. 1A H317
Skin corr. 1B H334

Caratteristica Descrizione Classi e Categorie Indicazioni Cut-off 
(mg/kg)

Valore 
Limite 
(mg/kg)

Valore 
Rilevato 
(mg/kg)

Sostanza pericolosa per lo 
strato di ozono

H420 1.000

∑ Aquatic Acute1  H400 1.000 250.000

100*∑Aquatic Chronic1 
+10* ∑Aquatic Chronic2+ 

∑Aquatic  Chronic3  

H410               
H411                        
H412

1.000 
10.000 
10.000

250.000

∑Aquatic Chronic1 + 
∑Aquatic Chronic2+ 
∑Aquatic  Chronic3   

+∑Aquatic  Chronic4  

H410               
H411                        
H412                    
H413

1.000 
10.000 
10.000 
10.000

250.000

HP14                                  
(Reg. 2017/997)

Ecotossico

HP13 Sensibilizzante

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -

AZIENDA CON SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITA’
CERTIFICATO DA DNV

Sede Legale: 

Qualora non altrimenti specificato l’analisi è da considerare come relativa a campione prelevato e consegnato dal committente. 
Pertanto il Laboratorio Salvaguardia Ambientale S.p.A. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la
partita dalla quale esso proviene. 
Il residuo del campione viene conservato per 7gg. dalla data di emissione del rapporto di prova e smaltito ai sensi della normativa vigente. Il rapporto di prova non può
essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta del Laboratorio. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge ai sensi del R.D. 1.3.1928 n. 842, della L. 19.7.1957 n. 679

HP10 Tossico per la riproduzione
H360

HP11 Mutageno
H340

Tel. 0962.930503-04-05 – Tel. 0962.930752-53
LABORATORIO: 0962.1904615-14 – Fax. 0962.938480
Società soggetta a direzione e coordinamento della “ envì  GROUP S.r.l.”  
C.F. e P.I. 01798250799 – Cap. Soc. I.V. 600.000,00 – R.I. N° 3494 – R.E.A. (KR) N° 138529

www.salvaguardiaambientalespa.it
Email: laboratorio@envigroup.it

3.000

100.000

1.000

 Il Direttore del Laboratorio
 Ordine dei Chimici e dei  Fisici della Calabria N.600 A

Dott.ssa Maria Teresa Cavarretta

DOCUMENTO  FIRMATO DIGITALMENTE  AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE
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Sede Legale: 

Tel. 0962.930503-04-05 – Tel. 0962.930752-53

        Società per azioni

Crotone 31/01/2019 Foglio 1/4

Parametro U.M. L.R. Valore rilevato

Ora campionamento --- --- 10,35

Condizioni ambientali che potrebbero 
influenzare le prove

--- --- Nessuna

Livello di falda cm -1 -140

pH unità di pH 0,1 7,7

Conducibilità s/cm a 20°C 0,2 1138,0

BOD5 a 20°C mg O2/l 5,0 10,0

Ossidabilità di Kubel mg O2/l 0,5 <0,5

Azoto ammoniacale (come NH4
+) mg/l 0,40 4,00

Azoto nitroso g/l 25 105

Azoto nitrico mg/l 0,50 2,68

Fluoruri g/l 100 224

Cloruri mg/l 2,0 95,8

Solfati mg/l 2,0 145,6

Cianuri liberi g/l 20,0 <20,0

Carbonio Organico Totale mg/l 2,0 14,4

Arsenico (2)
g/l 1,32 4,40

Cadmio (2)
g/l 0,15 <0,15

Cromo Totale (2)
g/l 0,16 1,20

Cromo VI (2)
g/l 0,01 <0,01

Ferro (2)
g/l 0,12 154,40

Magnesio mg/l 2,00 35,32

Manganese (2)
g/l 0,04 84,90

Mercurio g/l 0,5 <0,5

Nichel (2)
g/l 0,24 <0,24

Piombo (2)
g/l 0,87 <0,87

Potassio mg/l 1,00 6,99

Rame (2)
g/l 0,23 2,80

Sodio mg/l 1,00 72,39

Zinco (2)
g/l 0,16 3,30

Fenoli totali (1) mg/l 0,05 <0,05APAT CNR IRSA 5060 Man 29/2003

www.salvaguardiaambientalespa.it

Rapporti Istisan 2007/31 pag. 97 Met. ISS BEB 027

PMC di cui all’AIA n° 11695 del 5/10/2016 - TABELLA C15: ACQUE 
SOTTERRANEE – CONTROLLO ANNUALE – Piezometro 8A

APAT CNR IRSA 5100 B Man 29/2003

Metodo

APAT CNR IRSA 2060 Man 29/2003

Campionato da: Tecnici Laboratorio Salvaguardia Ambientale S.p.A.

Ekrò Scarl, Via E. Mattei - 88900 Crotone (KR)  - Impianto Loc Ponticelli 

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -
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AZIENDA CON SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITA’

CERTIFICATO DA DNV

UNI EN ISO 11885:2009

---

ISS.DAB.013-17/31 rev.00 pag. 273

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 10304-1:2009

UNI EN ISO 10304-1:2009

Produttore:

ISS.BIA.029-07/31 rev 00 pag, 107

APAT CNR IRSA 4030 A2 Man 29/2003

0606/18   del    21/12/2018

---

APAT Man. 43/2006

UNI EN ISO 10304-1:2009

APAT CNR IRSA 2060 Man 29/2003

Committente Ekrò Scarl, Via E. Mattei - 88900 Crotone (KR)  

Descrizione campione:   

Rifiuto presentato da: Ekrò Scarl, Via E. Mattei - 88900 Crotone (KR)  

RISULTATI ANALITICI

0066/19

Campione N.: 1130/18   del    21/12/2018

N. verbale di campionamento eseguito ai sensi della norma UNI 
10802/13

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

Rapporto N.:

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

C.F. e P.I. 01798250799 – Cap. Soc. I.V. 600.000,00 – R.I. N° 3494 – R.E.A. (KR) N° 138529

SS 106, Loc. Passovecchio – 88900 Crotone

LABORATORIO: 0962.1904615-14 – Fax. 0962.938480
Società soggetta a direzione e coordinamento della “ envì  GROUP S.r.l.”  

APAT CNR IRSA 4070 Man 29/2003

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

 APAT CNR-IRSA 3150 C MAN. 29/2003

APAT CNR IRSA 4050 Man 29/2003

UNI EN ISO 10304-1:2009
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Rapporto n. 0066/19 Foglio 2/4

Parametro U.M. L.R. Valore rilevato

Benzene g/l 0,10 <0,10

Etilbenzene g/l 5,0 <5,0

Stirene g/l 2,0 <2,0

Toluene g/l 1,0 <1,0

para-Xilene g/l 1,0 <1,0

Bromoformio g/l 0,030 <0,030

1,2 Dibromoetano g/l 0,0005 <0,0005

Dibromoclorometano g/l 0,010 <0,010

Bromodiclorometano g/l 0,020 <0,020

Clorometano g/l 0,20 <0,20

Cloroformio g/l 0,020 <0,020

Vinile Cloruro g/l 0,05 <0,05

1,2-dicloroetano g/l 0,30 <0,30

1,1-Dicloroetilene g/l 0,005 <0,005

Tricloroetilene g/l 0,15 <0,15

Tetracloroetilene (PCE) g/l 0,10 <0,10

Esaclorobutadiene g/l 0,020 <0,020

Sommatoria composti organoalogenati g/l 1,00 <1,00

1,1-Dicloroetano g/l 80,0 <80,0

1,2-Dicloroetilene g/l 6,0 <6,0

1,2-Dicloropropano g/l 0,020 <0,020

1,1,2-Tricloroetano g/l 0,020 <0,020

1,2,3-Tricloropropano g/l 0,0001 <0,0001

1,1,2,2-Tetracloroetano g/l 0,005 <0,005

Anilina (1) g/l 0,01 <0,01

Difenilammina (1) g/l 0,01 <0,01

p-Toluidina (1) g/l 0,01 <0,01

Benzo [a] antracene (2) g/l 0,005 <0,005

Benzo [a] pirene (2) g/l 0,005 <0,005

Benzo [b] fluorantene (2) g/l 0,005 <0,005

Benzo [k] fluorantene (2) g/l 0,005 <0,005

Benzo [g,h,i] perilene (2) g/l 0,005 <0,005

Crisene (2) g/l 0,005 <0,005

Dibenzo [a,h] antracene (2) g/l 0,005 <0,005

Indeno (1,2,3-c,d) pirene (2) g/l 0,005 <0,005

Pirene (2) g/l 0,005 <0,005

Sommatoria composti policiclici aromatici (2) g/l 0,001 <0,001

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 17993:2005

EPA 8260C.2006

EPA 8260C.2006

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 17993:2005

Composti organici aromatici

Composti alogenati cancerogeni

Composti alifatici clorurati cancerogeni

Composti alifatici clorurati non cancerogeni

Ammine aromatiche

Composti policiclici aromatici

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 17993:2005

Email: laboratorio@envigroup.it CERTIFICATO DA DNV

EPA 8260C.2006

Metodo

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -
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Parametro U.M. L.R. Valore rilevato

Aldrin (1) g/l 0,0001 <0,0001

Dieldrin (1) g/l 0,0001 <0,0001

Endrin (1) g/l 0,0001 <0,0001

Alfa esaclorocicloesano (1) g/l 0,0001 <0,0001

Beta esaclorocicloesano (1) g/l 0,0001 <0,0001

Gamma esaclorocicloesano (1) g/l 0,0001 <0,0001

Delta esaclorocicloesano (1) g/l 0,0001 <0,0001

Heptachlor (1) g/l 0,0001 <0,0001

4,4'-DDE (1) g/l 0,0001 <0,0001

Endosulfan I (1) g/l 0,0001 <0,0001

Endosulfan II (1) g/l 0,0001 <0,0001

Endosulfan solfato (1) g/l 0,0001 <0,0001

Heptachlor epossido (1) g/l 0,0001 <0,0001

DDD (1) g/l 0,0001 <0,0001

DDT (1) g/l 0,0001 <0,0001

Malathion (1) g/l 0,02 <0,02

Parathion-ethyl (1) g/l 0,02 <0,02

Parathion-methyl (1) g/l 0,02 <0,02

Azinphos-methyl (1) g/l 0,02 <0,02

Dimetoato (1) g/l 0,02 <0,02

Chlorpyriphos (1) g/l 0,02 <0,02

Diclorvos (1) g/l 0,02 <0,02

Disulfoton (1) g/l 0,02 <0,02

Ethoprophos (1) g/l 0,02 <0,02

Fenthion (1) g/l 0,02 <0,02

Metidathion (1) g/l 0,02 <0,02

Ronnel (1) g/l 0,02 <0,02

Tokution (1) g/l 0,02 <0,02

PCB 101 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 105 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 110 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 114 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 118 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 123 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 126 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 128 + 167 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 138  (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 146 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 149 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 151 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 153 (1) g/l 0,0001 <0,0001

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

EPA 525.2 1995

Antiparassitari organofosforati

PCB 

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

www.salvaguardiaambientalespa.it AZIENDA CON SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITA’
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EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

EPA 525.2 1995

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

Metodo

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

Aniparassitari organoclorurati
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Parametro U.M. L.R. Valore rilevato

PCB 156 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 157 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 169 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 170 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 177 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 18 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 180 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 183 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 187 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 189 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 28 + 31 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 44 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 52 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 77 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 81 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 95 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 99 (1) g/l 0,0001 <0,0001

SOMMATORIA PCB (1) g/l 0,0001 <0,0001

(2) Prova sub-appaltata Laboratorio P.I. IT01777530781

 Il Direttore del Laboratorio
 Ordine dei Chimici e dei  Fisici della Calabria N.600 A

Dott.ssa Maria Teresa Cavarretta

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -

EPA 525.2 1995
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Email: laboratorio@envigroup.it

DOCUMENTO  FIRMATO DIGITALMENTE  AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE

CERTIFICATO DA DNV

Qualora non altrimenti specificato l’analisi è da considerare come relativa a campione prelevato e consegnato dal committente. 
Pertanto il Laboratorio  Salvaguardia Ambientale S.p.A. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla 
quale esso proviene. 
Il residuo del campione viene conservato per 7gg. dalla data  di emissione  del rapporto di prova  e smaltito ai sensi della normativa vigente. Il rapporto di prova non può essere 
riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta del Laboratorio. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge ai sensi del R.D. 1.3.1928 n. 842, della L. 19.7.1957 n. 679

EPA 525.2 1995

Metodo

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

(1) Prova sub-appaltata Laboratorio P.I. IT02330930781

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995
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        Società per azioni

Crotone 31/01/2019 Foglio 1/4

Parametro U.M. L.R. Valore rilevato

Ora campionamento --- --- 10,55

Condizioni ambientali che potrebbero 
influenzare le prove

--- --- Nessuna

Livello di falda cm -1 -115

pH unità di pH 0,1 7,5

Conducibilità s/cm a 20°C 0,2 2630,0

BOD5 a 20°C mg O2/l 5,0 130,0

Ossidabilità di Kubel mg O2/l 0,5 <0,5

Azoto ammoniacale (come NH4
+) mg/l 0,40 162,87

Azoto nitroso g/l 25 <25

Azoto nitrico mg/l 0,50 <0,50

Fluoruri g/l 100 456

Cloruri mg/l 2,0 247,1

Solfati mg/l 2,0 196,2

Cianuri liberi g/l 20,0 <20,0

Carbonio Organico Totale mg/l 2,0 86,1

Arsenico (2)
g/l 1,32 12,70

Cadmio (2)
g/l 0,15 <0,15

Cromo Totale (2)
g/l 0,16 <0,16

Cromo VI (2)
g/l 0,01 <0,01

Ferro (2)
g/l 0,12 940,00

Magnesio mg/l 2,00 65,73

Manganese (2)
g/l 0,04 136,00

Mercurio g/l 0,5 6,2

Nichel (2)
g/l 0,24 <0,24

Piombo (2)
g/l 0,87 4,70

Potassio mg/l 1,00 162,75

Rame (2)
g/l 0,23 5,10

Sodio mg/l 1,00 168,07

Zinco (2)
g/l 0,16 6,10

Fenoli totali (1) mg/l 0,05 <0,05

C.F. e P.I. 01798250799 – Cap. Soc. I.V. 600.000,00 – R.I. N° 3494 – R.E.A. (KR) N° 138529

SS 106, Loc. Passovecchio – 88900 Crotone

LABORATORIO: 0962.1904615-14 – Fax. 0962.938480
Società soggetta a direzione e coordinamento della “ envì  GROUP S.r.l.”  

APAT CNR IRSA 4070 Man 29/2003

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

 APAT CNR-IRSA 3150 C MAN. 29/2003

APAT CNR IRSA 4050 Man 29/2003

UNI EN ISO 10304-1:2009

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

Rapporto N.:

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

Committente Ekrò Scarl, Via E. Mattei - 88900 Crotone (KR)  

Descrizione campione:   

Rifiuto presentato da: Ekrò Scarl, Via E. Mattei - 88900 Crotone (KR)  

RISULTATI ANALITICI

0067/19

Campione N.: 1131/18   del    21/12/2018

N. verbale di campionamento eseguito ai sensi della norma UNI 
10802/13

Produttore:

ISS.BIA.029-07/31 rev 00 pag, 107

APAT CNR IRSA 4030 A2 Man 29/2003

0607/18   del    21/12/2018

---

APAT Man. 43/2006

UNI EN ISO 10304-1:2009

APAT CNR IRSA 2060 Man 29/2003

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -
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CERTIFICATO DA DNV

UNI EN ISO 11885:2009

---

ISS.DAB.013-17/31 rev.00 pag. 273

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 10304-1:2009

UNI EN ISO 10304-1:2009

APAT CNR IRSA 5060 Man 29/2003
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Metodo
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        Società per azioni

Rapporto n. 0067/19 Foglio 2/4

Parametro U.M. L.R. Valore rilevato

Benzene g/l 0,10 <0,10

Etilbenzene g/l 5,0 <5,0

Stirene g/l 2,0 <2,0

Toluene g/l 1,0 <1,0

para-Xilene g/l 1,0 <1,0

Bromoformio g/l 0,030 <0,030

1,2 Dibromoetano g/l 0,0005 <0,0005

Dibromoclorometano g/l 0,010 <0,010

Bromodiclorometano g/l 0,020 <0,020

Clorometano g/l 0,20 <0,20

Cloroformio g/l 0,020 <0,020

Vinile Cloruro g/l 0,05 <0,05

1,2-dicloroetano g/l 0,30 <0,30

1,1-Dicloroetilene g/l 0,005 <0,005

Tricloroetilene g/l 0,15 <0,15

Tetracloroetilene (PCE) g/l 0,10 <0,10

Esaclorobutadiene g/l 0,020 <0,020

Sommatoria composti organoalogenati g/l 1,00 <1,00

1,1-Dicloroetano g/l 80,0 <80,0

1,2-Dicloroetilene g/l 6,0 <6,0

1,2-Dicloropropano g/l 0,020 <0,020

1,1,2-Tricloroetano g/l 0,020 <0,020

1,2,3-Tricloropropano g/l 0,0001 <0,0001

1,1,2,2-Tetracloroetano g/l 0,005 <0,005

Anilina (1) g/l 0,01 <0,01

Difenilammina (1) g/l 0,01 <0,01

p-Toluidina (1) g/l 0,01 <0,01

Benzo [a] antracene (2) g/l 0,005 <0,005

Benzo [a] pirene (2) g/l 0,005 <0,005

Benzo [b] fluorantene (2) g/l 0,005 <0,005

Benzo [k] fluorantene (2) g/l 0,005 <0,005

Benzo [g,h,i] perilene (2) g/l 0,005 <0,005

Crisene (2) g/l 0,005 <0,005

Dibenzo [a,h] antracene (2) g/l 0,005 <0,005

Indeno (1,2,3-c,d) pirene (2) g/l 0,005 <0,005

Pirene (2) g/l 0,005 <0,005

Sommatoria composti policiclici aromatici (2) g/l 0,001 <0,001

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -
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UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 17993:2005
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EPA 8260C.2006

Metodo

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 17993:2005

Composti organici aromatici

Composti alogenati cancerogeni

Composti alifatici clorurati cancerogeni

Composti alifatici clorurati non cancerogeni

Ammine aromatiche

Composti policiclici aromatici

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 17993:2005

EPA 8260C.2006

EPA 8260C.2006

UNI EN ISO 17993:2005
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Parametro U.M. L.R. Valore rilevato

Aldrin (1) g/l 0,0001 <0,0001

Dieldrin (1) g/l 0,0001 <0,0001

Endrin (1) g/l 0,0001 <0,0001

Alfa esaclorocicloesano (1) g/l 0,0001 <0,0001

Beta esaclorocicloesano (1) g/l 0,0001 <0,0001

Gamma esaclorocicloesano (1) g/l 0,0001 <0,0001

Delta esaclorocicloesano (1) g/l 0,0001 <0,0001

Heptachlor (1) g/l 0,0001 <0,0001

4,4'-DDE (1) g/l 0,0001 <0,0001

Endosulfan I (1) g/l 0,0001 <0,0001

Endosulfan II (1) g/l 0,0001 <0,0001

Endosulfan solfato (1) g/l 0,0001 <0,0001

Heptachlor epossido (1) g/l 0,0001 <0,0001

DDD (1) g/l 0,0001 <0,0001

DDT (1) g/l 0,0001 <0,0001

Malathion (1) g/l 0,02 <0,02

Parathion-ethyl (1) g/l 0,02 <0,02

Parathion-methyl (1) g/l 0,02 <0,02

Azinphos-methyl (1) g/l 0,02 <0,02

Dimetoato (1) g/l 0,02 <0,02

Chlorpyriphos (1) g/l 0,02 <0,02

Diclorvos (1) g/l 0,02 <0,02

Disulfoton (1) g/l 0,02 <0,02

Ethoprophos (1) g/l 0,02 <0,02

Fenthion (1) g/l 0,02 <0,02

Metidathion (1) g/l 0,02 <0,02

Ronnel (1) g/l 0,02 <0,02

Tokution (1) g/l 0,02 <0,02

PCB 101 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 105 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 110 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 114 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 118 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 123 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 126 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 128 + 167 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 138  (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 146 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 149 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 151 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 153 (1) g/l 0,0001 <0,0001

Metodo

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

Aniparassitari organoclorurati

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

EPA 525.2 1995

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995
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EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

EPA 525.2 1995

Antiparassitari organofosforati

PCB 

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995
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Parametro U.M. L.R. Valore rilevato

PCB 156 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 157 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 169 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 170 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 177 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 18 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 180 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 183 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 187 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 189 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 28 + 31 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 44 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 52 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 77 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 81 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 95 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 99 (1) g/l 0,0001 <0,0001

SOMMATORIA PCB (1) g/l 0,0001 <0,0001

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

(1) Prova sub-appaltata Laboratorio P.I. IT02330930781

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

Metodo

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -

EPA 525.2 1995
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DOCUMENTO  FIRMATO DIGITALMENTE  AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE

CERTIFICATO DA DNV

Qualora non altrimenti specificato l’analisi è da considerare come relativa a campione prelevato e consegnato dal committente. 
Pertanto il Laboratorio  Salvaguardia Ambientale S.p.A. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla 
quale esso proviene. 
Il residuo del campione viene conservato per 7gg. dalla data  di emissione  del rapporto di prova  e smaltito ai sensi della normativa vigente. Il rapporto di prova non può essere 
riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta del Laboratorio. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge ai sensi del R.D. 1.3.1928 n. 842, della L. 19.7.1957 n. 679

(2) Prova sub-appaltata Laboratorio P.I. IT01777530781

 Il Direttore del Laboratorio
 Ordine dei Chimici e dei  Fisici della Calabria N.600 A

Dott.ssa Maria Teresa Cavarretta
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Crotone 31/01/2019 Foglio 1/4

Parametro U.M. L.R. Valore rilevato

Ora campionamento --- --- 11,30

Condizioni ambientali che potrebbero 
influenzare le prove

--- --- Nessuna

Livello di falda cm -1 -218

pH unità di pH 0,1 7,5

Conducibilità s/cm a 20°C 0,2 1489,0

BOD5 a 20°C mg O2/l 5,0 <5,0

Ossidabilità di Kubel mg O2/l 0,5 <0,5

Azoto ammoniacale (come NH4
+) mg/l 0,40 5,10

Azoto nitroso g/l 25 <25

Azoto nitrico mg/l 0,50 <0,50

Fluoruri g/l 100 227

Cloruri mg/l 2,0 133,9

Solfati mg/l 2,0 181,2

Cianuri liberi g/l 20,0 <20,0

Carbonio Organico Totale mg/l 2,0 13,1

Arsenico (2)
g/l 1,32 7,10

Cadmio (2)
g/l 0,15 <0,15

Cromo Totale (2)
g/l 0,16 0,70

Cromo VI (2)
g/l 0,01 <0,01

Ferro (2)
g/l 0,12 126,70

Magnesio mg/l 2,00 44,15

Manganese (2)
g/l 0,04 43,00

Mercurio g/l 0,5 8,2

Nichel (2)
g/l 0,24 <0,24

Piombo (2)
g/l 0,87 2,10

Potassio mg/l 1,00 10,75

Rame (2)
g/l 0,23 3,90

Sodio mg/l 1,00 94,19

Zinco (2)
g/l 0,16 3,50

Fenoli totali (1) mg/l 0,05 <0,05

C.F. e P.I. 01798250799 – Cap. Soc. I.V. 600.000,00 – R.I. N° 3494 – R.E.A. (KR) N° 138529

SS 106, Loc. Passovecchio – 88900 Crotone

LABORATORIO: 0962.1904615-14 – Fax. 0962.938480
Società soggetta a direzione e coordinamento della “ envì  GROUP S.r.l.”  

APAT CNR IRSA 4070 Man 29/2003

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

 APAT CNR-IRSA 3150 C MAN. 29/2003

APAT CNR IRSA 4050 Man 29/2003

UNI EN ISO 10304-1:2009

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

Rapporto N.:

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

Committente Ekrò Scarl, Via E. Mattei - 88900 Crotone (KR)  

Descrizione campione:   

Rifiuto presentato da: Ekrò Scarl, Via E. Mattei - 88900 Crotone (KR)  

RISULTATI ANALITICI

0068/19

Campione N.: 1132/18   del    21/12/2018

N. verbale di campionamento eseguito ai sensi della norma UNI 
10802/13

Produttore:

ISS.BIA.029-07/31 rev 00 pag, 107

APAT CNR IRSA 4030 A2 Man 29/2003

0608/18   del    21/12/2018

---

APAT Man. 43/2006

UNI EN ISO 10304-1:2009

APAT CNR IRSA 2060 Man 29/2003

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -
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UNI EN ISO 11885:2009

---

ISS.DAB.013-17/31 rev.00 pag. 273

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 10304-1:2009

UNI EN ISO 10304-1:2009

APAT CNR IRSA 5060 Man 29/2003

www.salvaguardiaambientalespa.it

Rapporti Istisan 2007/31 pag. 97 Met. ISS BEB 027

PMC di cui all’AIA n° 11695 del 5/10/2016 - TABELLA C15: ACQUE 
SOTTERRANEE – CONTROLLO ANNUALE – Piezometro 8C

APAT CNR IRSA 5100 B Man 29/2003

Metodo

APAT CNR IRSA 2060 Man 29/2003
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Parametro U.M. L.R. Valore rilevato

Benzene g/l 0,10 <0,10

Etilbenzene g/l 5,0 <5,0

Stirene g/l 2,0 <2,0

Toluene g/l 1,0 <1,0

para-Xilene g/l 1,0 <1,0

Bromoformio g/l 0,030 <0,030

1,2 Dibromoetano g/l 0,0005 <0,0005

Dibromoclorometano g/l 0,010 <0,010

Bromodiclorometano g/l 0,020 <0,020

Clorometano g/l 0,20 <0,20

Cloroformio g/l 0,020 <0,020

Vinile Cloruro g/l 0,05 <0,05

1,2-dicloroetano g/l 0,30 <0,30

1,1-Dicloroetilene g/l 0,005 <0,005

Tricloroetilene g/l 0,15 <0,15

Tetracloroetilene (PCE) g/l 0,10 <0,10

Esaclorobutadiene g/l 0,020 <0,020

Sommatoria composti organoalogenati g/l 1,00 <1,00

1,1-Dicloroetano g/l 80,0 <80,0

1,2-Dicloroetilene g/l 6,0 <6,0

1,2-Dicloropropano g/l 0,020 <0,020

1,1,2-Tricloroetano g/l 0,020 <0,020

1,2,3-Tricloropropano g/l 0,0001 <0,0001

1,1,2,2-Tetracloroetano g/l 0,005 <0,005

Anilina (1) g/l 0,01 <0,01

Difenilammina (1) g/l 0,01 <0,01

p-Toluidina (1) g/l 0,01 <0,01

Benzo [a] antracene (2) g/l 0,005 <0,005

Benzo [a] pirene (2) g/l 0,005 <0,005

Benzo [b] fluorantene (2) g/l 0,005 <0,005

Benzo [k] fluorantene (2) g/l 0,005 <0,005

Benzo [g,h,i] perilene (2) g/l 0,005 <0,005

Crisene (2) g/l 0,005 <0,005

Dibenzo [a,h] antracene (2) g/l 0,005 <0,005

Indeno (1,2,3-c,d) pirene (2) g/l 0,005 <0,005

Pirene (2) g/l 0,005 <0,005

Sommatoria composti policiclici aromatici (2) g/l 0,001 <0,001

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -
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UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005
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EPA 8260C.2006

Metodo

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 17993:2005

Composti organici aromatici

Composti alogenati cancerogeni

Composti alifatici clorurati cancerogeni

Composti alifatici clorurati non cancerogeni

Ammine aromatiche

Composti policiclici aromatici

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 17993:2005

EPA 8260C.2006

EPA 8260C.2006

UNI EN ISO 17993:2005
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Parametro U.M. L.R. Valore rilevato

Aldrin (1) g/l 0,0001 <0,0001

Dieldrin (1) g/l 0,0001 <0,0001

Endrin (1) g/l 0,0001 <0,0001

Alfa esaclorocicloesano (1) g/l 0,0001 <0,0001

Beta esaclorocicloesano (1) g/l 0,0001 <0,0001

Gamma esaclorocicloesano (1) g/l 0,0001 <0,0001

Delta esaclorocicloesano (1) g/l 0,0001 <0,0001

Heptachlor (1) g/l 0,0001 <0,0001

4,4'-DDE (1) g/l 0,0001 <0,0001

Endosulfan I (1) g/l 0,0001 <0,0001

Endosulfan II (1) g/l 0,0001 <0,0001

Endosulfan solfato (1) g/l 0,0001 <0,0001

Heptachlor epossido (1) g/l 0,0001 <0,0001

DDD (1) g/l 0,0001 <0,0001

DDT (1) g/l 0,0001 <0,0001

Malathion (1) g/l 0,02 <0,02

Parathion-ethyl (1) g/l 0,02 <0,02

Parathion-methyl (1) g/l 0,02 <0,02

Azinphos-methyl (1) g/l 0,02 <0,02

Dimetoato (1) g/l 0,02 <0,02

Chlorpyriphos (1) g/l 0,02 <0,02

Diclorvos (1) g/l 0,02 <0,02

Disulfoton (1) g/l 0,02 <0,02

Ethoprophos (1) g/l 0,02 <0,02

Fenthion (1) g/l 0,02 <0,02

Metidathion (1) g/l 0,02 <0,02

Ronnel (1) g/l 0,02 <0,02

Tokution (1) g/l 0,02 <0,02

PCB 101 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 105 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 110 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 114 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 118 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 123 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 126 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 128 + 167 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 138  (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 146 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 149 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 151 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 153 (1) g/l 0,0001 <0,0001

Metodo

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

Aniparassitari organoclorurati

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

EPA 525.2 1995

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995
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EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

EPA 525.2 1995

Antiparassitari organofosforati

PCB 

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995
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Parametro U.M. L.R. Valore rilevato

PCB 156 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 157 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 169 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 170 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 177 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 18 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 180 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 183 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 187 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 189 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 28 + 31 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 44 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 52 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 77 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 81 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 95 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 99 (1) g/l 0,0001 <0,0001

SOMMATORIA PCB (1) g/l 0,0001 <0,0001

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

(1) Prova sub-appaltata Laboratorio P.I. IT02330930781

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

Metodo

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -

EPA 525.2 1995
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DOCUMENTO  FIRMATO DIGITALMENTE  AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE

CERTIFICATO DA DNV

Qualora non altrimenti specificato l’analisi è da considerare come relativa a campione prelevato e consegnato dal committente. 
Pertanto il Laboratorio  Salvaguardia Ambientale S.p.A. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla 
quale esso proviene. 
Il residuo del campione viene conservato per 7gg. dalla data  di emissione  del rapporto di prova  e smaltito ai sensi della normativa vigente. Il rapporto di prova non può essere 
riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta del Laboratorio. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge ai sensi del R.D. 1.3.1928 n. 842, della L. 19.7.1957 n. 679

(2) Prova sub-appaltata Laboratorio P.I. IT01777530781

 Il Direttore del Laboratorio
 Ordine dei Chimici e dei  Fisici della Calabria N.600 A

Dott.ssa Maria Teresa Cavarretta
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Crotone 31/01/2019 Foglio 1/4

Parametro U.M. L.R. Valore rilevato

Ora campionamento --- --- 9,50

Condizioni ambientali che potrebbero 
influenzare le prove

--- --- Nessuna

Livello di falda cm -1 -184

pH unità di pH 0,1 7,4

Conducibilità s/cm a 20°C 0,2 2030,0

BOD5 a 20°C mg O2/l 5,0 8,0

Ossidabilità di Kubel mg O2/l 0,5 <0,5

Azoto ammoniacale (come NH4
+) mg/l 0,40 4,19

Azoto nitroso g/l 25 <25

Azoto nitrico mg/l 0,50 <0,50

Fluoruri g/l 100 299

Cloruri mg/l 2,0 195,9

Solfati mg/l 2,0 338,1

Cianuri liberi g/l 20,0 <20,0

Carbonio Organico Totale mg/l 2,0 19,9

Arsenico (2)
g/l 1,32 6,60

Cadmio (2)
g/l 0,15 <0,15

Cromo Totale (2)
g/l 0,16 1,00

Cromo VI (2)
g/l 0,01 <0,01

Ferro (2)
g/l 0,12 5,80

Magnesio mg/l 2,00 74,36

Manganese (2)
g/l 0,04 1,00

Mercurio g/l 0,5 <0,5

Nichel (2)
g/l 0,24 <0,24

Piombo (2)
g/l 0,87 2,00

Potassio mg/l 1,00 6,44

Rame (2)
g/l 0,23 3,30

Sodio mg/l 1,00 161,96

Zinco (2)
g/l 0,16 25,00

Fenoli totali (1) mg/l 0,05 <0,05APAT CNR IRSA 5060 Man 29/2003

www.salvaguardiaambientalespa.it

Rapporti Istisan 2007/31 pag. 97 Met. ISS BEB 027

PMC di cui all’AIA n° 11695 del 5/10/2016 - TABELLA C15: ACQUE 
SOTTERRANEE – CONTROLLO ANNUALE – Piezometro 8D

APAT CNR IRSA 5100 B Man 29/2003

Metodo

APAT CNR IRSA 2060 Man 29/2003

Campionato da: Tecnici Laboratorio Salvaguardia Ambientale S.p.A.

Ekrò Scarl, Via E. Mattei - 88900 Crotone (KR)  - Impianto Loc Ponticelli 

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -
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AZIENDA CON SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITA’

CERTIFICATO DA DNV

UNI EN ISO 11885:2009

---

ISS.DAB.013-17/31 rev.00 pag. 273

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 10304-1:2009

UNI EN ISO 10304-1:2009

Produttore:

ISS.BIA.029-07/31 rev 00 pag, 107

APAT CNR IRSA 4030 A2 Man 29/2003

0609/18   del    21/12/2018

---

APAT Man. 43/2006

UNI EN ISO 10304-1:2009

APAT CNR IRSA 2060 Man 29/2003

Committente Ekrò Scarl, Via E. Mattei - 88900 Crotone (KR)  

Descrizione campione:   

Rifiuto presentato da: Ekrò Scarl, Via E. Mattei - 88900 Crotone (KR)  

RISULTATI ANALITICI

0069/19

Campione N.: 1133/18   del    21/12/2018

N. verbale di campionamento eseguito ai sensi della norma UNI 
10802/13

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

Rapporto N.:

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

C.F. e P.I. 01798250799 – Cap. Soc. I.V. 600.000,00 – R.I. N° 3494 – R.E.A. (KR) N° 138529

SS 106, Loc. Passovecchio – 88900 Crotone

LABORATORIO: 0962.1904615-14 – Fax. 0962.938480
Società soggetta a direzione e coordinamento della “ envì  GROUP S.r.l.”  

APAT CNR IRSA 4070 Man 29/2003

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

 APAT CNR-IRSA 3150 C MAN. 29/2003

APAT CNR IRSA 4050 Man 29/2003

UNI EN ISO 10304-1:2009
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Parametro U.M. L.R. Valore rilevato

Benzene g/l 0,10 <0,10

Etilbenzene g/l 5,0 <5,0

Stirene g/l 2,0 <2,0

Toluene g/l 1,0 <1,0

para-Xilene g/l 1,0 <1,0

Bromoformio g/l 0,030 <0,030

1,2 Dibromoetano g/l 0,0005 <0,0005

Dibromoclorometano g/l 0,010 <0,010

Bromodiclorometano g/l 0,020 <0,020

Clorometano g/l 0,20 <0,20

Cloroformio g/l 0,020 <0,020

Vinile Cloruro g/l 0,05 <0,05

1,2-dicloroetano g/l 0,30 <0,30

1,1-Dicloroetilene g/l 0,005 <0,005

Tricloroetilene g/l 0,15 <0,15

Tetracloroetilene (PCE) g/l 0,10 <0,10

Esaclorobutadiene g/l 0,020 <0,020

Sommatoria composti organoalogenati g/l 1,00 <1,00

1,1-Dicloroetano g/l 80,0 <80,0

1,2-Dicloroetilene g/l 6,0 <6,0

1,2-Dicloropropano g/l 0,020 <0,020

1,1,2-Tricloroetano g/l 0,020 <0,020

1,2,3-Tricloropropano g/l 0,0001 <0,0001

1,1,2,2-Tetracloroetano g/l 0,005 <0,005

Anilina (1) g/l 0,01 <0,01

Difenilammina (1) g/l 0,01 <0,01

p-Toluidina (1) g/l 0,01 <0,01

Benzo [a] antracene (2) g/l 0,005 <0,005

Benzo [a] pirene (2) g/l 0,005 <0,005

Benzo [b] fluorantene (2) g/l 0,005 <0,005

Benzo [k] fluorantene (2) g/l 0,005 <0,005

Benzo [g,h,i] perilene (2) g/l 0,005 <0,005

Crisene (2) g/l 0,005 <0,005

Dibenzo [a,h] antracene (2) g/l 0,005 <0,005

Indeno (1,2,3-c,d) pirene (2) g/l 0,005 <0,005

Pirene (2) g/l 0,005 <0,005

Sommatoria composti policiclici aromatici (2) g/l 0,001 <0,001

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 17993:2005

EPA 8260C.2006

EPA 8260C.2006

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 17993:2005

Composti organici aromatici

Composti alogenati cancerogeni

Composti alifatici clorurati cancerogeni

Composti alifatici clorurati non cancerogeni

Ammine aromatiche

Composti policiclici aromatici

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 17993:2005

Email: laboratorio@envigroup.it CERTIFICATO DA DNV

EPA 8260C.2006

Metodo

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -
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UNI EN ISO 17993:2005
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Parametro U.M. L.R. Valore rilevato

Aldrin (1) g/l 0,0001 <0,0001

Dieldrin (1) g/l 0,0001 <0,0001

Endrin (1) g/l 0,0001 <0,0001

Alfa esaclorocicloesano (1) g/l 0,0001 <0,0001

Beta esaclorocicloesano (1) g/l 0,0001 <0,0001

Gamma esaclorocicloesano (1) g/l 0,0001 <0,0001

Delta esaclorocicloesano (1) g/l 0,0001 <0,0001

Heptachlor (1) g/l 0,0001 <0,0001

4,4'-DDE (1) g/l 0,0001 <0,0001

Endosulfan I (1) g/l 0,0001 <0,0001

Endosulfan II (1) g/l 0,0001 <0,0001

Endosulfan solfato (1) g/l 0,0001 <0,0001

Heptachlor epossido (1) g/l 0,0001 <0,0001

DDD (1) g/l 0,0001 <0,0001

DDT (1) g/l 0,0001 <0,0001

Malathion (1) g/l 0,02 <0,02

Parathion-ethyl (1) g/l 0,02 <0,02

Parathion-methyl (1) g/l 0,02 <0,02

Azinphos-methyl (1) g/l 0,02 <0,02

Dimetoato (1) g/l 0,02 <0,02

Chlorpyriphos (1) g/l 0,02 <0,02

Diclorvos (1) g/l 0,02 <0,02

Disulfoton (1) g/l 0,02 <0,02

Ethoprophos (1) g/l 0,02 <0,02

Fenthion (1) g/l 0,02 <0,02

Metidathion (1) g/l 0,02 <0,02

Ronnel (1) g/l 0,02 <0,02

Tokution (1) g/l 0,02 <0,02

PCB 101 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 105 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 110 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 114 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 118 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 123 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 126 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 128 + 167 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 138  (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 146 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 149 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 151 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 153 (1) g/l 0,0001 <0,0001

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

EPA 525.2 1995

Antiparassitari organofosforati

PCB 

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995
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EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

EPA 525.2 1995

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

Metodo

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

Aniparassitari organoclorurati
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LABORATORIO: 0962.1904615-14 – Fax. 0962.938480

        Società per azioni Società soggetta a direzione e coordinamento della “ envì  GROUP S.r.l.”  
C.F. e P.I. 01798250799 – Cap. Soc. I.V. 600.000,00 – R.I. N° 3494 – R.E.A. (KR) N° 138529

Rapporto n. 0069/19 Foglio 4/4

Parametro U.M. L.R. Valore rilevato

PCB 156 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 157 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 169 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 170 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 177 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 18 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 180 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 183 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 187 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 189 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 28 + 31 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 44 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 52 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 77 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 81 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 95 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 99 (1) g/l 0,0001 <0,0001

SOMMATORIA PCB (1) g/l 0,0001 <0,0001

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -

EPA 525.2 1995

www.salvaguardiaambientalespa.it AZIENDA CON SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITA’

Email: laboratorio@envigroup.it

DOCUMENTO  FIRMATO DIGITALMENTE  AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE

CERTIFICATO DA DNV

Metodo

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

(1) Prova sub-appaltata Laboratorio P.I. IT02330930781

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

Qualora non altrimenti specificato l’analisi è da considerare come relativa a campione prelevato e consegnato dal committente. 
Pertanto il Laboratorio  Salvaguardia Ambientale S.p.A. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla 
quale esso proviene. 
Il residuo del campione viene conservato per 7gg. dalla data  di emissione  del rapporto di prova  e smaltito ai sensi della normativa vigente. Il rapporto di prova non può essere 
riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta del Laboratorio. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge ai sensi del R.D. 1.3.1928 n. 842, della L. 19.7.1957 n. 679

(2) Prova sub-appaltata Laboratorio P.I. IT01777530781

 Il Direttore del Laboratorio
 Ordine dei Chimici e dei  Fisici della Calabria N.600 A

Dott.ssa Maria Teresa Cavarretta

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

        Società per azioni



Sede Legale: 

Tel. 0962.930503-04-05 – Tel. 0962.930752-53

        Società per azioni

Crotone 31/01/2019 Foglio 1/4

Parametro U.M. L.R. Valore rilevato

Ora campionamento --- --- 10,10

Condizioni ambientali che potrebbero 
influenzare le prove

--- --- Nessuna

Livello di falda cm -1 -166

pH unità di pH 0,1 7,5

Conducibilità s/cm a 20°C 0,2 1363,0

BOD5 a 20°C mg O2/l 5,0 <5,0

Ossidabilità di Kubel mg O2/l 0,5 <0,5

Azoto ammoniacale (come NH4
+) mg/l 0,40 3,41

Azoto nitroso g/l 25 <25

Azoto nitrico mg/l 0,50 <0,50

Fluoruri g/l 100 368

Cloruri mg/l 2,0 92,0

Solfati mg/l 2,0 125,3

Cianuri liberi g/l 20,0 <20,0

Carbonio Organico Totale mg/l 2,0 20,05

Arsenico (2)
g/l 1,32 8,40

Cadmio (2)
g/l 0,15 0,40

Cromo Totale (2)
g/l 0,16 0,20

Cromo VI (2)
g/l 0,01 <0,01

Ferro (2)
g/l 0,12 132,70

Magnesio mg/l 2,00 45,38

Manganese (2)
g/l 0,04 129,60

Mercurio g/l 0,5 <0,5

Nichel (2)
g/l 0,24 <0,24

Piombo (2)
g/l 0,87 5,00

Potassio mg/l 1,00 5,37

Rame (2)
g/l 0,23 <0,23

Sodio mg/l 1,00 99,24

Zinco (2)
g/l 0,16 7,00

Fenoli totali (1) mg/l 0,05 <0,05

C.F. e P.I. 01798250799 – Cap. Soc. I.V. 600.000,00 – R.I. N° 3494 – R.E.A. (KR) N° 138529

SS 106, Loc. Passovecchio – 88900 Crotone

LABORATORIO: 0962.1904615-14 – Fax. 0962.938480
Società soggetta a direzione e coordinamento della “ envì  GROUP S.r.l.”  

APAT CNR IRSA 4070 Man 29/2003

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

 APAT CNR-IRSA 3150 C MAN. 29/2003

APAT CNR IRSA 4050 Man 29/2003

UNI EN ISO 10304-1:2009

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

Rapporto N.:

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 11885:2009

Committente Ekrò Scarl, Via E. Mattei - 88900 Crotone (KR)  

Descrizione campione:   

Rifiuto presentato da: Ekrò Scarl, Via E. Mattei - 88900 Crotone (KR)  

RISULTATI ANALITICI

0070/19

Campione N.: 1134/18   del    21/12/2018

N. verbale di campionamento eseguito ai sensi della norma UNI 
10802/13

Produttore:

ISS.BIA.029-07/31 rev 00 pag, 107

APAT CNR IRSA 4030 A2 Man 29/2003

0610/18   del    21/12/2018

---

APAT Man. 43/2006

UNI EN ISO 10304-1:2009

APAT CNR IRSA 2060 Man 29/2003

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -

Email: laboratorio@envigroup.it

AZIENDA CON SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITA’

CERTIFICATO DA DNV

UNI EN ISO 11885:2009

---

ISS.DAB.013-17/31 rev.00 pag. 273

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 10304-1:2009

UNI EN ISO 10304-1:2009

APAT CNR IRSA 5060 Man 29/2003

www.salvaguardiaambientalespa.it

Rapporti Istisan 2007/31 pag. 97 Met. ISS BEB 027

PMC di cui all’AIA n° 11695 del 5/10/2016 - TABELLA C15: ACQUE 
SOTTERRANEE – CONTROLLO ANNUALE – Piezometro 8E

APAT CNR IRSA 5100 B Man 29/2003

Metodo

APAT CNR IRSA 2060 Man 29/2003

Campionato da: Tecnici Laboratorio Salvaguardia Ambientale S.p.A.

Ekrò Scarl, Via E. Mattei - 88900 Crotone (KR)  - Impianto Loc Ponticelli 

http://www.salvaguardiaambientalespa.it/


Sede Legale: 

Tel. 0962.930503-04-05 – Tel. 0962.930752-53

        Società per azioni

Rapporto n. 0070/19 Foglio 2/4

Parametro U.M. L.R. Valore rilevato

Benzene g/l 0,10 <0,10

Etilbenzene g/l 5,0 <5,0

Stirene g/l 2,0 <2,0

Toluene g/l 1,0 <1,0

para-Xilene g/l 1,0 <1,0

Bromoformio g/l 0,030 <0,030

1,2 Dibromoetano g/l 0,0005 <0,0005

Dibromoclorometano g/l 0,010 <0,010

Bromodiclorometano g/l 0,020 <0,020

Clorometano g/l 0,20 <0,20

Cloroformio g/l 0,020 <0,020

Vinile Cloruro g/l 0,05 <0,05

1,2-dicloroetano g/l 0,30 <0,30

1,1-Dicloroetilene g/l 0,005 <0,005

Tricloroetilene g/l 0,15 <0,15

Tetracloroetilene (PCE) g/l 0,10 <0,10

Esaclorobutadiene g/l 0,020 <0,020

Sommatoria composti organoalogenati g/l 1,00 <1,00

1,1-Dicloroetano g/l 80,0 <80,0

1,2-Dicloroetilene g/l 6,0 <6,0

1,2-Dicloropropano g/l 0,020 <0,020

1,1,2-Tricloroetano g/l 0,020 <0,020

1,2,3-Tricloropropano g/l 0,0001 <0,0001

1,1,2,2-Tetracloroetano g/l 0,005 <0,005

Anilina (1) g/l 0,01 <0,01

Difenilammina (1) g/l 0,01 <0,01

p-Toluidina (1) g/l 0,01 <0,01

Benzo [a] antracene (2) g/l 0,005 <0,005

Benzo [a] pirene (2) g/l 0,005 <0,005

Benzo [b] fluorantene (2) g/l 0,005 <0,005

Benzo [k] fluorantene (2) g/l 0,005 <0,005

Benzo [g,h,i] perilene (2) g/l 0,005 <0,005

Crisene (2) g/l 0,005 <0,005

Dibenzo [a,h] antracene (2) g/l 0,005 <0,005

Indeno (1,2,3-c,d) pirene (2) g/l 0,005 <0,005

Pirene (2) g/l 0,005 <0,005

Sommatoria composti policiclici aromatici (2) g/l 0,001 <0,001

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -

www.salvaguardiaambientalespa.it AZIENDA CON SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITA’

C.F. e P.I. 01798250799 – Cap. Soc. I.V. 600.000,00 – R.I. N° 3494 – R.E.A. (KR) N° 138529

SS 106, Loc. Passovecchio – 88900 Crotone

LABORATORIO: 0962.1904615-14 – Fax. 0962.938480
Società soggetta a direzione e coordinamento della “ envì  GROUP S.r.l.”  

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 17993:2005

Email: laboratorio@envigroup.it CERTIFICATO DA DNV

EPA 8260C.2006

Metodo

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 17993:2005

Composti organici aromatici

Composti alogenati cancerogeni

Composti alifatici clorurati cancerogeni

Composti alifatici clorurati non cancerogeni

Ammine aromatiche

Composti policiclici aromatici

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 15680:2005

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 17993:2005

UNI EN ISO 17993:2005

EPA 8260C.2006

EPA 8260C.2006

UNI EN ISO 17993:2005

http://www.salvaguardiaambientalespa.it/


Sede Legale: 

SS 106, Loc. Passovecchio – 88900 Crotone
Tel. 0962.930503-04-05 – Tel. 0962.930752-53
LABORATORIO: 0962.1904615-14 – Fax. 0962.938480

        Società per azioni Società soggetta a direzione e coordinamento della “ envì  GROUP S.r.l.”  
C.F. e P.I. 01798250799 – Cap. Soc. I.V. 600.000,00 – R.I. N° 3494 – R.E.A. (KR) N° 138529

Rapporto n. 0070/19 Foglio 3/4

Parametro U.M. L.R. Valore rilevato

Aldrin (1) g/l 0,0001 <0,0001

Dieldrin (1) g/l 0,0001 <0,0001

Endrin (1) g/l 0,0001 <0,0001

Alfa esaclorocicloesano (1) g/l 0,0001 <0,0001

Beta esaclorocicloesano (1) g/l 0,0001 <0,0001

Gamma esaclorocicloesano (1) g/l 0,0001 <0,0001

Delta esaclorocicloesano (1) g/l 0,0001 <0,0001

Heptachlor (1) g/l 0,0001 <0,0001

4,4'-DDE (1) g/l 0,0001 <0,0001

Endosulfan I (1) g/l 0,0001 <0,0001

Endosulfan II (1) g/l 0,0001 <0,0001

Endosulfan solfato (1) g/l 0,0001 <0,0001

Heptachlor epossido (1) g/l 0,0001 <0,0001

DDD (1) g/l 0,0001 <0,0001

DDT (1) g/l 0,0001 <0,0001

Malathion (1) g/l 0,02 <0,02

Parathion-ethyl (1) g/l 0,02 <0,02

Parathion-methyl (1) g/l 0,02 <0,02

Azinphos-methyl (1) g/l 0,02 <0,02

Dimetoato (1) g/l 0,02 <0,02

Chlorpyriphos (1) g/l 0,02 <0,02

Diclorvos (1) g/l 0,02 <0,02

Disulfoton (1) g/l 0,02 <0,02

Ethoprophos (1) g/l 0,02 <0,02

Fenthion (1) g/l 0,02 <0,02

Metidathion (1) g/l 0,02 <0,02

Ronnel (1) g/l 0,02 <0,02

Tokution (1) g/l 0,02 <0,02

PCB 101 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 105 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 110 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 114 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 118 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 123 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 126 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 128 + 167 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 138  (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 146 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 149 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 151 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 153 (1) g/l 0,0001 <0,0001

Metodo

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

Aniparassitari organoclorurati

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

EPA 525.2 1995

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

www.salvaguardiaambientalespa.it AZIENDA CON SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITA’

Email: laboratorio@envigroup.it CERTIFICATO DA DNV

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

ISS.CAC.015-17/31 rev.00 PAG.154

EPA 525.2 1995

Antiparassitari organofosforati

PCB 

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

        Società per azioni

http://www.salvaguardiaambientalespa.it/


Sede Legale: 

SS 106, Loc. Passovecchio – 88900 Crotone
Tel. 0962.930503-04-05 – Tel. 0962.930752-53
LABORATORIO: 0962.1904615-14 – Fax. 0962.938480

        Società per azioni Società soggetta a direzione e coordinamento della “ envì  GROUP S.r.l.”  
C.F. e P.I. 01798250799 – Cap. Soc. I.V. 600.000,00 – R.I. N° 3494 – R.E.A. (KR) N° 138529

Rapporto n. 0070/19 Foglio 4/4

Parametro U.M. L.R. Valore rilevato

PCB 156 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 157 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 169 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 170 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 177 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 18 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 180 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 183 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 187 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 189 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 28 + 31 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 44 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 52 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 77 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 81 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 95 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 99 (1) g/l 0,0001 <0,0001

SOMMATORIA PCB (1) g/l 0,0001 <0,0001

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

(1) Prova sub-appaltata Laboratorio P.I. IT02330930781

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

Metodo

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

EPA 525.2 1995

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -

EPA 525.2 1995

www.salvaguardiaambientalespa.it AZIENDA CON SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITA’

Email: laboratorio@envigroup.it

DOCUMENTO  FIRMATO DIGITALMENTE  AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE

CERTIFICATO DA DNV

Qualora non altrimenti specificato l’analisi è da considerare come relativa a campione prelevato e consegnato dal committente. 
Pertanto il Laboratorio  Salvaguardia Ambientale S.p.A. non assume responsabilità alcuna circa la corrispondenza degli esiti analitici tra il campione in oggetto e la partita dalla 
quale esso proviene. 
Il residuo del campione viene conservato per 7gg. dalla data  di emissione  del rapporto di prova  e smaltito ai sensi della normativa vigente. Il rapporto di prova non può essere 
riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta del Laboratorio. 
Certificato valido a tutti gli effetti di legge ai sensi del R.D. 1.3.1928 n. 842, della L. 19.7.1957 n. 679

(2) Prova sub-appaltata Laboratorio P.I. IT01777530781

 Il Direttore del Laboratorio
 Ordine dei Chimici e dei  Fisici della Calabria N.600 A

Dott.ssa Maria Teresa Cavarretta

        Società per azioni



Sede Legale: 

Tel. 0962.930503-04-05 – Tel. 0962.930752-53

        Società per azioni

Crotone 31/01/2019 Foglio 1/4

Parametro U.M. L.R. Valore rilevato

Ora campionamento --- --- 9,30

Condizioni ambientali che potrebbero 
influenzare le prove

--- --- Nessuna

Livello di falda cm -1 -213

pH unità di pH 0,1 7,5

Conducibilità s/cm a 20°C 0,2 1195,0

BOD5 a 20°C mg O2/l 5,0 16,0

Ossidabilità di Kubel mg O2/l 0,5 <0,5

Azoto ammoniacale (come NH4
+) mg/l 0,40 8,34

Azoto nitroso g/l 25 <25

Azoto nitrico mg/l 0,50 <0,50

Fluoruri g/l 100 459

Cloruri mg/l 2,0 108,3

Solfati mg/l 2,0 179,6

Cianuri liberi g/l 20,0 <20,0

Carbonio Organico Totale mg/l 2,0 17,4

Arsenico (2)
g/l 1,32 10,90

Cadmio (2)
g/l 0,15 0,20

Cromo Totale (2)
g/l 0,16 0,80

Cromo VI (2)
g/l 0,01 <0,01

Ferro (2)
g/l 0,12 39,10

Magnesio mg/l 2,00 43,64

Manganese (2)
g/l 0,04 5,40

Mercurio g/l 0,5 <0,5

Nichel (2)
g/l 0,24 <0,24

Piombo (2)
g/l 0,87 3,20

Potassio mg/l 1,00 5,30

Rame (2)
g/l 0,23 3,50

Sodio mg/l 1,00 81,34

Zinco (2)
g/l 0,16 11,40

Fenoli totali (1) mg/l 0,05 <0,05APAT CNR IRSA 5060 Man 29/2003

www.salvaguardiaambientalespa.it

Rapporti Istisan 2007/31 pag. 97 Met. ISS BEB 027

PMC di cui all’AIA n° 11695 del 5/10/2016 - TABELLA C15: ACQUE 
SOTTERRANEE – CONTROLLO ANNUALE – Piezometro 8F

APAT CNR IRSA 5100 B Man 29/2003

Metodo

APAT CNR IRSA 2060 Man 29/2003

Campionato da: Tecnici Laboratorio Salvaguardia Ambientale S.p.A.

Ekrò Scarl, Via E. Mattei - 88900 Crotone (KR)  - Impianto Loc Ponticelli 

- UNI EN ISO 9001:2015 - UNI EN ISO 14001:2015 -  BS OHSAS 18001:2007 -

Email: laboratorio@envigroup.it

AZIENDA CON SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITA’

CERTIFICATO DA DNV

UNI EN ISO 11885:2009

---

ISS.DAB.013-17/31 rev.00 pag. 273

UNI EN ISO 11885:2009

UNI EN ISO 10304-1:2009

UNI EN ISO 10304-1:2009

Produttore:

ISS.BIA.029-07/31 rev 00 pag, 107

APAT CNR IRSA 4030 A2 Man 29/2003

0611/18   del    21/12/2018

---

APAT Man. 43/2006

UNI EN ISO 10304-1:2009

APAT CNR IRSA 2060 Man 29/2003

Committente Ekrò Scarl, Via E. Mattei - 88900 Crotone (KR)  
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Parametro U.M. L.R. Valore rilevato

Benzene g/l 0,10 <0,10

Etilbenzene g/l 5,0 <5,0

Stirene g/l 2,0 <2,0

Toluene g/l 1,0 <1,0

para-Xilene g/l 1,0 <1,0

Bromoformio g/l 0,030 <0,030

1,2 Dibromoetano g/l 0,0005 <0,0005

Dibromoclorometano g/l 0,010 <0,010

Bromodiclorometano g/l 0,020 <0,020

Clorometano g/l 0,20 <0,20

Cloroformio g/l 0,020 <0,020

Vinile Cloruro g/l 0,05 <0,05

1,2-dicloroetano g/l 0,30 <0,30

1,1-Dicloroetilene g/l 0,005 <0,005

Tricloroetilene g/l 0,15 <0,15

Tetracloroetilene (PCE) g/l 0,10 <0,10

Esaclorobutadiene g/l 0,020 <0,020

Sommatoria composti organoalogenati g/l 1,00 <1,00

1,1-Dicloroetano g/l 80,0 <80,0

1,2-Dicloroetilene g/l 6,0 <6,0

1,2-Dicloropropano g/l 0,020 <0,020

1,1,2-Tricloroetano g/l 0,020 <0,020

1,2,3-Tricloropropano g/l 0,0001 <0,0001

1,1,2,2-Tetracloroetano g/l 0,005 <0,005

Anilina (1) g/l 0,01 <0,01

Difenilammina (1) g/l 0,01 <0,01

p-Toluidina (1) g/l 0,01 <0,01

Benzo [a] antracene (2) g/l 0,005 <0,005

Benzo [a] pirene (2) g/l 0,005 <0,005

Benzo [b] fluorantene (2) g/l 0,005 <0,005

Benzo [k] fluorantene (2) g/l 0,005 <0,005

Benzo [g,h,i] perilene (2) g/l 0,005 <0,005

Crisene (2) g/l 0,005 <0,005

Dibenzo [a,h] antracene (2) g/l 0,005 <0,005

Indeno (1,2,3-c,d) pirene (2) g/l 0,005 <0,005

Pirene (2) g/l 0,005 <0,005

Sommatoria composti policiclici aromatici (2) g/l 0,001 <0,001
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Parametro U.M. L.R. Valore rilevato

Aldrin (1) g/l 0,0001 <0,0001

Dieldrin (1) g/l 0,0001 <0,0001

Endrin (1) g/l 0,0001 <0,0001

Alfa esaclorocicloesano (1) g/l 0,0001 <0,0001

Beta esaclorocicloesano (1) g/l 0,0001 <0,0001

Gamma esaclorocicloesano (1) g/l 0,0001 <0,0001

Delta esaclorocicloesano (1) g/l 0,0001 <0,0001

Heptachlor (1) g/l 0,0001 <0,0001

4,4'-DDE (1) g/l 0,0001 <0,0001

Endosulfan I (1) g/l 0,0001 <0,0001

Endosulfan II (1) g/l 0,0001 <0,0001

Endosulfan solfato (1) g/l 0,0001 <0,0001

Heptachlor epossido (1) g/l 0,0001 <0,0001

DDD (1) g/l 0,0001 <0,0001

DDT (1) g/l 0,0001 <0,0001

Malathion (1) g/l 0,02 <0,02

Parathion-ethyl (1) g/l 0,02 <0,02

Parathion-methyl (1) g/l 0,02 <0,02

Azinphos-methyl (1) g/l 0,02 <0,02

Dimetoato (1) g/l 0,02 <0,02

Chlorpyriphos (1) g/l 0,02 <0,02

Diclorvos (1) g/l 0,02 <0,02

Disulfoton (1) g/l 0,02 <0,02

Ethoprophos (1) g/l 0,02 <0,02

Fenthion (1) g/l 0,02 <0,02

Metidathion (1) g/l 0,02 <0,02

Ronnel (1) g/l 0,02 <0,02

Tokution (1) g/l 0,02 <0,02

PCB 101 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 105 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 110 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 114 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 118 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 123 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 126 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 128 + 167 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 138  (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 146 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 149 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 151 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 153 (1) g/l 0,0001 <0,0001
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Parametro U.M. L.R. Valore rilevato

PCB 156 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 157 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 169 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 170 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 177 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 18 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 180 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 183 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 187 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 189 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 28 + 31 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 44 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 52 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 77 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 81 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 95 (1) g/l 0,0001 <0,0001

PCB 99 (1) g/l 0,0001 <0,0001

SOMMATORIA PCB (1) g/l 0,0001 <0,0001
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Valutazione del Valore di Fondo Naturale dei
Solfati nell’acquifero costiero di Crotone

Prof. Ing. Salvatore Straface

Introduzione

Negli ultimi decenni, i carichi di pressione agenti sulle matrici ambientali
acqua e suolo hanno causato un aumento ragguardevole di punti dove ven-
gono rilevate concentrazioni di una o più sostanze chimiche eccedenti i valori
di soglia stabiliti dalle normative governative. Detti composti chimici po-
trebbero anche essere associati a valori di concentrazione di fondo naturale
ovvero a cause non riconducibili ad attività antropiche. L’eccesso di alcuni
tipi di sostanze nelle acque sotterranee potrebbe essere, per esempio, dovu-
ta alla composizione petrografica dell’acquifero1 o alla presenza di materia
organica specifica del sito (e.g., torba) che potrebbe provocare il rilascio di
sostanze chimiche in falda2,3. A causa di fattori come a) la forza che lega le
interazioni della matrice solido-acqua, b) i tempi di residenza del soluto, c)
i processi chimici e biologici che si verificano nei mezzi porosi variabilmente
saturi d) l’interazione con altri corpi di acqua sotterranea, e) gli impatti del

1Hinsby K.; de Melo M. C. (2006). Application and evaluation of a propo-
sed methodology for derivation of groundwater threshold values-a case study sum-
mary report. Relazione Tecnica Deliverable D22, the EU project “BRIDGE”,
http://www.wfd-bridge.net.

2Redman A. D.; Macalady D.; Ahmann D. (2002). Natural organic matter affects
arsenic speciation and sorption onto hematite. Environ Sci Technol., 36, 2889–2896.

3Molinari A.; Guadagnini L.; Marcaccio M.; A.Guadagnini (2012). Natural back-
ground levels and threshold values of chemical species in three large-scale groundwater
bodies in northern italy. Sci. Total Environ., 425, 9–19.
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clima sull’acquifero e f) le fluttuazioni nel tempo del campo di moto, ogni
acquifero è caratterizzato da una sua specificità.4,5,6,7,8

In alcuni casi, l’applicazione di tecnologie di bonifica volte a ridurre il
Rischio Sanitario Ambientale compatibile con i regolamenti vigenti potrebbe
non essere fattibile. Tutte le strategie di bonifica potrebbero risultare ineffi-
caci ed economicamente proibitive per obiettivi di bonifica non realistici volti
a ridurne i livelli di concentrazione che dovrebbero essere considerati come
livelli naturali di fondo del sistema (Valore di Fondo Naturale, VFN). Proce-
dure e criteri per una interpretazione dello stato attuale di un acquifero sono
evidenziati nella EU Water Framework Directive, WFD (2000/60/EC) e nel
GroundWater Daughter Directive, GWDD (2006/118/EC). Queste definisco-
no il VFN come la concentrazione di una sostanza, o valori di un indicatore
in un acquifero, in condizioni indisturbate minore della concentrazione con
alterazioni antropiche. Una stima accurata del VFN del composto in esame è
richiesto: a) per definire valori soglia congrui con le caratteristiche specifiche
naturali dei corpi idrici; b) per distinguere tra contaminazione antropica e
condizioni naturali e c) per identificare lo stato chimico sui generis di un
acquifero.

Raggiungere questi obiettivi è un aspetto problematico specialmente in
regioni dove le concentrazioni trovate hanno elevati valori che possono avere
un peso sulla classificazione del sito come potenzialmente o altamente conta-
minato. L’approccio più corretto alla stima del VFN del composto inorganico
presente in un acquifero si basa sull’analisi dei campioni raccolti in vari punti

4Edmunds W. M.; Shand P. (2008). Natural Groundwater Chemistry. Blackwell
Publishing ltd., Oxford.

5Edmunds W. M.; Shand P.; Hart P.; Ward R. S. (2003). The natural (baseline)
quality of groundwater: a uk pilot study. Sci Total Environ., 310, 25–35.

6Wendland F.; Hannappel S.; Kunkel R.; Schenk R.; Voigt H. J.; Wolter R. (2005).
A procedure to define natural groundwater conditions of groundwater bodies in germany.
Water Sci Technol., 51(3–4), 249–257.

7Panno S. V.; Kelly W. R.; Martinsek A. T.; Hackley K. C. (2006). Estimating
background and threshold nitrate concentrations using probability graphs. Ground Water,
44(5), 697–709.

8Commission E. (2009). Guidance on groundwater status and trend assessment,
guidance document. Relazione Tecnica 18, Technical Report 2009, ISBN 978-92-79-11374-
1 European Communities, Luxembourg.
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dove la qualità dell’acqua non è influenzata da attività antropiche9,10. Tut-
tavia, la difficoltà di identificare porzioni di acquifero indisturbato in aree
popolate ha comportato lo sviluppo di altri approcci. Stimare il VFN me-
diante statistiche globali di dati monitorati, rappresenta un utile strumento
per applicazioni che coinvolgono corpi idrici sotterranei a larga scala5,7,4,11.
L’idea su cui si basa il Metodo di Separazione delle Componenti (MSC) è
che le distribuzioni empiriche della frequenza della concentrazione misurata
possano essere combinate in una distribuzione probabilistica composta dai
contributi di origine naturale e di origine antropica6. L’applicazione di que-
sta procedura è stata applicata su molti siti europei nel progetto di ricerca
dell’UE (Background cRiteria for the IDentification of Groundwater thrE-
sholds, BRIDGE) in casi in cui la qualità e la quantità dei dati è sufficiente
per una congrua applicazione di strumenti di analisi statistica. Tuttavia, que-
sti metodi statistici devono essere validati da una caratterizzazione sperimen-
tale robusta del sistema geochimico investigato e/o da studi di modellazione
mirati a migliorare la comprensione dei processi chimico-fisici in atto.

Questo rapporto illustra i punti chiave relativi all’applicazione del Metodo
di Separazione delle Componenti per la stima di VFN in un area potenzial-
mente contaminata nell’acquifero costiero di Crotone. Il sito considerato è
parte di un’area industriale vicina alla città di Crotone ed è descritta in
dettaglio nella sezione successiva. La caratterizzazione dell’area ha eviden-
ziato valori di solfati superiori ai valori soglia definiti dal 152/2006 e s.m.i.
Pertanto, si sono esaminati gli effetti delle forzanti naturali esterne ovvero
dell’intrusione marina, sulla procedura di stima del VFN basata sul MSC
attraverso uno studio di modellazione.

9Banks D.; Reimann C.; Royset O.; Skarphagen H.; Saether O. (1995). Natural con-
centrations of major and trace elements in some norwegian bedrockgroundwaters. Applied
Geochem., 10, 1–16.

10Lahermo P.; Mannio J.; Taravainen T. (1995). The hydrogeochemical comparison of
streams and lakes in finland. Applied Geochem., 10, 45–64.

11Walter T. (2008). Determining natural background values with probability plots.
In EU Groundwater Policy Developments Conference, UNESCO, 13-15 Nov 2008, Paris,
France.
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Inquadramento idrogeologico

L’area oggetto di studio è situata a nord della città di Crotone (in rosso nella
figura 1). Essa è delimitata ad est dal mare (mare Ionio) e a sud dal fiume
Passovecchio. Lo sviluppo economico dell’intera area si basava principalmen-
te sull’agricoltura fino al 1960 e fu poi votata ad una attività industriale fino
al 1990. A causa di una elevata concentrazione di diverse sostanze tossiche
e/o cancerogene all’interno dell’area, il sito industriale è stato dichiarato Sito
di Interesse Nazionale (SIN di Crotone-Cassano-Cerchiara) i cui perimetri so-
no stati stabiliti dal Ministero dell’Ambiente con la legge n. 468/2001 (linea
bianca nella figura 1). Il sito è parte del bacino sedimentario di Crotone, che
è caratterizzato da suoli risalenti al Pliocene e al Pleistocene. La composi-
zione litologica principale è costituita da depositi del fiume Passovecchio, che
fluisce sul substrato di argilla pliocenica.

Questa litologia alluvionale, caratterizzata da detriti, e la vicinanza al
mare dà origine a una forte interazione naturale tra l’acqua sotterranea dolce
e l’acqua di mare.12

La struttura litologia sotterranea dell’area è caratterizzata da un sequenza
stratigrafica (dal basso al piano campagna) di diversi litotipi:

a) argilla limosa con un colore che varia da un grigio chiaro a un grigio
bluastro (sopra e a metà Pliocene). Questo rappresenta la base che evi-
denzia i depositi sedimentari alluvionali recenti; investigazioni dirette
mostrano che la formazione dell’argilla ha uno spessore di circa 400 m
ed una granulometria vicina a quella dell’argilla siltosa.

b) sabbia, conglomerati e calcarenite biologica. Questi si ritrovano a mon-
te del bacino idrologico e formano il terrazzamento di copertura sulle
argille blu del Plio-Pleistocene; si estendono all’altezza di circa 160 m
sotto il livello del mare dando luogo ad una superficie di terreno che
è quasi piatta e leggermente inclinata ad est. Quest’ultima formazio-
ne è composta da una calcarenite biologica fortemente cementata che
circonda la sabbia negli strati superiori. Questi sedimenti mostrano

12Straface S. (2009). Caratterizzazione idrogeologica in “piano di tutela delle ac-
que della regione calabria”. Relazione Tecnica Deliverable G., SOGESID, Availlable at
http://www.regione.calabria.it/ambiente.
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Figura 1: Fotogrammetria aerea della area riguardante la città di Croto-
ne. Con la linea bianca si rappresentano i confini del Sito di Interesse
Nazionale Crotone-Cassano-Cerchiara e con la linea rossa la zona ad alta
contaminazione di Solfati (immagine presa da Google).
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alcune variabilità nella profondità, la sabbia fine vicino alla superficie
dà spazio agli strati sottili di sabbia e ghiaia mostrando aumenti di
conduttività idraulica (con valori compresi tra 10−5÷10−3) con la pro-
fondità. Differenti investigazioni avvenute nell’area hanno rilevato la
presenza di un acquifero fino a 30 m di profondità con una soggiacenza
di circa 3 o 4 m.

c) terrazze alluvionali recenti. Queste sono situate ai lati del fiume e sono
prodotte dall’erosione dell’argille blu e della formazione geologica plei-
stocenica e create dall’apporto di detriti dovuti all’erosione delle colline
nell’area. I depositi alluvionali hanno una composizione granulometri-
ca variabile, che spazia dall’argilla al silt e alla sabbia. Lo spessore di
questi depositi varia con la distanza dai rilievi della vicina argilla. Le
analisi di taglio mostrano che lo spessore dei depositi è tra 1 e 6 m. De-
positi ben assortiti si alternano nello spazio con alcune zone dove una
singola frazione granulometrica è dominante. La conduttività idraulica
media è intorno a 10−5 ÷ 10−4 m/sec.

Il limite nord del bacino idrogeologico è caratterizzato da una serie di
cave di gesso e giacimenti di zolfo che sono la pricnipale causa dell’origine
naturale dei Solfati nel bacino.

Sorgenti e fattori di controllo dei Solfati

Nell’area di studio sono state ritrovate concentrazioni di Solfati circa 7 volte
il limite consentito dai regolamenti italiani (D.Lgs. 152/06 e D.Lgs. 30/09).
I solfati sono presenti naturalmente in numerosi minerali, incluse la barite
(BaSO4), l’epsomite (MgSO4·7H2O) e il gesso (CaSO4·2H2O) che rappresenta
la principale sorgente di questi composti (Greenwood e Earnshaw, 1984)13.
Nelle rocce ignee lo zolfo si manifesta il più delle volte in forma di solfa-
to metallico ed è equamente distribuito nei vari tipi di roccia. Nelle rocce
sedimentarie lo zolfo compare principalmente come pirite o solfati di ferro
similare. Il carbone è anche un importante contenitore di zolfo come anche

13Greenwood N. N.; Earnshaw A. (1984). Chemistry of the elements. Pergamon
Press,Oxford.
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la materia organica (e.g. torba). Nei sedimenti non consolidati ridotti sia
in acqua salata che in quella dolce, lo zolfo si trova di solito anche come
componente dei solfati.14,15 Alte concentrazioni di solfato nell’acqua sotter-
ranea possono essere anche attribuite alla circolazione dell’acqua sotterranea
termale dentro la matrice porosa, come suggerito da Grassi e Cortecci16 che
individuarono alte concentrazioni di solfati (al di sopra di 1680 mg/L) nella
piana alluvionale di Pisa (Toscana, Italia).

In riferimento alle sorgenti antropiche, i solfati sono principalmente impie-
gati nell’industria chimica per la produzione di fertilizzanti, coloranti, vetro,
saponi, tessili, fungicidi, insetticidi, astringenti ed emetici. Sono usati nel-
l’industria mineraria e del legno, nell’industria metallurgica e ceramica, nel
trattamento delle acque di scarico e del pellame.13 Il solfato di alluminio (al-
lume) è usato come agente di sedimentazione nelle tecnologie di trattamento
dell’acqua da bere. Il solfato di rame viene usato per il controllo di alghe
vive e nei rifornimenti di acqua pubblica.17 Lo zolfo atmosferico che si forma
dalla combustione di carbone fossile e da processi metallurgici combinati con
il vapore acqueo è una delle principali cause di piogge acide le quali sono
causa dell’aumento delle concentrazioni di solfati nell’acqua sotterranea.18

I solfati nell’acqua potabile sono facilmente identificabili e possono con-
tribuire alla corrosione delle infrastrutture del sistema di distribuzione. Li-
velli di solfato molto alto possono causare un effetto lassativo. È gene-
ralmente considerato che l’effetto di danneggiamento è minimo a livelli di
concentrazione sotto i 250 mg/L.19

14Cox P. A. (1995) The Elements on Earth - Inorganic Chemistry in the Environment.
Oxford University Press.

15Hitchon B.; Perkins E. H.; Gunter W. D. (1999). Introduction to ground water
geochemistry. In Sherwood Park. Geoscience Publishing, LtdAlberta, Canada, ISBN:
0-9680844-1-9.

16Grassi S.; Cortecci G. (2005). Hydrogeology and geochemistry of the multilayered
confined aquifer of the pisa plain (tuscany - central italy). Appl. Geochem., 20, 41–54.

17McGuire M. J.; Jones R. M.; Means E.; Izaguirre G.; Preston A. (1984). Controlling
attached blue-green algae with copper sulphate. Journal of theAmerican Water Works
Association, 76(5), 60–65.

18Delisle C. E.; Schmidt J. W. (1977). The effects of sulphur on water and aquatic life
in canada. In Sulphur and its inorganic derivatives in the Canadian environment, numero
(NRCC No. 15015). National Research Council of Canada, Ottawa, Ontario.

19WHO (1993b). Sulfate in drinking-water. background document for de-
velopment of who guidelines for drinking-water quality. Relazione Tecnica
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La mobilità dei solfati negli acquiferi è principalmente controllata dalle
precipitazioni/dissoluzioni di minerali di solfato (e.g. gesso) e trasformazioni
redox tra solfati e solfati accoppiati con la precipitazione/dissoluzione dei
solfati di metalli.20,21

Nell’area SIN in oggetto sono presenti 66 piezometri di monitoraggio rea-
lizzati a differenti distanze dal mare e controllati dalla “Agenzia Regiona-
le per la Prevenzione e l’Ambiente della Calabria” (ARPACal). Un’analisi
statistica investigativa preliminare di dati disponibili è stata eseguita per
identificare speci che possono essere considerate critiche dello stato chimico
dell’area investigata. In questa sede, le analisi si basano solo sui solfati, i
quali sono caratterizzati da forti picchi di concentrazione.

Analisi statistiche

Per la determinzione del VFN dei Solfati, viene preso in considerazione il
Metodo della Separazione delle Componenti (vedere6,3 e riferimenti interni
ad esso) che risulta essere compatibile con la quantità e la qualità dei dati
disponibili in un acquifero a grande scala del tipo che è stato qui investigato.
Esso permette di stimare il VFN e i valori di soglia (Concentrazione Soglia
di Contaminazione, CSC) associati delle sostanze chimiche (i.e. solfati) che
sono identificati come critici per il sistema.

Il Metodo di Separazione delle Componenti

Il Metodo di Separazione delle Componenti si basa sull’idea che la distribu-
zione della concentrazione di sostanze chimiche in soluzione negli acquiferi
è dovuta alla combinazione di due componenti. Queste sono rispettivamen-
te collegate: 1) a processi naturali che producono concentrazioni distribuite

(WHO/SDE/WSH/03.04/114), World Health Organization, Geneva.
20Singh B. (1984). Sulfate sorption by acid forest soils, 1, sulfate adsorption isotherms

and comparison of different adsorption equations in describing sulfate adsorption. Soil
Sci., pp. 138–189.

21Reuss J. O.; Johnson D. W. (1986). Acid deposition and the acidification of soils
and waters. In Ecol. Stud. Ser., volume 59, p. pp.119. Springer Verlag, New York.
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dentro l’intero sistema dell’acquifero e 2) al sopraggiungere di forzanti ester-
ne che tipicamente formano un plume di concentrazione. La componente
naturale è generalmente associata alle caratteristiche chimico-idrogeologiche
dell’acquifero e ai processi di interazione solido-acqua. L’effetto di forzanti
esterne è implicitamente correlato alla presenza di attività antropiche. Nella
bonifica di siti contaminati è particolarmente importante distinguere chiara-
mente tra i due tipi di pressione ed evitare una fuorviante rappresentazione
di una sorgente di contaminazione di un sistema.

La separazione delle componenti fornisce una separazione tra i contributi
influenzati antropicamente e quelli naturali attraverso un analisi statistica
globale delle serie delle concentrazioni. La distribuzione empirica dei valori
di concentrazione è interpretata come una combinazione di distribuzioni, i.e.

fobs(c) = Afnat(c) + (1− A)finf (c)

dove c è la concentrazione di una data sostanza, fobs sono le frequenze osserva-
te e fnat e finf sono le distribuzioni delle frequenze rispettivamente associate
con le componenti influenzate e con quelle naturali e A è il peso della combi-
nazione. Wendland et al.6 suggeriscono che fnat e finf siano rispettivamente
descritte da una distribuzione Log-Normale e da una distribuzione Normale.
I parametri di queste due funzioni di densità di probabilità (pdf) vengono
tipicamente stimate attraverso una procedura di calibrazione basata su un
qualche criterio di ottimizzazione. In questo studio, si è adottato il criterio
della massima verosomiglianza, che fornisce stime affidabili dei parametri di
distribuzione e la loro incertezza associata, come descritta da Molinari et al.3.
Effettuando la calibrazione del parametro, si calcola l’intervallo di concen-
trazione compreso tra il 10o (VFN10) and the 90o (VFN90) percentile della
pdf Log-Normale e poi si pone le serieVFN ≡ VFN90.

Valutazione del valore di soglia

La WFD (2000/60/EC) e la GWDD (2006/118/EC) richiedono la quanti-
ficazione dei valori di soglia (CSC) delle sostanze chimiche considerate di
interesse particolare per lo stato qualitativo del corpo idrico investigato. La
CSC rappresenta la concentrazione soglia di contaminazione che non deve
essere superata per proteggere la salute umana e l’ambiente. Nota la CSC

9



questa deve essere confrontata con il VFN del corpo idrico sotterraneo. I
casi possibili sono: a) se VFN < REF, allora CSC = (REF+VFN) / 2;
(b) se VFN ≥ REF, allora CSC = VFN. Valori di riferimento appropriati
(REF) che vengono tipicamente selezionati includono lo standard dell’acqua
potabile (DWS) o lo standard (EQS). In questo lavoro noi consideriamo le
concentrazioni di soglia imposte dalle normative italiane (D.Lgs. 152/06 and
D.Lgs.30/09).

Risultati

Vengono presentati qui i risultati dell’applicazione del MSC per la stima del
VFN dei solfati nell’area investigata. I risultati di questa analisi sono suppor-
tati da un dettagliato studio di modellazione del sistema idrico sotterraneo
per i Solfati.

Analisi statistica sui Solfati

La figura 2 mostra i risultati dell’applicazione del MSC per i solfati nell’area
investigata. E’ facile notare che i picchi della distribuzione delle frequenza
empirica attorno al valore di soglia di riferimento che è REFsulf = 250 mg/L
(D.Lgs. 30/09). La figura 2 rivela inoltre che la componente naturale fnat
è dominante per le concentrazioni più basse di 1000 mg/L. La componente
influenzata, finf , ha un valore di concentrazione trascurabile sopra i 900
mg/L e appare essere significativa per più grandi livelli di concentrazione,
i.e. sopra i 1000 mg/L. Questi risultati suggeriscono che la concentrazione di
solfatii eccedenti i 1000 mg/L potrebbero essere principalmente riconducibili
a sorgenti antropiche.

Le concentrazioni di VFN ottenute dal 10o al 90o percentile della distri-
buzione di frequenza cumulata associata a fnat sono VFN10 = 138.0 mg/L e
VFN90 = 743 mg/L, rispettivamente. Seguendo Muller et al.22, allora CSC

22Muller D.; Blum A.; Hart A.; Hookey J.; Kunkel R.; Scheidleder A.; Tomlin C.;
Wendland F. (2006). Final proposal for a methodology to set up groundwater thre-
shold values in europe. Relazione Tecnica Deliverable D18, the EU project “BRIDGE”,
http://www.wfd-bridge.net.
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Figura 2: Frequenze empiriche (fobs) dei solfati insieme ai valori della com-
ponente antropica (finf ), a quella naturale (fnat) e la somma dei loro pesi
(Afnat + (1− A)finf ).

Tabella 1: Valori dei parametri stimati di fnat e di finf con un peso della
combinazione pari a 0.69

fnat finf

Valore medio µ[µg/L] 320.04 1383.77

Deviazione standard σ[µg/L] 0.65 160.42
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= VFN90 = 743 mg/L, poichè VFNsulf>REFsulf. L’ultimo valore è più gran-
de del doppio del limite legislativo attuale e suggerisce la presenza di una
elevata concentrazione di origine naturale solfati dentro l’area in studio.

I risultati dell’analisi statistica effettuata sulle concentrazioni di solfa-
ti richiede la validazione, attraverso la simulazione del flusso, dei processi
di trasporto reattivo e delle dinamiche geochimiche che avvengono nell’area
investigata. Con riferimento a questo aspetto, è importante osservare che
l’area in studio è parte di un acquifero costiero. Considerando che l’acqua di
mare tipicamente contiene concentrazioni di solfato attorno ai 2700 mg/L23,
è conseguenziale supporre che il corpo idrico esaminato sia potenzialmente
esposto all’intrusione marina. In molti studi presenti in letteratura, si è di-
mostrato che l’intrusione marina è uno dei principali fattori di incremento
di concentrazioni di solfati in molti acquiferi costieri (sopra i 2070 mg/L)24,
(2305 mg/L)25 e Cyprus26. Da un punto di vista fisico, l’intrusione dell’acqua
di mare può essere considerata come una forzante esterna agente sull’acqui-
fero creando processi dispersivi che potrebbero influenzare le concentrazioni
disciolte e in definitiva i VFN.

Analizzando la distribuzione spaziale delle concentrazioni di solfati nei
piezometri del SIN Crotone-Cassano-Cerchiara impiegati per il MSC, è emer-
so che le frequenze campionarie associate alle concentrazioni maggiori di sol-
fati corrispondono ai pozzi più vicini alla riva (cfr. figura 3). Questa osserva-
zione avvalora l’ipotesi che, piuttosto che le azioni antropiche, è l’intrusione
marina a governare le dinamiche dei solfati. Questa osservazione suggerisce
inoltre che il MSC può fornire risutati fuorvianti nell’identificazione dell’ef-
fetto di una forzante esterna naturale in quanto viene interpretata come
forzante antropica. L’effetto dell’intrusione dell’acqua di mare sull’acquifero

23Hitchcock D. (1975). Biogenic contributions to atmospheric sulphate levels. In
Proceedings of the 2nd National Conference on Complete Water Re-use, American Institute
of Chemical Engineers,Chicago.

24Sánchez-Martos F.; Pulido-Bosch A.; Molina-Sánchez L.; Vallejos-Izquierdo A.
(2002). Identification of the origin of salinization in groundwater using minor ions (lower
andarax, southeast spain). The Science of the Total Environment, 297, 43–58.

25Grassi S.; Netti R. (2000). Sea water intrusion and mercury pollution of some coastal
aquifers in the province of grosseto (southern tuscany - italy). Journal of Hydrology, 237,
198–211.

26Milnes E.; Renard P. (2004). The problem of salt recycling and seawater intrusion
in coastal irrigated plains: an example from the kriti aquifer (southern cyprus). Journal
of Hydrology, 288, 327–343.
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è analizzato in seguito attraverso l’applicazione di un modello di circolazione
dell’acqua sotterranea.

Studio modellistico sui solfati

L’applicazione del Metodo della Separazione delle Componenti ha attribuito
a cause antropiche le elevate concentrazioni di solfatinell’acquifero costiero
crotonese. Come notato da Molinari et al.3, questa metodologia è basata su
un’analisi statistica globale dei dati raccolti nel sito e i risultati non sono in-
quadrati nel contesto dei processi idrogeochimici (tipicamente complessi) che
si sviluppano nell’acquifero. Per analizzare questi aspetti, viene modellato il
flusso idrico sotterraneo nell’area caratterizzata da contaminazione di solfati
più elevata (segnata in rosso nella figura 1) e vengono portate avanti simula-
zioni numeriche dei processi di trasporto advettivo-dispersivo che potrebbero
influenzare la distribuzione dei solfati nell’acquifero. Questa area è situata
sulla riva del mare (contorno ad est) e la concentrazione in questa area tende
a crescere in prossimità del mare. La figura 3 illustra come i valori medi della
concentrazione dei Solfati variano con la distanza dal mare mostrando che le
concentrazioni aumentano da un valore di circa 100 mg/L ad una distanza
di 1.5 Km dal mare a circa 1000 mg/L in prossimitù del mare.

I valori relativamente alti della concentrazione dei solfati rinvenuti in pun-
ti lontani dal mare sono congrui con la presenza di cave di gesso e di sorgenti
di zolfo nel limite nord del bacino idrogeologico. Ulteriori campioni di ac-
qua sono stati raccolti in punti situati a distanza di pochi metri dal mare
e distribuiti lungo una serie di punti perpendicolari alla linea di costa. La
tendenza illustrata in figura 3 suggerisce che i solfati ritrovati nei piezometri
dentro l’area potrebbero essere coerenti con l’intrusione marina che tende
localmente ad aumentare i valori di concentrazione favorendo la dissoluzio-
ne della matrice porosa interessata. Il modello numerico tridimensionale del
flusso dipendente dalla densità è stato sviluppato per studiare l’impatto di
questi processi sul sistema idrico sotterraneo. La modellazione è stata effet-
tuata attraverso il modulo SeaWat, che è parte del codice numerico ModFlow
ampiamente testato27. Ulteriori dettagli sulle ipotesi di modellazione e sulle

27Hill M. C.; Banta E. R.; Harbaugh A. W.; Anderman E. R. (2000). Modflow-
2000, the u.s. geological survey modular groundwater model-user guide to the observa-
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Figura 3: Posizionamento dei piezometri all’interno dell’area di modellazio-
ne. Valori medi di concentrazioni di solfati sono riportati per ciascuno dei
piezometri.
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equazioni di governo del fenomeno dell’intrusione marina sono riportate in
Appendice A.

L’acquifero costiero è stato modellato come un mezzo isotropo e omogeneo
con uno spessore saturo di 30 m. Questo schema concettuale è coerente con le
caratteristiche litologiche dell’area ottenute dall’analisi di colonne stratigra-
fiche perforate durante il piano di caratterizzazione13. I problemi del flusso
di acqua sotterranea e del trasporto accoppiato sono stati risolti in un arco di
tempo di simulazione di 50 anni. Le condizioni al contorno adottate sono: 1)
condizioni di carico assegnato sul lato est, sud ed ovest del dominio, mentre
2) condizioni di flusso nullo sono state imposte al contorno nord del dominio
del modello. I valori di carico idraulico posti lungo l’area del contorno sud
sono congrui con la presenza del fiume Passovecchio nell’angolo sud-est del
dominio e il pozzo A1 vicino all’angolo nord-est.

Il parametri idraulici (conduttività idraulica e porosità) sono stati stimati
attraverso una procedura di calibrazione, basati su valori di carico idraulico
misurati nel sito. La distribuzione del carico idraulico di riferimento impie-
gato per la definizione delle condizioni al contorno e le osservazioni del carico
idraulico dentro il sito considerato per la calibrazione del carico idraulico
sono stati misurati nell’ottobre del 2007. Questo scenario corrisponde alle
fluttuazioni del livello della tavola d’acqua, che si verifica dopo il periodo
estivo (i. e., è la condizione di ricarica naturale minima per l’acquifero), e
rappresenta la condizione naturale della più alta vulnerabilità al fenomeno
dell’intrusione marina. Le stima dei parametri idraulici sono stati rappresen-
tati attraverso la minimizzazione del residuo tra il vettore dei carichi idraulici
simulati e quelli misuratii mediante una procedura di modellazione inversa
che si poggia sull’accoppiamento del modello di flusso di acqua sotterranea
allo stato stazionario con il codice di ottimizzazione PEST (Parameter ESTi-
mation model da Doherty28). Questo ha portato ad un valore di conduttività
idraulica di 3.9×10−5 m/sec ed una porosità di 0.25, che sono coerenti con le
informazioni riportate dalle mappe geologiche dell’area e dagli studi condotti
nel SIN 13

tion,sensitivity, and parameter estimation processes and three post-processing programs,.
U.S.Geol. Surv., Open File Rep(00–184), pp. 209.

28Doherty J. (2006). Pest model-independent parameter estimation. Re-
lazione tecnica, V10.1,Bethesda, Papadopulos. S. S., Inc., Md., (Available at
http://www.sspa.com/pest/).
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Figura 4: Rappresentazione del carico idraulico all’interno del dominio di
moto calcolato mediante il modello numerico ModFlow.

La quantificazione dei solfati dell’intrusione nell’acquifero è stata ottenuta
assumendo i seguenti dati di input nel modello di trasporto numerico. La
concentrazione dei solfati di 1026.1 mg/L è situate nel mare, come ottenuta
dalle analisi dei campioni sperimentali. Una concentrazione costante dei
solfati di 97.8 mg/L è imposta lungo il contorno ad est, coerente con la
concentrazione ispezionata nel pozzo di monitoraggio A1, posto a distanza
di circa 1.5 Km dal mare (figura 3). Questo valore non è associato all’effetto
dell’intrusione marina, bens̀ı data la distanza dal mare tale concentrazione è
da ascrivere alla presenza di cave di gesso e giacimenti di zolfo sul limite nord
del bacino idrogeologico. Il coefficiente di dispersività longitudinale utilizzato
è di 200 m, mentre il coefficiente di dispersività trasversale è stat posto pari
ad un decimo di quello longitudinale. Questo valore è consistente con studi
precedenti29 per acquiferi di piccola estensione.

La figura 5 sovrappone le concentrazioni di solfati osservate e quelle mo-

29Troisi S.; Fallico C.; Coscarelli R.; Caramuscio P. (1992). Considerazioni sulle misure
sperimentali dei parametri idrodispersivi di falde sotterranee. In XXIII Convegno di
Idraulica e Costruzioni Idrauliche, 31 agosto–4 settembre 1992, Firenze, Italy.
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Figura 5: Confronto tra le concentrazioni sperimentali medie e le
concentrazioni di Solfati calcolate utilizzando il modello numerico.

dellate. Questa curva calcolata dal modello rappresenta i valori della con-
centrazione, lungo una linea perpendicolare alla costa, che si raggiungono
nel sistema quando sono stabilite le condizioni di flusso stazionario. La fi-
gura 5 rivela che a distanze minori di circa 450 m dal mare, la intrusione
marina conduce a concentrazioni di solfati eccedenti la REFsulf = 250 mg/L,
che rappresenta la concentrazione di soglia imposte dalla legislazione ita-
liana. Oscillazioni osservate nei dati sperimentali possono essere attribuite
all’eterogeneità dell’acquifero locale che non sono esplicitamente incluse nel
modello numerico.

Il confronto tra lo studio di modellazione dei solfati e il Metodo statisti-
co globale basato sulla Separazione delle Componenti suggerisce che questo
ultimo (MSC) identifica l’esistenza di un componente di contaminazione an-
tropica apparente mentre i livelli di concentrazione più elevati ispezionati
possono essere associati all’influenza della condizione naturale specifica (i.e.
intrusione marina). Questa osservazione rafforza l’idea che l’applicazione del
metodo della Separazione delle Componenti, specialmente negli scenari del
tipo che noi abbiamo qui analizzato, deve essere sempre accompagnata da
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un esame attento della situazione del sito specifico e deve essere supportata
da studi di modellazione capaci di a) descrivere l’effetto attuale dei processi
che si sviluppano nell’ambiente sotto osservazione e b) evitare stime eseguite
di VFN che non sono congrue con le dinamiche reali del sistema investigato.

Conclusioni

Si è mostrata un’applicazione del metodo di Separazione delle Componenti
per la stima di VFN in una area costiera situata anord di Crotone, caratteriz-
zata da elevati valori di solfati. Tale lavoro conduce alle seguenti importanti
conclusioni:

1. L’applicazione del metodo di Separazione delle Componenti per i solfati
rivela che le concentrazioni maggiori di 1000 mg/L potrebbero essere
principalmente associate a sorgenti antropiche. La tendenza spaziale
osservata per la concentrazione dei solfati (con valori che vanno aumen-
tando in prossimità del mare) suggerisce invece che i livelli di solfati
ritrovati nei piezometri possono anche essere consistenti con i processi
di intrusione dell’acqua di mare. Questa ipotesi è stata suffragata attra-
verso uno studio di modellazione dell’intrusione marina nell’acquifero
costiero. I risultati dallo studio di modellazione confermano che l’in-
trusione marina può essere la causa principale dell’aumento di solfati
nell’acquifero.

2. L’intrusione marina nell’acquifero potrebbe essere considerata come
una forzante esterna agente sull’acquifero investigato e capace di origi-
nare processi diffusivi direttamente collegati ai fenomeni naturali. Que-
sti possono essere interpretati con il metodo di Separazione delle Com-
ponenti come la manifestazione di una sorgente antropica dentro una
data area. Per questa ragione, il metodo statistico globale come la
Separazione delle Componenti potrebbe portare a una sovrastima dei
VFN in presenza di una forzante esterna naturale.

3. Altra importante conseguenza che lo studio mette in luce è la neces-
sità di validare le procedure di stima dell’attuale VFN con un’accurata
modellazione idrogeochimica/idrogeologica per minimizzare il rischio

18



di interpretare concentrazioni indotte naturalmente come provocate da
attività antropiche. Sistemi complessi di acquiferi del tipo qui analiz-
zato richiedono una caratterizzazione dettagliata delle dinamiche dei
processi naturali (e indotti) per distinguere contaminazioni antropiche
effettive da condizioni naturali e definire obiettivi di bonifica congrui
con le caratteristiche del corpo idrico analizzato. Questo è partico-
larmente importante, specialmente alla luce dei costi delle azioni di
bonifica dell’acquifero.

Appendice A

L’equazione dipendente del flusso di acqua sotterranea della densità impie-
gata nel modello numerico è:

∇ ·
[
ρ
µ0

µ
K

(
∇h+

ρ− ρ0
ρ0
∇z

)]
= ρSs

∂h

∂t
+ θ

∂ρ

∂C

∂C

∂t
− ρsqs (1)

dove ρ è la densità del fluido [ML-3] alla concentrazione e alla temperatura
di riferimento, µ è la viscosità dinamica [ML-1T-1], K è il tensore di condut-
tività idraulica del mezzo poroso saturo [LT-1], h è il carico idraulico [L], Ss è
l’immagazzinamento specifico [L-1], θ è la porosità [−], C è la concentrazione
del soluto [ML-3] e qs è il termine sorgente [T-1] del fluido con densità ρs.

Il trasporto del soluto è modellato attraverso:

∇ · (θD∇C − Cq) =

(
1 +

ρbkd
θ

)
∂(θC)

∂t
+ qsC (2)

dove D è il tensore della dispersione idrodinamica [L2T-1], q è la portata
specifica [LT-1], ρb è la densità [ML-3], Kd è il coefficiente di distribuzione del
soluto [L-3 M-1] e qs è la concentrazione della sorgente [ML-3].

L’equazione di stato che lega la densità del fluido alla concentrazione del
soluto, temperatura, e pressione, è ottenuta usando il primo termine dell’e-
spansione in serie dei coefficienti di espansione volumetrici per la concentra-
zione del soluto, temperatura e pressione30:

30Bear J. (1979). Hydraulics of groundwater. Mc Graw-Hill, New York.
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ρ = ρ0 +
∂ρ

∂C
(C − C0) +

∂ρ

∂T
(T − T0) +

∂ρ

∂p
(p− p0) (3)

dove T è la temperatura [K] e p la pressione [ML-1T-2].
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STIMA DELLA CONCENTRAZIONE DI FONDO NATURALE 

DEL MANGANESE NEL SIN DI “Crotone-Cassano-Cerchiara” 

 

 

 

1. INTRODUZIONE  

La stima delle concentrazioni naturali di fondo di sostanze pericolose presenti nei corpi 

idrici sotterranei ha assunto un’importanza crescente a seguito dell’emanazione della 

direttiva 2000/60/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque. 

L’articolo 17 di tale direttiva, sinteticamente indicata come EU WFD (Water Framework 

Directive), sottolinea la necessità di prevenire e controllare l’inquinamento delle acque 

sotterranee ed al tempo stesso di individuare opportune misure volte a conseguire o 

ripristinare un "buono stato chimico delle acque sotterranee". Le modalità ed i criteri con 

cui raggiungere tali obiettivi vengono stabiliti dalla direttiva 2006/118/CE, indicata 

sinteticamente come GWDD (GroundWater Daughter Directive), riguardante la protezione 

delle acque sotterranee dall’inquinamento e dal deterioramento. Tale direttiva è stata 

recepita dall’Italia con il decreto legislativo n. 30 del 16 marzo 2009 che aggiorna ed 

integra i contenuti del precedente decreto legislativo 152/06 per quanto concerne le 

misure specifiche per prevenire e controllare l’inquinamento ed il depauperamento delle 

acque sotterranee. 

La WFD stabilisce, inoltre, l’obbligo, per gli Stati Membri, di individuare le tendenze 

significative e durature all’aumento delle concentrazioni di specie contaminanti, in modo 

da stabilire i punti di partenza per l’inversione di tali tendenze. In questo contesto si 

inserisce la stima dei livelli di fondo naturale (Natural Background Levels – NBLs) e la 

successiva determinazione dei valori soglia (Threshold Values – TVs) delle specie 

chimiche ritenute di particolare interesse.  

Nell’ambito della GWDD la concentrazione di fondo viene definita come ''la concentrazione 

di una sostanza o il valore di un indicatore in un corpo idrico sotterraneo corrispondente 
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all’assenza di alterazioni antropogeniche, o alla presenza di alterazioni estremamente 

limitate, rispetto a condizioni inalterate''. Il valore soglia (TV) viene, invece, indicato come 

lo standard di qualità ambientale delle acque sotterranee stabilito sulla base del valore di 

fondo naturale (D.Lsg. 30/2009). 

Nell’ambito dei metodi statistici di tipo globale rientra la procedura proposta dal Progetto 

BRIDGE (Background cRiteria for the IDentification of Groundwater thrEsholds) finanziato 

dalla Commissione Europea con lo scopo di fornire agli stati membri linee guida per lo 

sviluppo di un’azione strategica comune per la stima delle NBLs. 

Nel presente lavoro viene presentato il risultato ottenuto a seguito dell’applicazione della 

metodologia proposta dal progetto BRIDGE per la stima del livello di fondo naturale e del 

valore soglia di concentrazione di un’assegnata specie chimica, rappresentata in questo 

caso dal Manganese, presente in un corpo idrico sotterraneo localizzato nella Provincia di 

Crotone.  

 

2. METODOLOGIA 

Il progetto di ricerca BRIDGE (2005 – 2007) propone due metodologie finalizzate 

all’individuazione delle concentrazioni di fondo naturale (NBLs): 

1. Separazione delle componenti; 

2. Pre-selezione. 

Gli Autori suggeriscono di utilizzare il metodo della separazione delle componenti nei casi 

in cui la conoscenza delle caratteristiche idrochimiche del corpo idrico possa essere 

ritenuta buona e si disponga di una buona conoscenza delle metodiche di analisi statistica, 

preferendo invece la metodica più semplificata della pre-selezione nei casi in cui si 

disponga di una mediocre conoscenza dello stato idrochimico del corpo idrico in analisi. 

 

 

2.1 Separazione delle componenti 

La metodologia si basa sull’idea che la concentrazione di una specie chimica presente 

nelle acque sotterranee sia dovuta alla combinazione di componenti di origine naturale ed 
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antropica (laddove quest’ultima esista). Il metodo si propone di separare il contributo 

naturale da quello antropogenico attraverso una analisi statistica del campione delle 

concentrazioni rilevate. 

Secondo l’approccio tipicamente proposto, la serie temporale di valori di concentrazione 

della specie chimica in esame, osservata in corrispondenza di ciascun punto di 

monitoraggio, viene dapprima ridotta ad un unico valore rappresentato dalla mediana. 

Viene poi ricostruita la distribuzione di frequenza dei valori di concentrazione così ottenuti 

e successivamente interpretati mediante una miscela di distribuzioni di frequenza, e.g., 

 

foss (c) = fnat (c) + finf (c )                                                        (1) 

 

dove c indica la concentrazione della specie in esame, foss (c) sono le frequenze osservate 

e fnat (c) e finf (c) sono le distribuzioni di frequenza associate rispettivamente alla 

componente naturale ed antropica (o influenzata). La funzione di distribuzione che meglio 

si adatta alle concentrazioni naturali è rappresentata da una distribuzione Log-Normale 

mentre quella che descrive le concentrazioni antropiche è la distribuzione Normale. I 

parametri di tali distribuzioni vengono calibrati imponendo un opportuno criterio di 

ottimizzazione. 

Individuato il valore dei parametri che fornisce il miglior adattamento, secondo il criterio di 

ottimizzazione scelto, il valore di concentrazione corrispondente al fondo naturale (NBL) è 

ottenuto considerando il 90° percentile della componente Log-Normale che rappresenta il 

solo effetto naturale, depurato dal fattore antropogenico.  

 

 

2.2 Individuazione del valore soglia (TV) 

Il metodo proposto nell’ambito del progetto Europeo BRIDGE (Muller et al. 2006) stima il 

valore soglia (TV), per ciascuna specie chimica in esame, confrontando il NBL con lo 

standard di riferimento del corpo idrico recettore (REF). 
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In generale, come appropriati valori di riferimento (REF) si utilizzano le norme per la 

potabilità delle acque (DWS – Drinking Water Standard) o gli standard di qualità 

ambientale (EQS – Environmental Quality Standard). 

Vengono individuate le seguenti casistiche:  

 se NBL <  REF   TV = (REF+NBL) / 2 

 se NBL   REF   TV = NBL 

 

Nel presente lavoro è stato considerato quale valore di riferimento (REF) la 

concentrazione fissata, per il manganese, dal D.Lgs. 152/06. 

 

3. AREA DI STUDIO 

L’area di studio considerata, mostrata nella seguente Figura 1, è rappresentata dal SIN di 

Crotone – Cassano – Cerchiara (D.M. 468/01), perimetrato con apposito Decreto del 

Ministero dell’Ambiente del 26 novembre 2002, pubblicato sulla G.U. del 22 gennaio 2003 

serie generale n° 17. Nella seguente Figura 1 si riportano anche l’ubicazione dei pozzi di 

monitoraggio, di cui sono disponibili le coordinate spaziali (riportate nell’appendice A), 

utilizzati per l’individuazione del valore di fondo naturale nell’area in esame. 
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Figura 1 – Perimetrazione del SIN in esame con indicazione dei pozzi di monitoraggio 

 

 

Si riporta di seguito la carta IGM al 25000 con la perimetrazione dell’acquifero costiero di 

Crotone e la perimetrazione del SIN in esame. 
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Figura 2 – Perimetrazione dell’acquifero costiero e del SIN in esame 

 

3.1 Geologia del Sito 

Il sito in esame ricade nel bacino sedimentario Crotonese dove sono presenti terreni 

ascrivibili sia al Pliocene che al Pleistocene superiore; in particolare, il sito interagisce con 

i depositi di colmata del torrente Passovecchio, trasgressivi sulle argille plioceniche che 

caratterizzano il substrato. La particolare litologia detritica dello spessore alluvionale e la 

vicinanza con il mare comporta la presenza di una falda che interagisce con le acque di 
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mare in un sistema di mutuo scambio acqua dolce-acqua salata. Le indagini geologiche 

hanno evidenziato la presenza di una coltre alluvionale detritica soprastante il basamento 

argilloso, a conferma del modello interpretativo di massima utilizzato nella proposta di 

piano. Vengono, qui di seguito, esposti i principali aspetti idrogeologici funzionali alla 

costruzione del modello concettuale definitivo che vede le matrici suolo ed acqua 

interagire con le attività industriali presenti. 

 

3.2 Il Bacino idrogeologico di Crotone  

Il bacino sedimentario crotonese è stato interessato da sedimentazione marina dal 

Tortoniano al Pleistocene superiore, all’Olocene.  

 

Figura 3 – Bacino idrogeologico e complessi acquiferi nell’area di Crotone 
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I terreni presenti nell’area sono così caratterizzati secondo la seguente successione 

stratigrafica dal basso verso l'alto: 

Argille siltose di colore da grigio-chiare e/o grigio-azzurre (Pliocene medio superiore- 

Calabriano). 

Il litotipo (formazione di Cutro) rappresenta il basamento argilloso pliocenico sul quale si 

sono depositati i sedimenti alluvionali recenti. Da indagini dirette (loc. Prestica-pozzo 

Perrotta) si evince che la formazione argillosa ha uno spessore di oltre 400 m ed affiora a 

formare i rilievi collinari argillosi (detti mammelloni); presenta grossomodo le caratteristiche 

granulometriche delle argille limose. 

Sabbie, conglomerati e calcareniti biocostruite (Tirreniano) 

Questo litotipo affiora a monte del bacino idrogeologico e forma il terrazzamento di 

copertura sulle argille azzurre plio - pleistoceniche; le quote raggiungono 160 m s.l.m. e la 

superficie è pressoché pianeggiante con leggera inclinazione verso est. La formazione è 

composta da una biocalcarenite fortemente cementata passante superiormente ad uno 

spessore di sabbia. Questi sedimenti presentano una certa variabilità con la profondità; 

alle sabbie fini prossime alla superficie fanno posto in profondità le sabbie grosse e le 

ghiaie. Presentano una permeabilità crescente con la profondità in relazione all’aumento 

della granulometria. Il suo valore può assumersi K>10-2 cm/sec. Nelle varie campagne di 

indagine sono stati attraversati anche oltre 20 m del deposito e, in ogni sondaggio, si è 

rilevata presenza della falda, che generalmente attesta la sua piezometria intorno ai  3 m - 

4 m dal piano campagna. 

Alluvioni terrazzate e recenti (Tirreniano-Olocene) 

La formazione comprende le alluvioni terrazzate recenti e le alluvioni attuali. Le alluvioni 

terrazzate sono presenti ai lati dei corsi d’acqua. Il litotipo è composto da prodotti di 

erosione delle argille azzurre e della formazione terrazzata pleistocenica. Questa 

formazione si è formata per gli apporti detritici dovuti allo smantellamento dei rilievi 

collinari prospicienti ad opera degli agenti esogeni; il deposito è variabile nella sua 

composizione granulometrica dalle argille, ai limi, alle sabbie; queste caratteristiche 

granulometriche sono proprie del bacino di erosione di pertinenza; lo spessore di questi 
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depositi alluvionali varia in funzione della distanza dai rilievi argillosi prospicienti e dai fossi 

principali; in alcuni punti si può riscontrare che il deposito risulta ben assortito, mentre in 

altri può essere costituito da una sola frazione granulometrica. Il suo spessore, 

indicativamente, varia da 1 a 6 m, messo a giorno dai canali di erosione scavati dalla 

incisione fluviale. Le alluvioni attuali coincidono con i depositi presenti negli alvei torrentizi 

e derivano dall’erosione e rideposizione dei precedenti litotipi. Lo spessore, in alcun i casi, 

costituisce un ottimo acquiclude, favorendo localmente la formazione di una falda 

confinata alle sabbie sottostanti. La sua permeabilità può assumersi come valore medio 

10-5 cm/sec<K<10-4 cm/sec. La zona è stata interessata da una tettonica distensiva con 

formazione di un sistema di faglie normali con direzione prevalente sud-est nord-ovest. I 

fossi di incisione coincidono grossomodo con gli allineamenti tettonici, così come descritto 

nell’allegata cartografia geologica di dettaglio. 

 

Figura 4 – Geologia dell’acquifero di Crotone 
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Nella zona in esame non si notano particolari segni riconducibili a dislocazioni tettoniche, 

almeno alla scala dell’affioramento; tuttavia, viste le caratteristiche di plasticità e di 

erodibilità del litotipo argilloso non si escludono che le tracce delle possibili faglie possano 

essere state obliterate proprio per le caratteristiche sopra citate di questi materiali. Il 

modello geologico presenta le tipiche peculiarità del sistema idrogeologico di pianura 

costiera in cui le acque dolci continentali defluendo verso l’interfaccia acqua dolce – acqua 

salata sono in continuo rimescolamento con il mare posto poco distante. La circolazione 

sotterranea si organizza in generale secondo delle direttrici poste circa ovest – est. La 

circolazione verticale si organizza secondo linee di drenaggio verso gli strati superficiali 

più permeabili. In alcuni casi, l’acquifero si trova in pressione per la presenza di acquiclude 

limo – argilloso, specialmente in coincidenza dei periodi piovosi; in questo caso, si può 

instaurare filtrazione attraverso un mutuo scambio di volumi idrici dagli strati profondi 

verso gli strati superficiali e viceversa. Il gradiente idraulico può assumere valori tra 5÷10 

m x 1000 m, così come si riscontra in litotipi prevalentemente sabbiosi. Il suo valore di 

trasmissività, invece, può essere posto indicativamente pari a T=8x10-3 m2/sec. 
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Figura 5 – Mappa della conducibilità idraulica per il Bacino di Crotone 

 

4. RISULTATI 

Di seguito vengono riportati i risultati relativi all’applicazione della metodologia per la 

separazione delle componenti e l’individuazione del livello di fondo naturale per la specie 

chimica in esame. 

Il data set analizzato presenta le seguenti statistiche di base: 
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Numero di dati 38 

Minimo (g/L) 104 

Massimo (g/L) 3900 

Mediana (g/L) 291.5 

Media (g/L) 736.13 

Deviazione standard 

(g/L) 

1031.80 

Numero outliers 

individuati 

3 

Numero dati utili 35 

Tabella 3 – principali statistiche di base del data set analizzato 

 

 

La Figura 6 seguente riporta le frequenze relative e l’andamento delle due componenti fnat 

(c) e     finf (c) che contribuiscono alla determinazione della distribuzione somma foss (c) = 

fnat (c) + finf (c). 

Si osservano elevate frequenze associate a basse concentrazioni ed un valore di 

frequenza praticamente costante per concentrazioni superiori a circa 1200 g/L. La 

PDFsomma adattata ai dati sperimentali si ottiene dalla sovrapposizione di una fnat , 

concentrata attorno al valore di circa      220 g/L, ed una finf , caratterizzata da una 

significativa varianza.   
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Figura 6 – Frequenze osservate e distribuzioni foss, PDFsom , fnat e finf 

 

 

Come precedentemente detto, una volta ricostruita la distribuzione di probabilità teorica 

che meglio si adatta alle concentrazioni monitorate il successivo passo è la ricostruzione 

della distribuzione cumulata sulla quale individuare il 90° percentile e quindi il valore della 

NBL. 

Nella seguente Figura 7 vengono riportati in asse principale (a sinistra) la distribuzione di 

probabilità Log-Normale ed in asse secondario (a destra) la distribuzione cumulata Log-

Normale. Dalla Figura 7 si comprende come considerando il 90° percentile (identificato dal 

tratteggio nero) della distribuzione cumulata si ottenga un valore di fondo naturale di circa 

500 g/L. 
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Figura 7 – Distribuzioni PDFlog-normale e CDFlog-normale 

 

 

La Tabella 4 seguente mostra i valori delle concentrazioni naturali di fondo (NBLs) 

ottenute calcolando il 10° ed il 90° percentile, rispettivamente indicate come NBL10 e 

NBL90, della distribuzione fnat. La stessa Tabella 1 riporta, inoltre, il coefficiente di 

correlazione lineare, r2, tra la PDFsom e le frequenze osservate.  

 

 

NBL10 [g/L] 150.0 

NBL90 [g/L] 469.5 

r2 0.935 

Tabella 4 –NBL stimate 

 

 

Individuazione del valore soglia (TV) 

Considerando il valore di NBL90 , ottenuto tramite separazione delle componenti, pari a 

469.5 g/L, ed una concentrazione di riferimento (D.Lgs. 152/06), che per il manganese è 

pari a 50 g/L, si ha che 

 NBL > REF TV = NBL 
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ne segue che TVMn = 469.5 g/L. 

 

4.1 Studio, a cura del consorzio TEBAID, sulla contaminazione da Manganese 

Nel valutare la situazione dell’inquinante Manganese grande attenzione è stata posta 

nell’osservazione delle acque spurgate prelevate dai piezometri. Una semplice 

osservazione che ha portato come vedremo nel seguito a dimostrare l’origine naturale 

degli eccessi di Manganese riscontrabili in falda è stato il depositarsi di un evidente strato 

di corpo di fondo nelle bottiglie di prelievo, dopo un giorno dal prelievo stesso nelle analisi 

relative al dicembre 2007. Si è provveduto ad analizzare separatamente il Manganese 

nella soluzione acquosa (Mn in soluzione) e quello presente nel corpo di fondo (Mn in 

sospensione). In questo modo si ottengono due risultati estremamente chiari: il 

Manganese in soluzione, come è visivamente illustrato nella Figura 8 rimane al di sotto 

della concentrazione limite mentre, una notevole quantità di Manganese viene riscontrata 

nel corpo di fondo. 

 

Figura 8 – Rilevazioni sperimentali delle concentrazioni di Manganese nell’area di interesse 
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Mediamente la quantità di Manganese riscontrabile nel corpo di fondo ha un valore pari a 

circa 140 mg/Kg. Se l’analisi fosse stata effettuata sul campione prima della deposizione 

del corpo di fondo sarebbe stato riscontrato sicuramente un valore di Manganese 

superiore ai limiti di legge. Infatti, il primo stadio dell’analisi prevede l’acidificazione dei 

campioni in seguito alla quale tutti i corpi di fondo vengono portati in soluzione (a meno 

della Silice). I campioni relativi ai prelievi eseguiti nel Novembre del 2007 non hanno 

mostrato alcun corpo di fondo, segno che lo spurgo dei piezometri all’atto dei prelievi, in 

questo caso, ha avuto una efficacia superiore. In effetti, le analisi di Novembre sul 

Manganese mostrano che l’acqua di falda contiene sempre quantità inferiori ai limiti di 

legge. D’altra parte analisi eseguite a Febbraio 2008 (dati in viola) mostrano di nuovo 

valori del Manganese molto superiori al limite di legge, sebbene i campioni prelevati 

apparissero limpidi e non vi fosse presenza evidente di corpo di fondo. È evidente pertanto 

che le concentrazioni di Manganese hanno fortissime escursioni stagionali e che la loro 

origine è assolutamente inspiegabile sulla base di attività di carattere antropico. L’origine 

degli apporti di Manganese in falda è da attribuire alla natura manganica del terreno. Per 

confermare tale interpretazione abbiamo provveduto a verificare che la concentrazione di 

Manganese nei terreni, a profondità superiori a 10 m, fosse analoga se non uguale a 

quella riscontrata nei depositi terrosi depositati nei campioni (analisi Dicembre 2007). I 

valori di concentrazione riscontrati su due carote di terreno sono stati di 130 e 132 mg/Kg 

valori questi molto prossimi a quelli medi riscontrati nei depositi dei campioni di acqua 

prelevati che come sopra detto mediamente sono di 140 mg/Kg. Dato che a tali profondità 

è impensabile che vi sia stato un apporto antropico di Manganese se ne deduce 

inequivocabilmente che l’eccesso di Manganese, riscontrato nell’analisi del Dicembre 

2005 e del Febbraio 2008, sia esclusivamente di origine naturale. L’oscillazione stagionale 

delle percentuali di Manganese in falda deve essere, a questo punto, principalmente 

attribuita al diverso regime delle piogge. Come è ben noto il pH delle piogge raggiunge 

valori di acidità pari 4,5. A tali valori di pH gran parte dei sali di Manganese risulta avere 

una notevole solubilità e quindi è del tutto verosimile che la presenza di Manganese nel 

terreno a valori di centinaia di mg per Kg è più che sufficiente per spiegare concentrazioni 
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dell’ordine di centinaia di microgrammi per litro nella falda. Pur considerando il graduale 

diminuire della presenza di Manganese nei terreni, a causa delle piogge acide, 

occorrerebbero qualche migliaio di anni di tale regime di apporti di acidità per la 

scomparsa totale del Manganese da terreno. 

Tale studio permette di asserire che l’eccesso di manganese, riscontrato nell’analisi, è 

inequivocabilmente di origine naturale. Del resto, vi è un ulteriore conferma di quanto detto 

nello studio sul “Rilevamento quali-quantitativo dei corpi idrici sotterranei della Regione 

Calabria – Rapporto Finale delle Attività – Marzo 2006 ÷ Ottobre 2007” condotto dalla 

Regione Calabria stessa. Tale conferma deriva da alcune analisi condotte nell’area di 

Crotone (Crocchio, Tacina, Alli, Corace) che presentano valori di concentrazione di 

Manganese paragonabili a quelli ricavati nelle campagne di analisi condotte nel sito in 

esame.  

 

5. CONCLUSIONI 

È stato analizzato il risultato fornito dalla metodologia finalizzata alla stima del livello di 

fondo naturale (NBL) e del valore soglia (TV) per l’elemento Manganese all’interno del SIN 

di Crotone – Cassano – Cerchiara. È stata applicata, in particolare, la metodologia di 

analisi sviluppata nell’ambito del progetto europeo BRIDGE basata sulla separazione di 

componenti di origine naturale ed antropica.  

L’analisi del valore soglia stimato, sulla base dei dati di monitoraggio disponibili, ha 

permesso di individuare un valore soglia per il Manganese (TVMn) circa 9 volte superiore al 

limite di normativa (D.Lgs. 152/06). Tale stima risulta essere consistente con un 

precedente studio di tipo geochimico, condotto dal consorzio TEBAID il 28-02-2008, 

nell’area in esame. Le analisi effettuate dal consorzio hanno messo in evidenziata che le 

elevate concentrazioni riscontrate dell’elemento Manganese sono chiaramente 

riconducibili alla particolare natura manganica del terreno presente nell’area in esame. Lo 

studio ha inoltre individuato l’esistenza di una correlazione positiva tra il diverso regime 

delle piogge e la concentrazione dell’elemento rilevato in falda ad ulteriore sostegno della 
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tesi secondo cui la presenza del Manganese nell’area è sicuramente legata a fattori di 

origine naturale. 

Lo studio effettuato permette di dimostrare scientificamente che all’interno del SIN in 

esame gli alti valori di concentrazione dell’elemento Manganese, registrati nei vari pozzi di 

monitoraggio, sono certamente riconducibili alla particolare natura manganica della 

matrice solida che rappresenta l’unica causa della naturale presenza dell’elemento 

riscontrato in falda. 

Seguendo l’approccio definito dalla procedura europea BRIDGE sono da considerarsi 

come antropicamente influenzati, e quindi tali da richiedere misure di bonifica per il 

ripristino del buono stato chimico, quelle zone del corpo idrico in cui le concentrazioni 

registrate sono superiori al nuovo valore soglia (469.5 g/L) appena definito. In base a 

quanto detto ne segue che il limite imposto dal D.Lgs. 152/06 di 50 g/L risulta 

eccessivamente basso e non consistente con le particolari caratteristiche naturali del 

corpo idrico in esame. 

Tuttavia, è necessario evidenziare che la metodologia proposta dal progetto BRIDGE 

prevede che la stima del livello di fondo naturale sia determinata anche sulla base di un 

monitoraggio nel tempo della specie chimica in esame. Tale serie storica viene poi ridotta 

ad un unico valore rappresentato dalla mediana delle concentrazioni osservate in modo da 

poter dare una stima sulla base del comportamento medio del sistema corpo idrico. Nel 

caso in esame ciò non è possibile in quanto di ciascuna stazione di monitoraggio sono 

disponibili poche misure, a volte uniche, relative ad un arco temporale limitato a partire 

dall’anno 2005. Da ciò ne segue che il risultato dalla presente applicazione, pur avendo 

utilizzato tutti i dati ad oggi disponibili, è da considerarsi come un’indicazione spaziale 

circa la presenza dell’elemento considerato in diverse zone dell’area in esame, mentre 

non fornisce indicazioni circa il comportamento medio del corpo idrico nel tempo. 

L’affidabilità del risultato ottenuto potrà essere ulteriormente incrementata nei prossimi 

anni quando saranno disponibili nuovi campionamenti effettuati nei pozzi di riferimento 

considerati nella presente analisi. 
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APPENDICE A 

Dati di concentrazione del manganese 

 

codice 

pozz

o 

ubicazione 
data 

campionamento 

valore 

misurato 
documento di riferimento 

0742/05/A Pz 1 
 

06/10/2005 249 
Qualità acque di falda - Lab.Nautilus S.c.r.l. - 

prot.n°14/06 

0742/05/A Pz 2 
 

07/10/2005 765 
Qualità acque di falda - Lab.Nautilus S.c.r.l. - 

prot.n°14/06 

0742/05/A Pz 3 
 

08/10/2005 203 
Qualità acque di falda - Lab.Nautilus S.c.r.l. - 

prot.n°14/06 

Pozzo 
Nord=39,11522°  

Est=17,09871° 
20/12/2010 104 

Piano di Caratterizzazione ARPACal - KR prot. n. 

4627 del 24/12/2010 

Pz - A24 
 

09/06/2005 220 
Analisi di caratterizzazione - Eco Control Srl - 

prot.n°103 del 22/02/2006 

Pz - A25 
 

10/06/2005 210 
Analisi di caratterizzazione - Eco Control Srl - 

prot.n°103 del 22/02/2006 

Pz - A28 
 

10/06/2005 250 
Analisi di caratterizzazione - Eco Control Srl - 

prot.n°102 del 22/02/2006 

Pz - A30 
 

10/06/2005 440 
Analisi di caratterizzazione - Eco Control Srl - 

prot.n°102 del 22/02/2006 

Pz - A31 

X -

681992,5749

46028; 

Y - 

4331618,588

48933 

09/06/2005 160 
Analisi di caratterizzazione - Arpacal Cz - 

prot.n°213 del 2006 

Pz - A38 
 

10/06/2005 350 
Analisi di caratterizzazione - Eco Control Srl - 

prot.n°102 del 22/02/2006 

Pz - A41 

X - 

681905,1287

41772; 

Y - 

4331550,763

55972 

08/06/2005 240 
Analisi di caratterizzazione - Arpacal Cz - 

prot.n°214 del 2006 

Pz - A42 
 

10/06/2005 170 
Analisi di caratterizzazione - Eco Control Srl - 

prot.n°103 del 22/02/2007 

Pz - P2 
Nord = 39,11382° 

E=17,10026° 
29/11/2010 358 

Piano di Caratterizzazione ARPACal - KR prot. n. 

4580 del 21/12/2010 

Pz A 28 
 

10/06/2005 250 Classificazione di siti inquinati - Lab.analisi CZ 

Pz A 30 
 

10/06/2005 440 Classificazione di siti inquinati - Lab.analisi CZ 

Pz A 31 
 

09/06/2005 160 Classificazione di siti inquinati - Lab.analisi CZ 

Pz A 38 
 

10/06/2005 350 Classificazione di siti inquinati - Lab.analisi CZ 

Pz -S2 
Nord=39,11497° 

Est=17,09778° 
20/12/2010 803 

Piano di Caratterizzazione ARPACal - KR prot. n. 

4627 del 24/12/2010 
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Pz-P 18 
  

150 
Caratterizzazione Stabilimento - Arpacal Cz - 

prot.n° da 499-505 

Pz-PE 01 
  

315 
Caratterizzazione Stabilimento - Arpacal Cz - 

prot.n° da 499-505 

Pz-PE 03 
  

3400 
Caratterizzazione Stabilimento - Arpacal Cz - 

prot.n° da 499-505 

Pz-PE 04 
  

2700 
Caratterizzazione Stabilimento - Arpacal Cz - 

prot.n° da 499-505 

Pz-PE 05 
  

1800 
Caratterizzazione Stabilimento - Arpacal Cz - 

prot.n° da 499-505 

Pz-PE 06 
  

275 
Caratterizzazione Stabilimento - Arpacal Cz - 

prot.n° da 499-505 

Pz-PE 07 
  

1400 
Caratterizzazione Stabilimento - Arpacal Cz - 

prot.n° da 499-505 

Pz-PE 08 
  

1600 
Caratterizzazione Stabilimento - Arpacal Cz - 

prot.n° da 499-505 

Pz-PE 09 
  

206 
Caratterizzazione Stabilimento - Arpacal Cz - 

prot.n° da 499-505 

Pz-PE 10 
  

250 
Caratterizzazione Stabilimento - Arpacal Cz - 

prot.n° da 499-505 

Pz-PE 11 
  

200 
Caratterizzazione Stabilimento - Arpacal Cz - 

prot.n° da 499-505 

Pz-PE 12 
  

308 
Caratterizzazione Stabilimento - Arpacal Cz - 

prot.n° da 499-505 

Pz-PE 13 
  

600 
Caratterizzazione Stabilimento - Arpacal Cz - 

prot.n° da 499-505 

Pz-PE 14 
  

3900 
Caratterizzazione Stabilimento - Arpacal Cz - 

prot.n° da 499-505 

Pz-PE 15 
  

3800 
Caratterizzazione Stabilimento - Arpacal Cz - 

prot.n° da 499-505 

Pz-PE 17 
  

107 
Caratterizzazione Stabilimento - Arpacal Cz - 

prot.n° da 499-505 

Pz-PE 19 
  

140 
Caratterizzazione Stabilimento - Arpacal Cz - 

prot.n° da 499-505 

Pz-PEM 01 
  

350 
Caratterizzazione Stabilimento - Arpacal Cz - 

prot.n° da 499-505 

Pz-PEM 03 
  

250 
Caratterizzazione Stabilimento - Arpacal Cz - 

prot.n° da 499-505 

Pz-PEM 04 
  

500 
Caratterizzazione Stabilimento - Arpacal Cz - 

prot.n° da 499-505 
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